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La Pace e. l'Italia 

Sono occorsi cinque anni per vincere 
la guerra; ne sono occorsi! sette per vin- 
cere la pace. I rappresentanti dei popoli 
europei hanno finalmente scritta l’ulti- 
ma pagina del più movimentato e diffi- 
cile volume di vita politica del nostro 
continente, 

Non bisogna illudersi che dla situazio- 
Ne di domani possa condurre i popoli 
ad obliare totalmente in un amoroso 
nirvana le ragioni profonde dei loro 
dissensi o a sognare l’idillio di quella 
fraternità che fu. il fatale luogo comune 
dei paesi democratici prima della guer- 
va. Tutti sono stati alla scuola del più 
duro realismo politico e hanno appreso 
che le paci tanto valgono e sono dura- 
ture in quanto si ‘tengono lontane dai 
capricciosi e pericolosi giuochi del sen- 
timento. Le paci non possono essere 
ormai riguardate che sotto l'aspetto di 
compromessi d’interessi. E con ciò la 
retorica diplomatica, infiorata di dichia- 
razioni di amore insincero e di ottimi- 
smo ufficiale a rime obbligate, è finita 
per sempre, 

P8f quattro anni consecutivi, ‘e cioè 
dall’armistizio alla Marcia. su Roma, 
l'azione dell’Italia, mel concerto delle 
grandi potenze europee, s'identificò con 
la cronaca degli insuccessi politici degli 
uomini a cui essa aveva affidata la tu- 
tela dei suoi interessi. Assente, contrad- 
ditoria,} inascoltata, spesso giuocata, 
l’Italia si.era vista condannata a essere 
un.semplice numero del protocollo, Non 
vi è dubbio che se la crisi dell'ottobre 
del 1922 non l'avesse rinnovata all'inter 
no; con la decadenza della vecchia clas- 
se politica e l'affermazione vittoriosa 
del nuovo indirizzo ricostruttore, essa 
sarebbe stata sospinta sempre più lon- 
tano dal giuoco’ serrato delle trattative 
diplomatiche, attravèrso cui l'Europa 
andava faticosamente in cerca di una 
definitiva sistemazione. “n 


Come non possono essere dimenticati 


i tempi del disordine sociale; che ci 
aveva portati all'orlo dell'anarchia, così 
non. può essere dimenticata la triste 
realtà della politica ‘estera lasciata al- 
l'on. | Mussolini. dall'ultimo Gabinetto 
dell’on. Facta. Ricorda l’on. Grandi, in 
un'intervista concessa a ùn giornale do- 
lognese, i giorni penosi in. cui un mi- 
nstro italiano, recatosi a Londra per 
‘difendere gl’interessi del Paese, non era 
riuscito a ‘farsi ricevere dal «prémiern 
inglese; e aveva, dovuto, consumare pa- 
ziontemente gli sbadigli dell'attesa nelle 
poltrone delle varie anticamere gover- 
native. Eredità dunque: di umiliazioni, 
in confronto alla somma, imponente dei 
sacrifici che avevamo sostenuto in guer- 
ra e al buon volere addimostrato per 
facilitare la restituzione della tranquil 
lità. all'Europa. î 
In un primo momento l'on. Mussolini 
fu giudicato come un uomo pericoloso 
per l'equilibrio ancora instabile dei po- 
poli. Il modo da lui seguito nella con- 
quista del potere, la pronta reazione di 
Corfù, le sue polemiche precedenti, la 
coscienza, diremo così, guerresca man- 
tenuta al partito anche dopo la Marcia 
su Roma, erano sintomi che venivano 
interpretati come manifestazioni di una 
Mentalità volta piuttosto a qualche im- 
provvisa avventura, che a quella. colla- 
borazione diplomatica di cui le grandi 
potenze abbisognavano per uscire dal 
groviglio dei muovi malintesi e dellé 
sempre crescenti complicazioni. Quando 
invece venne a rompere il cielo gravido 
«li brutti presagi il grande segno rive- 
latorio della pace italo-jugoslava! Il 
Presidente italiano capovolgeva la si- 
luazione creatagli attorno dai sospetti 
di mezza Europa. Mercè sua l'Italia, ini- 
Ziando, da sola, la politica realistica de- 


| gli accordi diretti, si accingeva ‘ad as: 


sumere, praticamente e con un primo 
successo clamoroso la funzione di an- 
tesignana di pace. : 
Chi guarda con serena mente le lince 
grandiose e severe della politica estera 
dell'on. Mussolini, deve riconoscere che 


a lui forse, più a che ogni altro uomoig, 


Ueterminante della politica internazio. 
nalé, spetta il titolo di ricostruttore del- 
la pace europea. Dopo la firma del patto 
di amicizia italo-jugoslavo, che doveva 


esprimersi come primo atto decisivo di|g 


politica realizzatrice in contrasto con le 
digressioni polemiche inconeludenti del- 
la diplomazia, europea, l'Italia ha, con- 
tinuato tranquillamente per la sua stra- 
da, sistemando i propri rapporti politici 
ed economici con tutti i paesi della me- 
dia Europa, riuscendo a cancellare an- 
che gli ultimi residui degli antichi dis- 
sidiy i 
‘ Roma da tre anni è la sede di avve- 
nimenti diplomatici che, pur non avendo 
ùn ‘carattere di decisivo interesse per il 
Inondo intero come l’incontro di Locarno, 
bastano però a colorire la condotta della 
Politica estera italiana verso il consoli- 
damento della pace. Gli stessi accordi 


| conelusi con la Repubblica dei Soviet, 


illuminano a. mentalità  realizzatrice 
dell'on. Mussolini. E poichè anche dopo 
la pace di Locarno rimane insoluto il 
problema dei rapporti fra la Russia è 
l'Europa, cioè dire fra una rivoluzione 


x 


che si consolida e un mondo politico .il 
quale, accecato più dai pregiudizi che 
dagli interessi, stenta a volerla ricono- 
seere e ad accettarla come fatto com- 
piuto, rimane un libro aperto con molte 
pagine oscure, non mancherà ancora 
una volta al nostro Paese la, possibilità 
di dimostrare quanto possa valere il suo 
contributo ad allontanare le ultime nubi 
più lontane, che lasciano offuscata una 
parte della trionfante serenità del cielo 
politico europeo. 


Nessuno oserà negare il prestigio che 
l’Italia ha ormai saputo conquistarsi, 
mercè la fermezza e la genialità del- 
l'uomo che ne guida le sorti. Da che 
deriva questa nuova situazione morale, 
se non dalla tranquillità interna che il 
Paese ha conseguito e dalla mentalità 
positiva con cui i problemi dei rapporti 
con l'estero vengono considerati? Il pre- 
stigio è frutto della forza. A un'Italia 
smobilitata col criterio della distruzione 
sistematica di tutti gli organi più esson- 
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ziali della sua difesa, oggi il Governo 
nazionale ha sostituito un'Italia efficente 
e organizzata, perciò serena, e in con- 
dizione di influire. direttamente sul de- 
stino dei popoli, sull’utilità dei compro- 
messi, sulla necessità delle paci, = 

Oggi il libro della pace reca sul fron- 
tespizio, el primo posto, il nome del 
nostro Paese e dell’uomo che l'ha onore- 
volmente rappresentato nell'incontro po- 
litico di più alto significato storico del 
dopoguerra. È 
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ormazioni sul contenuto doch accordì di Locamo 


Tutti i. confitti soltoposti ad arbitrato - La funzione asseonata alla Sovietà delle Nazioni 


Il congegno delle garanzie 
PARIGI, 17 

Îl redattore diplomatico della Mavas ha 
raccolto i seguenti particolari sugli accor- 
di conclusi a Locamno: 

Il patto renano costituisce la chiave di 
volta di questo edificio diplomatico. In un 
breve preambolo, le cinque potenze firma- 
tarie: Germania, Belgio, Francia, Gran 
Bretagna, Italia, espongono il îoro deside- 
rio di garantire la sicurezza delle nazioni 
che hanno subìto. il flagello dell'ultima 
guerra, e nello stessa tempo il rispetto del 
la pace nelle regioni d'Europa che furono 
da generazioni teatro di tanti conflitti, per 
mezzo di garanzie complementari al quadro 
dei trattati in vigore fino ad ora, e anche 
del patto della Società delle Nazioni. 

Il trattato è composto în seguito dì dieci 
articoli. Le firnie garantiscono Vinviolabi- 
lità delle frontiere fra la Germania, la 
Vrancia e il Belgio, come pure il manteni- 
mento della zona smilitarizzata, La Germa- 
nia, il Belgio e la Prancia si impegnano 
reciprocamente a mon invadersi e a non ri- 
correre alla guerra in alcun caso. Le sole 
deroghe previste, minano ‘al caso di legitti- 
ma difesa! per » violazione fragrante degli 
impegni precedenti 0 all’azione ‘impegnata 
contro uno Stato aggressore, ‘in virtà di 
una decisione della‘ Società delle Nazioni, 
o degli articoli 15° e 16 del patto. Per mez- 
20 dell'applicazione di questo articolo del 
patto, potrebbero » funzionare le. garanzie 
che la Francia, la Poloniave la Cecoslovde- 


{chia sì danno reciprocamente (Bon dii trat-{ 


tati speciali contro ‘una  *viclazione even- 
tuale delle loro frontiere. 

Putti i conflitti saranno sottoposti a dei 
‘giudici; a tutte le controversie ad un comi- 
tato di conciliazione, con facoltà di ricor 
tere al Consiglio: della Società delle Na- 
zioni, In caso di violazione di un trattato, 
la parte lesa presenta un ricorso al Consi- 
glio della Società delle Nazioni, e in segui 
to al suo ricorso, gli Stati firmatari presta= 
no immediatamente assistenza, La proce- 
dura*è la stessa, se una parte rifiuta, sia il 
ricorso o l'arbitrato, sia Veseeuzione ‘della 
sentenza. 

Il patto di' sicurezza non conterrà nuove 
disposizioni al. Trattato «di Versuilles; nè 
digli accordi complementari, come pure ai 
diritti e alle obbligazioni delle parti quali 
membri della Socjetà. Esso sarà depositato 
alla Società delle“Nazioni, - ercosì pure le 
quittro convenzioni. di arbitrato annesse, 
fra la Germania da una parte, la Francia, 
il Belgio, la Polonia e la. Cecoslovacchia 
dall'altra. Esso non impegnerà i ;,Domi- 
mions” britannici, e non entrerà in vigore 
non dopo Vadesione della Germania ‘alla 
Società delle Nazioni. 

AWinfuori del patto di sicurezza e delle 
quattro convenzioni di arbitrato obbligato- 
rio e generale gio menzionati, la Francia 
e la Gran Bretegna, hanno firmato vano di 
chiarazione, con la quale, pur lasciando 
alla Società delle Nazioni la cura che ap- 
partiene ad essa, di interpretare l'articolo 
16 del patto, riconoscono tuttavia che Vazio- 
ne della Società delle. Nazioni in caso di 
aggressione 0, minaccia di aggressione deve 
essere limitato-ai propri mezzi. 

Infine, xi delegati delta Polonia ‘e della 
Cecoslovacchia per loro conto hanno firmato 
vispettivamente col rappresentante della 
Prancia dei trattati di garanzia mutua, coi 
quali queste potenze si impegnano recipro- 
camente ad, intervenire a fianco di quella 
fra esse che venisse attaccata. Queste: con- 
venzioni non. sono allegate al protocollo 
finale. Esse sono tuttavia previste da quel 
documento. IT Iteich ne Ta così conoscen- 
za în un modo ufficiale, benchè indiretto. 
Del resto; ‘esse suranno presentate. alla So- 
cietà delle Nazioni. (Stefani). 
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Prossimo colloquio Painlevé-Chambertain 


per lo sgombero: di Colonia. 

3 3 = PARIGI, 17 
i? confermato che Chamberlain ha espres- 
So il desiderio di soffermarsi brevemente a 
arigi al Suo. ritorio da: Locarno, per avere 
tun colloquio con Painleyg, col quelo vorrebbe 
Iscutere intorno alla riorganizzazione degli 
effettivi in Renania. Si tratta in modo ina- 
Nifesto di prendere un. accordo pen il futuro 
Stombero di Colonia, che è stato vin certo 
modo promesso ‘alla: Germania ad una sca 
denza non troppo lontana. Lo sgombero è 
subordinato all'esecuzione delle clausole, di 


nistri alleati non hanno potuto fare una 
promessa precisa na hanno lasciato capire ai 
tedeschi che se vogliono ottenere una Tapida 
soddisfazione, il miglior, metodo è quello di 
mettersi rapidamente in regola con le clau- 
solo militari dél trattato di Versaglia, In 
tali condizioni; le truppe britanniche po 
areblisro abbandonare Colonia entro pochi 
mesi, 

Quali sono, i. principi. del patto e dei 
trattati di arbitrato che hanno trionfato a 
Locarno? Quelli cho la Francia ha sostenuti 
fino dal Principio dei negoziati, si capisce. 

«Con da collaborazione costante è since 
ramente ‘amicherolo. di Chamberlain, con 
l'appoggio fiducioso di Vanderveldo e di 
Scialoja — scrive jl Temps — Briand. ha 
voluto realizzare. punto per punto il pro- 
gramma. che. SÌ era. tracciato. e conciliava 
sinceramente la volontà di pace della Fran- 
cia con ciò che esigò la salvaguardia dei 
suoi diritti © della sicurezza, Ìl patto re- 
nano; per essenza e per definizione un pat- 
torbilaterale, implica la rinuncia definitiva 
da parte della Germania all’Alsazia\ Lorena; 
comporta la conferma volontaria delle fron- 
tiero franco-tedesca e belga-tedesca, come 
sono stata fissato dal trattato di Versailles; 
impone il ricorso obbligatorio alla. proce. 
dura di arbitrato per tutto le divergenze 


RI 
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Usatmo da parte della Germania, ed i mi 


che potessero sorgere tra la Germania, la 
Francia e il Belgio da una parte e dall'al- 
tra. parte; apporta la garanzia dell’Inghil- 
terra e dell’Italia. contro qualsiasi nuova 
velleità tedesca; infine ci lascia, in casi de- 
terminati di violazione flagrante del trat- 
tato di Versailles, la nostra intera libertà 
d’azione nel territorio renano demilitariz- 
zato — non meutralizzato — in modo che 
le garanzio che ha voluto darci il trattato 
di. pace non-possono essere rivolte contro 
di noi», 

«La Francia — soggiunge il giornale — 
fedele allo spirito degli accordi particolari 
| cho la legano alle potenze dell'Europa cen- 
trale, ha, voluto!che la sicurezza della Po- 
lonia e della Cecoslovacchia fossero Jegate 
nelle misure possibili alla sicureza dell’Occi- 
dente. È’ per questo che i trattati di ar- 
bitrato fra il Reich e ì suoi vicini dell'est 
sono stati conclusi parallelamente al patto 
renano 
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Riconoscimento inglese a Mussolini 


Riprovazione dei provocatori d’incidenti 
LONDRA, 17 
Il Daily Mail, commentando l'accordo di 
Locarno inizia il suo editoriale: così: 
«L'evento che ha avuto luogo sul Lago 
Maggiore apre un nuovo: capitolo nella sto- 
rin europea. La cerimonia di Locarno ha 
acquistato maggiore importanza per la pre- 
senza dell'on.  Mussolini,. venuto. apposita- 
mente a firmare in nome dell’Italia, Il 
pubblico non conosce ancora il testo dell’ac- 
cordo, ma il fatto che degli statisti della 
portata e dell'esperienza di Chamberlain, 
di Briand, di Mussolini, abbiano espresso 
ani in esso, è certo una garanzia per 
1 RRRIRAT ONT REA ; 
[che altro giornale cerca di spegne: 
re l'impressione provocata dalle inopportu- 
ne manifestazioni di alcuni corrispondenti 
inglesi, ponendo in luce l’importanza della 
partecipazione del Capo del Governo ita- 
liano; È 
Il Daily Delegraph scrive? «Anche se il 
pretesto. di. una parte della stampa estera 
fosse stato giustificato, non bisognerebbe 
dimenticare che torna a credito del Gover- 
no di Mussolini aver salvato la Conferenza 
di Locarno dal sischio di un insuccesso, at- 
traverso la pronia azione e. l'iniziativa pei 
somale del capo della delegazione italiana». 
Ul Daily Herald ‘pone in evidenza Vin- 
contrò di Mussolini col proprio. corrispon- 
dente, in cui quest'ultinio ha fatto così ma- 
gra. figura, essendo stato. costretto a ne- 
gare la sua appartenenza al comunismo, Il 
giornale è lieto dell'accordo di Locarno, ma 
solo teme che vi sinno dietro delle riserve 
mentali e si duole che uno dei suoi scopi 
possa essere l'isolamento della Russia di 
fronte ad un solido blocco europeo»; 


Le ultime manifestazioni a Locarno 


LOCARNO, 17 

Aristide Briand ha invitato nel pomerig- 
gio i rappresentanti della stampa interna- 
zionale a una escursione in un battello sul 
Lago Maggiore. Un gran numero di giorna- 
listi di tutti i paesi ha risposto all'invito. 
Stasera il municipio di Locarno ha offerto 
un pranzo in onore della stampa, Questa è 
l’ultima manifestazione pubblica, alla quale 
la Conferenza.ha dato luogo. Le delegazioni 
© numerosi giornalisti sono partiti in serata 
e la città va riprendendo a poco a poco il 
suo carattere normale. 


La Giomata dell'on. Mussolini a Milano 


MILANO, 17 

L'on. Mussolini, reduce ieri sera dalla, 
Conferenza di Locarno, ha trascorso la gio: 
nata dedicandosi agli affari di Stato e com- 
piendo alcune gite di svago in automobile 
nei dintorm. della città, Nel tardo pomerig- 
gio di oggi, senza alcun preavviso, si è re 
cato al Popolo d’Itulia ove venne ricevuto 
dal direttore del giornale comm. Atnaldo 
Mussolini e da tutti i redattori, con i quali 
si intrattenne brevemente, dope aver com- 
piuto una. visita, dei locali di redazione, Il 
giornalista Sandro Giuliani gli presentava. le 
| fotografie del bozzetto in bronzo del monu- 
mento a Virgilio e del cofano in cuoio del 
medesimo bozzetto, cho i fascisti manto- 
vani gli offriranno. nella imminenta visita, 
Arnaldo Mussolini annunziò al Presidente 
che lo scultore Wuldt ha terminato un bu- 
sto di Nicola Bonservizi, che sarà posto in 
un salone di redazione, L'on, Mussolini ha 
approvato la proposta che l'inaugurazione 
del busto venga compiuta il 28 corrente, an- 
niversario della Marcia su Roma, e promise 
di dettaro egli stesso l’epigrafe. 

L'on. Mussolini ripartirà per Roma lunedì 
sera in forma privatissima, 


Abd el rim ha chiesto la paso? 


LONDRA, 17 
Secondo un iclegramma della British 
United Presse da Fez, Abd el Krim avreb- 
be deciso di chiedere la pace. Le autorità 
francesi aspetterebbero da un momento 
all'altro di essere în possesso delle propo- 
ste ufficiali. 


TETRA 
Rafforzamento del protettorato italiano 
sui Sultanati di Obbia e dei Migiurtini 

3 ROMA, 17 

Tempo addietro fu accennato ad un pro 
getto dell'on. Devecchi, governatore della 
Somalia, di rendere più attimi i nostri pro- 
tettorati nella Somalia Settentrionale, e 
cioè, nel Sultanato di Obbia e nel Sultana- 
to dei Migiurtini. La Drotezione su questi 
paesi da parte dell’Italia è stata sin qui 
più che altro nominale. 

Il Giornale d’Italia dice 2 questo propo 
sito constargli da. informazioni assunte, 
che il programma dell'on. Devecchi è in 
piena attuazione; attuazione come è lecito 
immaginare pacifica, mello svolgimento che 
tuttavia non mancherà di 
yivo e legittimo interesse. 


et reed 


Sordo malcontento nazionalista in Germania 
Previsioni sulla ratifica del Reichstag 


BERLINO; 17 

La delegazione tedesca giungerà domani 
a Berlino. Con lunedì si inizieranno le riu- 
niomi del Consiglio dei ministri. Si prevede 
un'intensa settimana politica. Îl Reichst 
‘avrebbe dovuto essere convocato appena 
metà novembre. Non si sa se verrà ora riu- 
nito più sollecitamente. Bisogna ‘rammen- 
tare che molti deputati tedeschi sono as- 
senti (ed alcuni in America, tra questi an- 
che il presidente del Reichstag, Loche. 

Una questione si fa nuovamente viva per 
la stampa di destra, che dà grande rilievo 
ad un comunicato dell'Agenzia Telegraph 
Union, la quale afferma ché in una delle se- 
dute plenario della Conferenza, Stresemann 
pronunciò un discorso riesumando tutta la 
questione della colpevolezza della guerra, 
I giornali di destra notano che non vi è nei 
comunicati. ufficiali nessun ‘accenno alla ri- 
sposta degli alleati a questo. discorso di 
Stresemann. Da qui si prende lo spunto per 
criticare i risultati di Locarno. 

La Deutsche Zeitung ed altri organi rame 
mentano che i tedeschi nazionali non sono 
stati impegnati nelle trattative di Locarzo. 

Tag parla addirittura «di crisi. Questo 
giornale nota che nel comunicato ufficiale 
si sono usati due pesi e due misure. Gli al 
leati non sono legati a nessun impegno po- 
litico, prima «della firma del trattato: ‘ia 
Germania invece sì, La Germania è gravita 
da ‘patti di rinunzia che la parte avrersa- 
ria non ha, 5 

La Deutsche Zeitung invita i deputati 
della. destra a ‘non votare a favore del pat- 
to. Se questo viene ratificato grazie ai voti 
dei deputati tedesco-nazionali, gli elettori 
si, vedrantzio delusi e quindi si volgeranno 
verso le ali più estreme del partito, E° en- 
rità di patria tenere irregimentati questi 
cittadini, cho hanno alto sentire nazionale. 

Ma le critiche dei tedesco-nazionali ram- 
memtano treppo il giuoco che da loro fu 
svolto in ogni occasione consimile, e quindi 
le loro minaccie non vengono per ora consi- 
derato pericolose. Certo è che rallenteranno 
i lavori parlamentari. e faranno | passare 
giornate di ansia politica. E° però presumi- 


5 bile «he questa: bufera sfomerà, tenuto con 


to che ‘il testo del patto mon è. ancora cono- 
sciuto e.che. soltanto dopo la.lettura di .sso 
potrà venir dato im giudizio definitivo. 

La Vossische Zeitung. esamina la. posizio- 
ne parlamentare dei vari Governi, e gimm- 
ge. alla conclusione che mel Parlamento | i- 
glese non vi saranno da attendere ostacoli 
Invece vi è qualche difficoltà. da attendersi 
in Polonia, ove le conclusioni. avutesi ora în 
Svizzera vengono considerate come vittorie 
dai sentimenti antipolacchi, Il giornale con- 
clude rilevando malinconicamente, che pur 
troppo la Germania è la nazione che lascia 
meno sicurezza di giudizio per quanto con- 
cerne la ratifica del ‘Reichstag. 


Vivo compiacimento del Vaticano 


ROMA, 17 

Commentando i risultati della Conferenza 
di Locarno, l’Osservatore Romano esprime 
il suo profondo compiacimento per Jo spi- 
rito che ha animato la Conferenza, e termi 
na ausurando che Ja divina provvidenza che 
condusse lle sorti dell'Europa a. questa pie- 
tra miliare, le custodisca. e le guidi sino 
allla conquista di tutte le garanzie “della 
pace, 


A A N ME I I DI 


Tendenza dll ra ad mancia. 


dalle fluttuazioni del cambio francese 


ROMA, 17 

Nei. circoli finanziari competenti si rile 
va —. secondo quanto riferisce l’ufficiosa 
Agenzia di Roma — como nell’attuale mo: 
mento dei cambi, durì e si accentii quel 
fenomeno già. precedentemente osservato, 
di un inizio di dissociazione della lira ita- 
liana e del franco belga dal framco france. 
se. Ieri, infatti, mentre il franco francese 
ha continuato il suo movimento di ribasso 
di froùte al dollaro e alla sterlina, la lira 
italiana ha ripreso un movimento di ricu- 


pero, e il franco belga è riuscito a supe». 


rare nelle sue quotazioni il franco frantese, 
Il fatto è tanto. più notevole per la lira 
italiana, in quanto esso. sì è determinato 
per. l’azione di fattori maturali e di valu 
tazione diretta del. mercato monetario i: 
ternazionale, senza alcun intervento di fat- 
tori statali italiani. 

Quanto ‘alla continuata depressione del 
franco francese, essa conferma la perdurtano 
te azione delle cause che già furono rile- 
vate: incertezza della situazione finamzia- 
ria francese, l’«embargo» messo dagli Stati 
Uniti per i prestiti alla Francia e l'incer- 
tezza derivante dalla non raggiunta intesa 
tra la Francia e l'America per i debiti. A 
questo proposito l'Agenzia di Roma, per 
informazioni ricevute dai più autorevoli 
agenti finanziari parigini, riferisce che si 
va manifestando sempre più sensiblimente, 
in Francia, una tendenza verso una pros 
sima ripresa delle trattativé con gli Stati 
Uniti, allo scopo di arrivare a un definiti- 
vo componimento della questione dei debiti. 

Anche alcuni giornali esaminano in brevi 
rassegne l'andamento del mercato finanzia- 
rio. Osserva il Giornale d’Italia, che se le 
qdierne condizioni «del mercato fossero nor- 
mali, durante questa settimana esso avreb- 
be presentato oscillazioni vivaci per effetto 
degli episodi della vita internazionale, che 
all’estero hanno attirato dovunque l’opinio- 
no pubblica, Fra essi, principalmente la 
imminente partenza del conte Volpi per 
Washington, Per quanto concerne il mer- 
cato dei cambi, il giornale rileva che' ak 
l'inizio della settimana, esso si è presen- 
tato con la caratteristica di tensione con 
la quale si era, chiuso la precedente: e su 
tale via, per. ripercussione del mercato ba- 
TISINO, sl mantenne durante varie riunioni, 


per registraro sensibilissimi rialzi del dol: 
laro è della sterlina. Da giovedì in poi si 


destare il più/ebbe un impressionante mutamento di di. 


rettiva, con una rivalutazione della tire, 


Nessuna politica “nuova, fascista 


Le direttive rimangono quelle del 3 gennaio 
MILANO, 17 

Il Popolo d’Italia ‘di domattina pubbli 
cherà una breve nota. nella quale vengono 
chiariti i propositi del fascismo e sì trae 
ciano le vie della. prossima azione che il 
partito sì propone di svolgere. Scrive il gior- 
nale: 

«Si leggono su taluni giornali di opposizio- 
né più o meno accentuata; e anche su talu- 
ni fogli superstiti del’ cosiddetto «fiancheg- 
giamento», parole di questa specie: «La nuo- 
va politica del fascismo», oppure «inizi di nor- 
malizzazione», o anche «verso la generale 
bacificazione», ece. ecc. Tutto questo reper- 
torio della vecchia. abusata canzonetteria 
giornalistica, merita di essere ‘sonoramente 
fischiato, Cerchiamo di intenderci una vol 
ta per sempre: i canzonettai dì cui sopra 
sono giù di tono e fuori stradal 

Anzitutto nessuna politica «nuova»; Tia 
politica rimane sempre quella del 8 gennnio 
9 se possibile, rinforzata, rion attenuata: 
una politica, quindi, di intransigenza ‘asso’ 
luta, sistematica, totalitaria, contro tutti 
i vecchi e nuovi partiti antifascisti,’ contro 
la mentalità del verchio regime; contro tui- 
te le correnti, gli interessi, è pregiudizi del 
demoliberalismo, della democrazia, del socia- 
lismo; sotto qualsiasi forma e specia, 

Nessuna - attenuazione, ma risalutissimna 
ostilità. Ne corsegue che la parola «norma. 
lizzazione» e simili non hamno per noî alcun 
significato, E’ peggio cho il sanscrito, La 
«normalizzazione» di lor signori è sepolta da 
dieti mesi; e quindi avanzitamente putre- 
fatba. Scoperchiarla, significa tentaro inva- 
no di ammorbare un'atmosfera che è egre- 
giamente ventilata è. ossigenata dalle Teg- 
gi di.ieri e da quelle di domani, 

La realtà è più modesta: il partito fa- 
scista si è trovato dinanzi a episodi che me- 
ritavano un attento esame, seguito dal ne- 
cessario intervento chirurgico, Il che si sta 
facendo. Gli stessi «pazienti», cioè quelli 
che sono colpiti, danno commovente prova 
di disciplina. Si tratta, in ogni caso, di nn 
fenomeno limitato al partito fascista, anzi 
a talune zone del pantito, e soltanto in +a- 
lune località, ‘per cui i provvedimenti presi 
dai dirigenti ristabilinanno la ‘situazione, La 
forza del partito fascista è in questa elasti- 
cità, mentale e morale, per cui nessuno esi- 
ta, quando si tratta di colpire deviazioni 
pericolose, anch .se momentaneo, 

Nessuno degli avversari è tanto. cretino 
da iMludersi che la fine di sporadici muelei 
squadristici debba segnare. un indebolimen- 
to del partito o una diminuzione della ca- 
pacità di combattimento. Ed è precisamen- 
te. vero il contrario! I migliori di questi 
| nuclei passano nella Milizia, cioè in una 
forza, organizzata e armata precisamente 
per da difesa del megime fascista, Il regime: 
porterà la rivoluzione alle: site mete, a qua- 
lunque costo! 

La parola d'ordine del Consiglio nazionar 
le fastista, che è siato convocato in Roma, 
Mom può essere che questa: «Non illegali 
smo... violenza che danneggiano il fasci. 
smo, ma intransigenza rivoluzionaria 0 vo- 
lontà incrollabile di creare lo Stato fa- 
scista».. x : & 


La riunione di domani del Consiglio Nazionale 


| colloqui dell'on. Farinacci 
ROMA, 17 

L'Ufficio stampa del iP, Ni F. comica, 
chie il Consiglio Nazionale del partito resta 
convocato per lunedì 19 alle ore 22, al 
palazzo del Littorio (via del Sudario 14) in 
Roma. Tutti i membri del Direttorio e tutti 
î segretari federali dovranno essere presenti. 

Nella giornata di oggi il segretario gene- 
rale del’partito, on. Farinacci, ha ricevuto 
la medaglia d’oro Tognoni, al quale ha affi 
dato Pincarico di un ciclo di conferenze di 
propaganda nelle province; l'on. Tumedei, 
di Ascoli Piceno, è i direttori dell'Impero, 
Carli e Settimelli. Ha, conferito poi muova- 
mente con l'on. Mammalella e si è intra 
tenuto con l'on, Blanc, cho gli ha di nuovo 
riferito sulla situazione del fascismo in Ter- 
ta di Lavoro. Ha ricevuto: inoltre l'avv. 
Pietro Paolo, della Federazione provinciale 
di Catanzaro. L'on, Farinacci è partito que- 
sta sera alla volta di-Crema dove, ‘insieme 
con l'on. Giuriati inaugurerà la stella ni 
caduti in, guerra e procederà alla consegna 
del gagliardetto ai ferrovieri fascisti. 

tor 


Le trattative per la gente di mare 


Sarallo Prossimamente rinzese a Roma 
È A GENOVA, 17 

L'Associazione mavinara. fascista comu 
nica! 

«Lo trattative fea i rappresentanti del- 
l'Associazione marinara fascista e dell’arma- 
mento italiano in merito ai miglioramenti 
economici ed alcune. importanti questioni 
sindacali riguardanti la. gente di mare, sa 
Tanno prossimamente riprese a Roma sotto 
la presidenza del generale Tullio Ingianni, 
direttore della Marina biercantile, con Din- 
tervento. dell'on, Augusto Turati in rappre» 
sentanza del partito nazionale fascista. 

se 


Le pensioni dei giornalisti 
Affidamenti dell'on. Federzoni 


ROMA, 17 

Il ministro dell’Interno, on, Federzoni, ha 
ricevuto il pubblicista comm. Guglielmo 
Quadrotta, vice presidente della Cassa pia 
di previdenza dell’Associazione della Stampa, 
il quale ha richiamato l’attenzione del mi- 
nistro sulla situazione della Cassa pia, che 
în questi anni ha veduto diminuire notevol. 
mento le sue entrate, mentre appare indi. 
spensabile aumentare. le pensioni alle ve- 
dove e agli orfani dei giornalisti morti, circa 
ceuto, che hanno presentemente una rendita 
annua di poco più di cinquemila lire, © ai 
‘ornalisti che hanno superato il 60.0 anno 
quali spetta uma pensione che si 


letà, ai 
aggira sulle 1000 lire annue. 

Ji comm. Quadrotta ha prospettato al- 
l’on. Federzoni la necessità che il Governo 
conceda alla Cassa pia, nell'interesse delle 
vedove e orfani dei giornalisti, fra i quali 
sono i più bei nomi del giornalismo italiano, 
ed anche per assicurare ai vecchi professio 
misti una pensione meno irrisoria, qualche 
agevolazione che valga a ricostituire ai soci 
una polizza a condizioni favorevoli. E poichè 
non è possibile, per recente deliberazione 
governativa, ottenere la facoltà di una tom- 
bola nazionale, di offrire ai giornalisti italia 
ni per la previdenza e la vècchiaia, î proven- 
ti di esercizio dipendenti dall'industria gior- 
nalistica, oggi detenuti dallo Stato, 

L'on. Federzoni, che si è mostrato edotto 
delle condizioni dell'organo maggiore di pre 
videnza dei giornalisti, si è vivamente in- 
teressato. all'esposizione del Quadrotta, ed 
ha Assicurato il suo diretto intervento le 
quello certo del Presidente del Consiglio. 
Ha chiesto al Qua ‘a un memoriale RS 
argomento, RESI aa 


‘va, ma dovranno decidersi 


Il Sindacato pioalisti fascisti 


contro la Federazione della Stampa 


ROMA, 17 

Nel campo giornalistico ha avuto inizio, 
con l'Assemblea tenuta ieri sera dai soci del 
Sindacato nazionale della stampa, uma bat- 
taglia sindacale e politica importante. ll 
breve discorso pronunziato dall’on. Rossori, 
che vi ha partecipato, è a. questo riguar- 
do molto sintomatico. Ha detto infatti il 
capo delle Corporazioni fasciste: 


«Ieri ho avuto un colloquio con i rappre- 
sentanti dell’Unione SAS ed ho di 
Tato che le Corporazioni fasciste, delle quali 
il sindacato dei giornalisti fa. parte, ‘non 
riconoscevano affatto, il contratto di lavoro 
recentemente stipulato con la Federazione 
della Stampa. Non potrà essere rispettato 
che quel contratto di lavoro, in cui uno dei 
contraenti sia il Sindacato fascista dei gior- 
nalisti. Lo stesso ho detto per tutti i rap- 
porti che devono intercorrere tra editori di 
giornali e giornalisti. Dapo aver chiarito col 
patto tra Confederazione dell'industria e 
Confederazione ‘delle Corporazioni la posi- 


Stato. fascista venga a riconoscere i nemici 
dello Stato fascistà anzichò i suoi sosteni. 
tori, soprattutto nel campo giornalistico. Se 
noi facciamo la guerra alla’ Confederazione 
generale del lavoro, non capisco perchè do- 
vremmo rispettare ) Associazione della Stam- 
pa. Noi siamo ben decisi a spazzare dal 
campo sindacale le organizzazioni rosse e 
bianche, ma anche le organizzazioni verdi, 
© l'Associazione della stampa è uma asso. 
clazione tipicamente verdén, 


Accuse ai dirigenti dell’Associazione 


Osserva in proposito VIdeg Nazionale, che 
î giornalisti hanno ieri sera dimostrato di 
comprendere perfettamente la grave respon- 
sabilità che deriva dalla nuova preminente 
funzione affidata a tutti gli organi aderenti 
alle Corporazioni, dopo la conseguita unità 
sindacale, 


(«Poichè è fuori dubbio — soggiunge il 
giornale — che per l'avvenire soltanto un 
organismo aderente alle Corporazioni avrà 
veste e diritto ‘di parlare e discutere a no- 
me dei giornalisti, ma a tale fine si giun- 
igerà attraverso una preparazione seria € 
consapevole, che ieri ‘sera ha avuto il suo 
primo ed eloquente sintomo. Il' Sindacato 
nazionale non chiede nulla che 
Suo sacrosanto diritto: 


icacissimo, e ne è esempio l’azione svolta 

e icucci, all'esame der 
problemi professionali in rapporto alle nuo- 
ve disposizioni di legge; è, insomma, pronto 
in tutti i sensi ad esercitare degnamente lc 
funzioni cui sarà chiamato. Per molto tem- 
po la stampa italiana si è voluta identifi- 
care con un gruppo di tenaci oppositori del 
fascismo: In realtà «ice oggi che ‘ciò era 
gravemente insensato, perchè oggi esiste una 
organizzazione sindacale fascista pronta @ 
muove lotte ed a nuove vittorie, per lati 
tela materiale e morale del sano è consape- 
vole giornalismo italiano». 

IL’ Epoca a sua volta scrive: “ 
j «Gli amministratori ed i diriventi dell'Au 
sociazione della stampa, ln quale è la colon- 
na della Federazione, dovranno spiegare -in 
qual modo, hanno speso il loro tempo, spe 
cialmente negli ultimi mesi. Hanno ammi 
nistrato poco e male, tanto è vero: che il hi- 
lazicio è passivo, mentre prima era; fiorente, 
ma in compenso hanno fatto molta politica 
e molta astiosa; nè a loro giustificazione pos- 
sono dire di essere stati disturbati nei oro 
lavori, chè anzi î.soci del Sindacato nazio- 
nale si sono astenuti in questo lungo periodo 
dal partecipare ai dibattiti ed alle lotte del- 
PAssociazione, Le ultime vicende sono note, 
ma pochi sanno che l'albo dei giornalisti une 
mungiato ieri dalla Federazione, ha inclu: 
sioni partigiane ed esclusioni faziose. Sì è 
veluto fare la guerra al fascismo, ed il fa- 
scismo che ha pazientato fino ad‘ oggi ri. 
sponde, ed avrà facile ragione dei demago- 
ghi amnidati negli organismi sindacali della 
stampa», 


Il vicepresidente dimissionarie 


I giornali di opposizione considerano Ja 
presa di posizione del Sindacato nazionale 
giornalisti, come l’inizio di una ‘offensiva 
contro. un organismo professionale, 1a quale 
rientra in un. più vasto quadro. 

«Offensiva tanto più gravo e significati- 
va — scrive ad esempio il Mondo — in quan 
to mina ad imporre un regime di monopolio 
proprio in quel campo ove, per definizione 
e per necessità, dovrebbe svolgersi la più 
ampia e sicura competizione di idee. Ed è 

viti che «il principio della sopraffa- 
ica, contro quello della libera rap- 
presentanza sindacale estranea e superiore 
ai contrasti di partito, sia imvocato proprio 
da giornalisti, i quali mostrano così dì mi- 
sconoscere le più alte ragioni di una pro- 
fessione ideale, che in ogni paese. civile 
trae forza e dignità dalla libertà di cui go- 
de, e mostrano altresì di presumere che Ja 
preoccupazione dei vantaggi materiali pos- 
sa più della difesa del proprio decoro io» 
rale e della. propria coerenza; Presunzione 
che è nnlimgiuria per tutti coloro che at 
traverso! il giornalismo hanno perseguito e 
perseguono. finalità superiori», ; 

La Voce Repubblicana trova motivo di 
rallegrarsi per il fatto, che i. giornalisti 
avranno in avvenire due sole chiare, dirst- 
te strade da imboccare). . 


«Le mezze coscienze — dice il giornale 
repubblicano — saranno messe a dura pro- 


si. decideran- 
no certamente per la via più comoda. In 
ogni caso gli equivoci residuali, se ve ne so- 
no ancora, saranno fugati da quest'ultima 
prova del fuocon, 

Frattanto si‘nota già nelle file dell'A= 
sociazione della stampa un certo movimen- 
to. Il vicepresidente dell’ Associazione, Ar 
turo Calza, ha inviato all'on. Bencivenga 
le proprie dimissioni dalla carica finora te- 
nuta, Qualenno si è dimesso anche dal col 
legio dei probiviri. Altre dimissioni sono ini 
pectore» e altre sono ammunciate. —— 

Settartotto giornalisti professionisti ro. 
mani, appartenenti al Sindacato fascista, 
hanno dal canto léro rimessa oggi all'on: 
Bencivenga la seguente domanda di convo- 
cazione di assemblea: 

«I sottoseritti soci di categoria A dell'As- 
sociazione della stampa periodica italiana, 
chiedono la convocazione dell'assemblea stra. 
ordinaria entro cinque giorni dalla data del- 
la presente, per discutere l'operato del Con- 
li direttivo in rapporto ai noti rscenti 


episodi». 


Un incidente imgherese-cecosloracco 


BUDAPEST, 17 
A Governo ungherese ha incaricato il mi- 
[nistro di Ungheria a' Praga di protestare 
presso il Governo cecoslovacco, perchè la 
presidenza del Parlamento nella seduta di 
giovedì scorso permise ad alcuni deputati di 
Igerirsi in questioni puramente interne 
dell’Ungheri 5 ; 


zione sindacale, è ridicolo pensare che io 
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it PI880LO di Triesw, Pag. II, 18 ottobre 1529, 


‘assetto sindacale dello Stato 
e la discussione di Ginevra — 


ROMA, 17 {cosiddetto capitalistico perchò non vi può es- 

{Ermanno Amicucci) La discussione avve-|sere produzione di ricchezza e garanzia di ri- 
nuta a Ginetra, in seno al Consiglio di am-|spetto dei diritti del capitale e del lavoro se 
ministrazione dell'Ufficio Internazionale del|non in uno Stato forte e in una società che 
Tiavoro, sulla libertà sindacale in Italia, |potenzi e tuteli tutti gli elementi della pro- 
ha dato modo al rappresentante italiano, | duzione, Il fascismo quindi non può ammet 
comm. De Michelis, di ribattere energica-|tero la libertà sindacale come arma contro 


mente sia le lamentazioni dell'on. D’Ara- 
dona — generale senza soldati è per di più 
în posizione ausiliaria, da quando ha do- 
vito dimettersi dalla segreteria della Con- 
federazione Generale del Lavoro — sia le 
critiche in malafede dei rappresentanti 
operni stranieri, interpretati dal «cartelli 
sta francese» on, Jonhaux, e dal canadese 


ssa del comm. De Michelis 

che il comm, De Michelis ha; 
fatto dell’opera del Governo italiano e del- 
la Confederazione delle Corporazioni Fasci- 
ste, è di per se stessa così eloquento ed 
esauriente da non ammettere chiose e de- 
lucidazioni di ta, Ciò non vuol dire tut- 
iavia che non sia il caso di richiamare la 
attenzione pubblica sul dibattito di Gine- 
vra, che offre il modo e l'occasione di di- 
are como il regime fascista — che 
jodestati di dentro e i demagoghi di 
pretendono ancora dipingere come 


fuori 
memico delle classi Javoratrici — abbia sa- 
pito attuare © stia attuando in Italia la 
più ampia, radicale e ardita politica sin- 
ile che mai Governo socialdemocratico 


a sognato di realizzare. 

Senza soffermarsi a ricordare che il Go-j 
vemo di Mussolini è stato il primo in 
Europa ad applicare le convenzioni inter- 
nazionali di Washington è a codificare le 
otto ore di lavoro, conquista operaia che 
costò al proletariato mondiale infiniti sc 
peri e sanguinose battaglie, basterà ricor- 
dare la mole dei provvedimenti deliberati 
nell’ultimo. Gran Consiglio Fascista, per 
constatare come l’Italia si avvii ad attuare, 
prima Nazione nel mondo, lo Stato sinda- 
cale dei produttori, a porre cioè a base 
della moderna società e della vita pubblica 
nazionale il sindacato, strumento di eleva 
zione morale e materiale dei lavoratori, 
mezzo «li una fattiva collaborazione di tut- 
ti gli elementi della produzione, fine della | 
ricchezza. nazionale, © insieme e perciò. del 
benessere e della prosperità dei singoli, 

Riconoscimento giuridico dei sindacati, 
arbitrato obbligatorio, magistratura del la- 
voro, immissione delle rappresentanze sin- 
dacali nello assemblee legislative: ecco lei 
grandi riforine politiche e sociali che il 
Governo fascista elabora per inquadrano 
nello Stato tutte le forze produttive della 
Nazione, per garantire al lavoro i suoi sa- 
crosanti diritti, per dare agli interessi voce 
e autorità nei consessi chi spetta il compi- 
fo di provvedere alle lesgi dello Stato. 


Le, realizzazioni italiane i 


Nessun paese, democraticissimo o sociali 
sta che sia, ha sapnto fino ad oggi porre 
così nettamente e risotutamente il proble 
ma del sindacalismo e della tutela delle 
classi. lavoratrici. La magistratura. del 
voro, che Fon. Rocco sta traducendo in un 
disegno di legge, ha suscitato fino in In 
ghilterra ‘e în America i più fervidi con- 
‘sensi, J/immissione delle rappresentanze 
sindacali nel Parlamento, ha trovato in 
THtalia l'adesione degli stessi ‘oppositori, i 
quali non potevano improvvisamente dimen. 
icaro che essa era stato oggetto di spe 
ranze e di propositi dei partiti più demo- 
eratici, dal popolare al socialista; e a que 
sto. proposito sono eloquentissime le am- 
missioni dell'on. Di Cesaròd, in un articolo 
‘compatso nell'ultimo numero di Echi e 
Commenti. Soltanto il fascismo ha avuto 
ovunque la forza. di sostituire al privilegio 


Tam 


lo Stato e la società, 


La concezione «cartellista» 

I signori Jouhaus e Tom More, del resto. 
sanno benissimo che questa libertà sindaca- 
le non è ammessa da alcun paeso del mon- 
do, tanto è vero che la Francia cartellista 
ha inviato alle prigioni della Santé Pon, Do- 
rio e mena vanto d’aver stroncato lo scio 
poro comunista dei giorni scorsi; l'Inghiltor- 
ra ha fatto propria ieri una retata di or- 
ganizzatori comunisti e l'America ha perfi- 
no impedito a un deputato comunista ingle. 
se, delegato alla Conferenza parlamentare di 
Washington, lo sbarco nel porto di New 
York, che pure, como tuiti sanno, è vigi- 
lato da una enorme statua)della Libertà, 

Le critiche violente rivolte al fascismo da 

arte dei delegati operai all'Ufficio Interna» 
zionale del Lavoro a Ginevra, sono frutti 
dunque di uma concezione irreale, astratta, 
utopistica, in. pieno contrasto coi provvedi- 
menti che il Gran Consiglio ha deliberato, 
per dare all'Italia un assetto sindacale de- 
gno dei tempi e del popolo lavoratore, 


e 


Commissione fiumena ricevuta da S, E. Volpi 


ROMA, 17 

S. E. il ministro conta Volpi di Misurata 
ha ricevuto oggi il prefetto di Fiume, comm. 
Vivorio, che accompagnava la commissione 
det rappresentanti degli interessi fiumani, 
composta, del commissario della Camera di 
commercio signor cav. Rocca, del cav. Filip- 
pi per l'Unione del commercio e @l'’indu- 
stria, e dei rappresentanti del Fascio fiu- 
mano, cap. Host Venturi e comm. Gigante. 
Intervenne alla riunione anche l'on. Rosboch. 
Il ministro delle Finanze, che era a cono- 
scenza piena di tutti i problemi interessan- 
ti Peconomia fimmana, essendo raggiunto un 
pieno ‘accordo. cirea le modalità di esecu- 
zione del decreto che mette a disposizione 
dell’industria e del commercio fitmano un 
importo di 25 milioni per mutui a lunga 
scadenza, ha dato le direttive definitive per 
la pronta pubblicazione del relazivo decreto 
esecutivo. Il ministro ha assicurato inoltre 
che da parte sus nulla osta alla soluzione 
sollecita e definitiva . della questione. dei 
Magazzini Generali. La commissione ha 
esposto al ministro anche la situazione nei 
riguardi della valuta. Il ministro si fece 
informare esattamente sui voti espressi dai 
fiumani, sulle attuali condizioni delle opere 
pie e nei tigunardi della loro sistemazione 
con le attività del bilancio di liquidazione 
dell’antico stato di Fiume, manifestando un 
particolare interessamento per tale proble- 
ma. La Commissione, a questo proposito, è 
stata assicurata che saranno iniziati subito 
gli. accertamenti necessari per etabilira la 
consistenza dei residui della. liquidazione 
suddetta, che potranno sesere destinati an- 
che lia regolazione della valuta nei modi 
nei limiti più giusti è più opportuni. 


emanp one 
pica yi gui colgo ip) e 
Nuove attestazioni di disciplina fascista 
ROMA, 17 

L'Ufficio stampa del P. N. F. comunica: 
Il segretario gerierale del partito on. Fari- 
naoci ha ricevuto i seguenti telegrammi che 
attestano arcora una . volta | l’ammirevole 
spirito di disciplina del partito: Da Trieste, 
«Le tribù dei fascisti «Selvaggi» della zona 
Giulia, use sempre ad obbedire, scioglien- 
dosi, innalzano n potente alalà, al Duce 
magnifico. Il capo zona Veneziani.» Da To- 
rino. «li fascio di Torifio ha obbedito con Îa 
massima disciplina © senza incidenti all’or- 
dine di scioglimento delle squadre spottive 
ed invia devotamente il suo alalà, Il segre- 


del cittadino il privilegio del produttore 
pella vita politica © sociale della Nazione: 
è di assicurare a colui che lavora è produce 
intti i diritti clio gii derivano dalla sua 
sittività è dalla sua opera. Ma Jouhanx è 
‘om More tutto questo dimenticano e fin- 
gono d’isnorare; per spezzare: l'ennesima 
lancia ‘a favore della. «libertà sindacale». 
Siamo ancora una volta di fronte all’eter- 
Tio dissidio fra le parole e i fatti. fra Vi. 
deologia e.la realtà, fra Vutopia è la prassi. 

Questo dissidio s'impernia su due postu-| 
lati antitetici che si chiamano: lotta di 
classe e collaborazione di classe, Se si ac- 
cotta il primo bisogna subirne le ultime 
conseguenze, che sono o il trionfo degli 
operai e contadini sulle classi borghesi ‘e 
intellettuali. (vedi bolscevismò, dimostratosi 
rolla realtà dei fatti impotente a costruire 
min. ordine, nuovo se non ricorrendo, alla 
fine, a quelle stesse classi che aveva. avuto 


in animo di distruggere); ‘0 il trionfo della 
plutocrazia capitalistica ni danni delle clas- 
si lavoratrici (il che significherebbe un ri. 
torno a uno stato di. privilegio simile a 
quello precedente la rivoluzione francese). 
Se si accetta il secondo (come quasi tutti 
i partiti sccialdemocratici in Italia e fuori 
dichiarano di voler accettare), non si può 
disconoscore che il fascismo ha realizzato 
e sta per realizzare il massimo delle inno- 
vazioni rivoluzionarie compatibili col regi- 
me capitalistico, 


La collaborazione. di classe 

Le democrazie di tutto il mondo persezuo- 
no il progressivo elevamento morale e mate 
riale dello classi lavoratrici e una più equa 
distribuzione della ricchezza. Il fascismo, ga- 
rantendo i patti di lavoro, riconoscendo 
sindacati come enti giuridici, istituendo Ja 
magistratura del lavoro, eleva materialmen= 
te e moralmente le classi lavoratrici, immer 
tendo le rappresentanze sindacali nei Par- 
lamento, porta quest'elevazione al punto più 
alto della vita politica e sociale del Paese, 

In quanto a una più equa. distribuzione 
della ricchezza, il fascismo sa che essa non 
yi può essere là dovo questa ricchezza non 
esiste: e mentre Ja politica scioperaiuola e 
Classista finiva inevitabilmente in una conti. 
nua distruzione di ricchezza, la collaborazio 
ne di-classe, perseguita dal fascismo, si pro 
pone e realizza la maggiore © migliore pro- 
duzione di ricchezza, Assicurata la produ- 
zione, il sindacalismo fascista provvedo ad 
uns più equa distribuzione della ricchezza at- | 
traverso appunto la sbipulazione dei contrat» | 
ti. di lavoro, Lambitrato obbligatorio e Ja 
magistratura del'lavoro, Perciò la libertà 
sindacale trova nel ‘fascismo un limite ben 
definito nella collaborazione di classe, che è 
la premessa indispensabile della: produzione, 
Ina'trova anche un è non metto preciso 
nell'autorità dello Stato.e nell’assetto socia 
Te vigente, Non vi può essere libertà che miri 
a sovvertire lo Stato e 2 rovesciare il regime 


mi 


tario politico Puel.» Anche gli ispettori del- 
le squadre sportive del fascio torinese Gaschi 
e Nesto hanno tenuto ad esprimere la loro 
devozione alle gerarchie del partito con un 
fervido telegramma, 


ren 


Bollettino della Marina 


ROMA, 17 

Il foglio d'ordini del Ministero della Ma 
rima pubblica: 11 viceammiraglio di squadra 
Guido Biscaretti di Ruffia è nominato co- 
mandante in capo del dipartimento del Basso 
Tirreno con data lo novembre .Il viceam- 
miraglio di squadra, Giuseppe Mortola è eso. 
nerato dal comando in capo del dipartimento 
dell'Alto Adriatico. nominato comandante 
capo del dipartimento del Jonio e Adria- 
tico con data 21 ottobre. Il viceammira: 
glio di squadra Vittorio Molà è esonerato 
dopo sostituito. del comando in. capo 
del dipartimento dell'Alto Tirronò ed 
è nominato dal l.o dicembre comandante 
della squadra esploratori e comandante in 
seconda dell’Armata navale. Il viceammiraglio 
di squadra Pio Lobetti Bodoni è esonerato 
del comando in capo del dipartimento del 
Basso Tirreno con data 1.0 novembre @ no- 
mimato con la data del 3 novembre coman- 
dante in capo del dipartimento «dell'alto 
Tirreno, 

iso 


La Commissione centrale di avanzamento 


SI riunirà il 23 ottobre in Roma 
ROMA, 17 

Il 28 ottobre si riunirà in Roma la Com- 
missione centrale di avanzamento, prosie- 
duta da S. A. R. il Duca d'Aosta. Vi parte- 
ciperanno come niembri il capo ‘ed il sotto- 
capo di Stato Maggiore Generale, i generali 
d’esercito ricoprenti una carica del loro gra- 
do, il generale d’armata e i generali desi 
gnati d'armata. Limitatamente ai giudizi 
relativi agli ufficiali delle rispettive specia- 
lità, intervenranno anche il conmandante ge 
nergle dell'Arma dei RR. CC, e il coman- 
dante della .R. Gnardia di Finanza, 


L'indennifà per l'uccisione dell'ing. Piperno 


inviata dall’Afganistan all'Italia 


BRINDISI, 17 

Stamane è giunto in porto il piroscafo 
«Cracovia» proveniente dalle Indie, Il piro- 
scafo recava a bordo 6000 sterline in oro, 
rappresentanti 
verno italiano all’Afganistan per l’uccisio- 
ne dell'ingegnere italiano Piperno, La co- 
spicila Somma sarà inviata subito a Roma, 


Ubaldo Oppo premiato a Pittsburg 


PARIGI, 17 

Il New Fork Herald, edizione ‘di Parigi, 
ha da Pittsburg che all’apertura della 2a 
esposizione internazionale di pittura del- 
l’Istituto Carnegie, il secondo premio'è stato 
assegnato al pittore milanese Ubaldo Oppo. 
Concorrevanò all'esposizione 966 pittori stra- 
mieri e 622 americani. Per la prima volta, 
dopo la guerra, l’Austria è la Germania so- 
n0 state ammesso ad esporre, È 


| 


l'indennità richiesta dal Go. | t90cò 


Come si svolse l’aereocrociera 


della squadriglia Bolognesi 
UDINE, 17 

Teri, allo 15.35, ha atterrato al campo 
eBonazzi di Campoformido, la pattuglia di 
apparecchi del XIII Stormo eB, R. I, 
Tata, agli ordini del tex. colonn, Bologne: 

LL volo dei valorosi argonauti non preswj 
poneva, «raids» per stabilire  «performan- 
ces», ma aveva fini di visita di cortesia alle 
varie nazioni amiche ed ex belliceranti, di- 
mostrando nel contempo la novella efficienza 
della nostra Armata del Cielo e la poten- 
zialità dell’indusiria italiana, Obiettivi que- 
sti che furono pienamente raggiunti. 

La prima tappa, Udine-Vienna, fu com- 
piuta completamente sopra le nuvole, un 
mare di nuvole temporalesche, che formò 
dense cortine fra apparecchio e apparecchio. 
Questi, di conseguenza, navigarono osmuno 
per conto proprio, giungendo però a Vienna 
cotttemporaneamente, 

Magnifiche furono lo tappe Vienna-Bu. 
dapest, Bndapest-Belgrado, Belgrodo-Sofia, 
Sofia-Costantimopoli, Gli aeroplani viaggia- 
rono regolarmente, in formazione di patti 
partendo è atberrando assieme. Le tap 
iù lunghe furono ja Sofia-Costantino- 
poli e la Costantinopoli-Bucarest, 

Da Bucarest a Yassy tappa regolare, con 
sosta 2 Teoci, dietro invito degli ufficiali 
aviatori di quella Scuola, desiderosi di esa- 
minare l’ala italiana, 

Ma una tappa burrascosissima attendeva 
al varco i valorosi argonauti: la Yassy- 
Leopoli. Durante questo percorso i velivoli 
dovettero lottare contro um vento fortissimo 
s nubi temporalesche, Ma fu una lotta vit- 
toriosa! Gli apparecchi, naturalmente im- 
piegando molto di più del preventivato, at- 
terrarono felicemente, 

La Leopoli-Budapest fu ottima; non così 
la Budapesi-Udine, compiuta nel pomeriggio 
di feri, la quale fu disturbata ds un vento 
impetttoso, 


Un ricevimento 


Questa sera, all’eAlbergo d'Italian, per 
iniziativa del Comando della Legione Taglia 
mento, del Fascio di Udine e della Sezione 
degli Arditi, è stato offerto un rinfresco ai 
valorosi piloti. x 

Erano presenti tutti i piloti della pattu- 
glia, al comando del teriente colonnello Bolo- 
gnesi, il console cav, Grego col seniore 
Linzzi, il dott. cav. Lucchini, segretario 
della Sezione Arditi col vico segretario rag. 
Stefano Cairola, il rag, Cutelli per 7a Dele- 
gazione friulana degli Arditi, il prof, Maz- 
zoeco per il Fascio di Udine e il prof. cam. 
D'Alessandro. per la Federazione, I prof: 
Cavallotti per il Sodalizio friulano della 
Stampa. È 

Il dott. Lmuechini portò il saluto delle 
«Fiamme nere» ni valorosi piloti, consegan- 
do al comandante Bolognesi la tessera di 
socio onorario della Sezione Arditi di Udine. 
Rispose ringraziando il comandante Bologne- 
si al quale rivolsero parole di ammirazione 
anche. il console cav. Grego ed il prof, Maz- 
Z0Occo, 

GI 
Roma, 


@ NOR.) 
De Pinedo a Kagosima 
KAGOSIMA, 17 
l’ariatore italiano De Pinedo ha qui 
atterrato felicemente proveniente da' Kus- 
simoto. 


apparecchi partiranno domani. per 


tor 


Una bomba cofro 1 “Memeler Bampfbot, 


BERLINO, 17. 

Il Wolf Bureau ha da Memel:; Un'atten- 
tato con bomba è etato commesso stamane 
‘contro la eede del giornale «Meméler Dampf- 
bootr. I danni sono stati gravissimi. Sono 
Timaste distrutte l’entrata dell’edificio @ la 
sala dell’amministrazione; muri è Foffitti 
sono crollati, La libreria lituana «Rytasr, 
cho ‘si ‘trova di fronte alla ‘e6de. del gior- 
nàle, è stata danneggiata dallo scoppio. E' 
stata immediatamente aperta un’inchiesta, 
ma finora non ha dato risultati positivi, 

(REI 


Un giorno luttuoso per i lituani 


RIGA, 17 

I lituani hanno proclamato il giorno 10 ot- 
tobro quale giorno nefasto per tutta la Li 
tuania, ricorrendo in quel giorno l’anniver- 
sario della presa di Vilna da parte delle 
truppe polacche dal generale Zeligovski, av- 
venuta nel 1920. Quest'anno, il 10 ottobre, 
tutti i giornali sono usciti listati a nero, 

ia 


Un incontro Benes-Nincic? 


BELGRADO, 17 

{k.} I° giornali annunziano che nel suo 
Viaggio di ritorno da Locarno a Praga, il 
ministro cecoslovacco degli Esteri, dott. 
Benes, attraversando l’Italia 0 la Jugosla- 
via, avrà un incontro col ministro jugoslavo 
degli Esteri, dott. Nincic, 1a Lubiana, 0 a 
Bled. Il dott, Benes — che, duranto la Con- 
ferenza di Tocarno, è stato sempre in ca- 
Mmunicazione belegrafica con. Nincic è Duca 
ed ha resi, informati i duo ministri sul- 
l'andamento della Conferenza — riferità a 
Nincie sugli vitimi particolari di questa 
Conferenza che riguardano gli interessi del. 
la Piccola Intesa, si 


reni 


Ornitologhi o antisemiti? 


3 È BUDAPEST, 17 

.{K.) I giornali affermano, che im questi 
Goa è stato tenuto a Budapest, nella sala 
i um hotel, un secreto di ambise- 
miti, che avrebbe dovuto avere carattere 
internazionale, ma al quale parteciparono 
soltanto i rappresentanti delle orgamizzazio 
ni antisemite dell'Ungheria, della Romenia 
e dell'Austria, benchò sì dica che'‘vî' parte: 
cipassero i delegati ‘di 14 nazioni. Tl con 
aa era stato convocato sotto la finzione 
i conferenza di omnitologhi, dal presiden- 
te della organizzazione politica «I magiari 
ridestati», Tibor  Echardt, e si discusse 
sulla questione di creato un'organizzazione 
internazionale degli antisemiti. di tutti i 
paesi e di fronteggiare l’azione antiariana, 
che ha i suoi esponenti nel comunismo è il 


P 


suo centro di agitazione mei Soviet di 
Mosca. E 
1 giornali affermano che nel congresso 


sono stati tenuti! discorsi infocati contro 
gli ebrei e si fecero voti per la loro cacciata 
dall’ Europa. S È 

I giornali prendono in burletta il con- 
gresso e lo chiamario il congresso delle rane 
gracidamti, 


Grave disorazia motociclistica 


SERIE UDINE, 17. 
Una grave disgrazia avveniva ierì nei 
pressi delle scuole di Cornadella, \a Sacile. 
Il signor Arturo Pancot veniva a Sacile ini 
motocicletta, avendo dietro. di sò l’amico! 
Pirro Furlan che era a cavalcioni del seg- 
giolino, Ad un tratto, davanti la macchina 
si presentò una carretta contro la qualo il 
Panco andò a sbattere. Entrambi furono 
sbalzati dalla motocieleta,. ma la peggio 
ò al Furlan che im gravissime condizio 
ni fu trasportato all'ospedale, avendo ri- 
portato la frattura della hase del cranio, 
pt neata 


Soi case incendiato a San Vito di Cadore 


BELLUNO, 17 

Questa mattina, alle 2 ciron, nel. paese di) 
San Vito di Cadore sì è sviluppato un in- 
cendio che in poco tempo ha assunto propor= 
zioni spaventose, Vennero subito dati i se- 
gnalî d'allarme © tutta la popolazione si 
accinse a prestare opera di soccorso, In bre- 
ve tempo sei case furono in fiamme © rima- 
sero completamente distrutte con tntto l’ar- 
redamento, Non è stato possibile nemmeno 
salvare il bestiame rinchiusa nello stalle, 


Oggi, 


l'inizio della stagione livica a Pola | 


POLA, 17° 
Questa sera ha avuto inizio la stagione 


lautunnala d'opera al mostro Politeama con 


la «Traviata», Lo spartito yerdiano ‘ha ri- 
chiamato a teatro la folla delle grandi occa- 
sioni, Ogni ondine di posti era gremito. La 
esecuzione nel complesso è stata buona; così 
pure la fusione tra palcoscenico ed orchestra, 


quest’ultima diretta dalla sicura bacchetti | sticò un tumore 


del maestro Nernatido Ceccarelli; che con 
pochissime prove ha saputo ricavare effetti 
insperati, Buono il coro. Un hel successo 
riportava la soprano signora Elena Di Lo- 
renzo Galassi, dotata di una yoce chiara ed 
aggraziata. Vicino a. lei si distinsero il tenore 
Raffaolo Marcotto ed il haritono Gianini, 
Buoni il Passotto ed il Mariani è decorosa 
la messa in scena, Domani la «Traviata» si 
ripete, 


Hascagni trionfa a Varsavia 


VARSAVIA, 17 
Ii maestro Pietro Mascagni ha diretto ieri 


smo della folla. E’ stato bissato in seguito 
‘a vive insistenze del pubblico l’intermezzo 
della «Cavalleria rusticana». 

PST 


Rilascio di studenti americani 
arrestati per sospetto di furto 
NAPOLI, 17 
I tre studenti fermati a bordo dell’«Espe. 
ria», conte sospetti del furto di gioielli alla 
signora Grant, avendo potuto provare la loro 
innocenza sono stati rilasciati oggi verso 
mezzogiorno. Questi studenti appartengono a 
famiglio americano facoltosissime, 


La giornata a San Siro 


MILANO, 17 

Heco l'esito della seconda giornata delle 
corse di San Siro; 

Premio Fornaci: 1) «Ricsayn, 

Premio Ghisolfa: 1) «Arcadio», 2) «Do 
minio», 8) «Taiti». Tot.: 12, 6.50, 6.50. 

‘Premio Isola Pescatori: 1) «Hirundo», 
2)_«Sovian», 3) «Martinella». Tot.: 11.50, 
6.50, 6. 3 

Premio Ronchetto: 1) «Giorgina», 2) «La 
Cecca», 3) «Buscan. Mot.: 8, 5.50, 6.50. 

Premio Bullona: 1) «Little Palace», 2) 
«Robert, Guiscard», 3) «Aurelianus». Tot: 
9.50, 6.50. 7. fi 


Premio Cernusco: 
«Fiammam, Total: 32.50, 


«Uganda», 3) 
8,50, 6, 6. 

1) «Morgana», 2) 
cAlîn, 3) «Araoneus», Tot.: 21.50, 7.50, 6. 


«Berengaria»; 2) 


Premio. Abbadesse; 


ra 


COMUN CATI*) 


JVANKA MERMOLJA 
GIACOMO CARPINI 
partecipano il loro matrimonio 


S. Uroce-Triesto.- 17 ottoliro 1995 + Zurigo 


| gratitudine. 


sèra un grande concerto destando lentusia- | 
| Permè ed alle buono infermiere che fante 


Il sottoscritto si sente in dovere di rin- 
graziare con questo mezzo il signor 


rag. ATTILIO CANZIANI 


che per oltre un anno, in qualità di R. Comu 
missario. prefettizio, rii ndo ad ogni 
compenso, dedicò all'Associazione tutte le 
sue. energie, assicurandolo. un prospero 
avvenire, È 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 


DELL'UNIONE OPERAIA TRIESTINA 


RINGRAZIAMENTO 


Ci sentiamo in. dovero di esternare con. questa 
mezzo la nostra perenne piconoscenza agli esìmi 
medici della, Clinica Infantile della Società dogli 
Amici dell'infanzia: 


primario deît., ANGELO LUZZATTO 
dott. UGO de GIRONCOLI 
tot, TEODORO de LINDEMANN 
che con ‘la loro iinminata scienza strappareno 
da certa morto il nostro adorato Luciano, col- 
pito. da grave bronco-polmonilte, 

Un grazie di cuore yada puro alle atore Pia 
e Dora per le affetinose cure prodigategli du. 
ranto la sua degenza nell’Istituzione, È 

AMELIA e RENATO BATTAGLIERINI 
e e] 


RINGRAZIAMENTO 


I sottoscritti intendono in questa guisa 
esternare la loro massima gratitudine ed i 
loro. più sinceri e sentiti ringraziamenti al 
giovane e valentissimo chirurgo 

Dot. ARTURO MAXER 
che, con rara petizia, operò una otite alla 
loro figlia e mogîio, Serafina, portandola 
‘a completa guarigione, 

Un grazie pure alla buona suona Germa- 
nia, per le sue prestazioni, 

Fiume, 18 ottobre 1925, 

La madre MARIA SPAZZAPAN 
ed il marito CAMILLO STEVE 


RINGRAZIAMENTO 


Tr sottoseritto ringrazia ‘sentitamente 
la ‘spett. 


Dita LL SMOLARS & NIPOTE 


la quale in riconoscimento dell'opera 
svolta presso la stessa, volle, con l’omag- 
gio di un dono, in modo particolare dar- 


mi l'attestazione della propria conside- 
razione, per me quanto mai gradita. 
Il vetrinista ENRICO PADOVAN 


RINGRAZIAMENTO 


Al: distinto medicochirurgo 
DOTT, GIUSEPPE LOVISONI 

‘che' con le sue premurose, amorevoli e supienti. 
curo ci ridonò im piena salute la nostra figlia 
Ave, rendiamo le nostre più viyò azioni di era- 
zie, rimmovandogli . l'attestazione. del nostro 
immutabile affetto. 

Gradisca d'Isonzo, 17. ottobre 1925. 

( IDA e REMIGIO ZUMIN 


AWISO 


Mi onoro informare gli interes- | 


sati che, col giorno 30 settembre 
2.0., ho cessato di esercitare l’in- 
dustria di vuotatura di pozzi neri, 
denominata «La Pneumatica», . 


F. SIMONGCIC 


Padrone di casa. 


Nel vostro interesso vi raccomandiamo di as 
slcurare la vostra servitù contro i casi di ma» 
lattia 0 accidente, per evitaryi: pese di cura 
Drivate od ospitaliere noù indifforenti, 

Rivolgersi: cANGLO ELEMENTARE? 
Società Assicurazioni, 
Piazza Unità 3 + Telefono 1125 


Ret renna 
pr 


i 


Da oltre tre anni. ammalato e sull'orlo 


dell'invalidità, dopo molteplici @ vanelt 


cure, mi rivolsi al chiarissimo medico 


I) DESOI . AL) il Pr na soi dl tnt 


il quale già alla prima visita diagno- 

al midollo spinale, 
L'operazione chirurgica difficile e am 

dita fu eseguita dall'illustre primario 


alt, Amerigo DEste. 


con tale abilità da ridonarmi in breve 
tempo la tanto cercata salute, 

Vada agli egregi e sapienti medici 
sullodati tutta dla mia riconoscenza e 


è Un grazie pure di cuore a suor Wanda 


amorevoli cure mi prestarono durante 
la degenza al Policlinico Triestino, 


FRANCO POLI 


Sooiata di navigazione a Vanore 
“PUGLIA,, «- BAR 


Il piroscafo 
«TARANTO» 
partirà il 19 corr., allo ore 22, per Venazia, 
Ii piroscafo 5 
I «BARION» 
partirà il 20 corrente, alle ore 18, per Barî, 
Brindisi, Santi Quaranta, Corfù, Pireo, 
Leros, Calymno, Cos, Rodi (Egeo) o Smirne, 
Il piroscafo 
«MOLFETTA» 
partirà il 21 corr., alle ore 22, per Venezia; 
Il piroscafo 
«BRIONI» 


partirà il 22 corrente, alle ore 1, per Pola, 
Lussinpiceolo, Zara, Sebenico, Spalato, Cur- 
zola, Gravosa, Cattaro, Modua, fAurazzo, 
Bari, Valona, Santi Quaranta, Corfù, Pre- 
Vesa o Santa Maura, È o 


Il piroscafo 
«TARANTO» 


‘partirà il 23 corrente, alle oro 18, per Am 
cona, Zara, Sebenico, Spalato, Comisa, La- 
‘gosta, Barletta, Bari, Antivari, Medua, Du- 
Tazzo, Valona è Brindisi, 


Si accettano merci con polizza diretta per 
Scutari d’Albania con trasbordo a Medua. 


Cnn 


Per. informazioni rivolgersi presso gli 


Agenti: 
È G. TARABOCHIA & Co, 
Via Roma 3 — Telefoni N.i 11, 429, 153 


{Senza responsabilità per sventuali cambiamenti) 


Unione 


—_Si avrertono i soci che da. martedì 20 cor- 
rente mese si riprenderanmo le lezioni del 
corso pratico (mazigaro venerdì dallo 18,45 
alle 19.45 è dallo lo 21) è del conso di 
perfezionamento (mercoledì dalle 19.30 ‘alle 
21), mella solita sala. 


iL CONSIGLIO DIRETTIVO 


CLUB DELLA CARAMELLA 


Questa sera, dalle 21 in poi, in 
SALA MODUGNO! (via Chiozza 
N. 7) serata d’inaugurazione dei 
trattenimenti di danza che si ripe- 
teranno tutte le domeniche, — 


IL DIRETTORIO. 


L'OFFICINA MECCANICA 
LANELLA & TOFFAN.N - TR ESTE 


Via SS. Martiri 12, tel. 42 92, 2 vole 


noscenza di tutti pli antomobilisti che i CAR: 
BURATORI A_NAFTA TZ. BREVETTO 236720, 
di suà cos ione, in molti mesi di prove, 
diedero ottimi risultati teonici di funzionamento, 
realizzando una economia, rispetto alla benzina, 
oscillante intorno at 60-70%, pur marciando con 
Govracamico sil strade ere e difficili. 

T CARBURATORI A_NAFTA TZ, cono adat 
tabili &i camion Fiat 18 BI, Bir, 18 P e 15 Ter, 
senza richiedere la minima modificazione del 
motore od altro, A. richiesta pongono costrniti 
dei tipi di carburatore a natta ‘TZ, adattabili 
a qualsiasi altro autocarro. NS 

Assume Dure lavori di riparazione di auto 
moto. di saldatora monobiocchi, batty in allu- 
minio, sùldatnre interne delle rigature dei ci- 
Jindri © rettifica dei detti, 


; 


— AVVISO 

Rendo noto allo spett. Pubblico che 
ieri 17 corrente seguì l'apertura del 
NUOVO PANIFICIO MODERNO, con 
annessa PASTICCERIA, sito in PIAZZA] 
G. B: VICO N. 4, Specialità biscotti în 
assortimento, liquori e vini fini, 

Fiducioso di vedermi onorato da que- 
to spett. Pubblico come per il passato, 
mi segno devotissimo 

RODOLFO CUGCAGNA 


AI Pubblico 


La Questione del latte Vabbiamo ‘risolta 
da un pezzo, Il nostro servizio di latte a 
domicilio, în bottiglie sterilizzato da mezzo 

litro, è la massima garanzia per il 

blico, o 

La distribuzione viene fatta nelle ore anti- 
meridiane © possibilmente in quelle ore in- 
dicate dai Signori Clienti, 

Preghiamo il pubblico di rifiutare lo bot- 
tiglie che non abbiano il nostro sigillo bianco 
e 10s3 ® triplice chiusura. 

LATTERIA SORESINESE 
Filiale di Trieste 


a p e 
Maison Marie 
(Inh. Marie Wessely) 
Wien 1, Kartnerstrasse 29 
ABITI — MANTELLI 
PELLICCIE 
esporrà la sua collezione, da do- 
mani, all'Hotel Savoia (app.to 8) 
PREZZI MITISSIMI 


Slenografita Triestina) 


Learn A 


$. Luca evangelista; domani, S. Pietro d'Alcantara, Leva il sole alle 6.37 5 tramonta alle 17.41. 


fico del Canale di Corinto 


Lloyd Espresso. 


_ Trieste- 
Costantinopoli 


dal 5 novembee p. v. abbrevierà il 
viaggio di ben {2 ore, rispetto al- 
l'itinerario attuale 

Il Celerissimo partirà da Trieste 
ogni giovedì alle ore {190 per ar- 
rivare a BRINDISI venordì alle 12,90, 


al PIREO il sabato alle 14 eda 
COSTANTINOPOLI domenica alle 16. 


«PRESIDENTE WILSON», 31 ottobre. 
CMARTHA WASMINGTON», 14 novembre 


per RIO DE JANEIRO 


e BUENOS AIRES: 


USOFIAN . è a «è « a « 21 ottobre 
CRELVEDERED . è «a . 7 novembré 


“ADRIA, 


Sotieià Anonima ti Navipaz ove Mariftima 
© FIUME | 


Linba Adriatico-Sicitia-Tinveno 
Ù (quattordicinale) 
TI piroscafo di 
SORTE] 
 “Canova,, 
atteso oggi a ll’riesto, partità mercoledì 21 
corn, ciricando chrettamonte per: È 
VENEZIA, FIUME, MOLFETTA, BRINDI» 
SI, GALLIPOLI, TARANTO; COTRONE; 
REGGIO GALABRIA, 
MESSINA, CATANIA, SIRACUSA: 
LICATA, PORTO EMPEDOGLE, 
MARSALA, TRAPANI, 
CASTELLAMARE GOLF9°), PALERMO, 
TERMINI IMERESE*), CANNETO; 
LIPARI ®) 


Gli scalî segnati con *) sono facoltativi, 


Cinga to Mansiclia- Spaana 


(settimanale) 


Il piroscafo 


“Cimarosa,, 


in porto, partità IUnedi 19 corr,, caricando 
direttamente per; 

VENEZIA, FIUME, ANCONA, BARI, 
CATANIA, MALTA, MESSINA, 
PALERMO, NAPOLI, 
LIVORNO, GENOVA, IMPERIA 1,; 
MARSIGLIA, 
BARCELLONA o VALENCIA 


n 


Per informazioni? 
AGENZIA GENERALE 
Mia San Spiridione N, 7 


G. TARABOCHIA & Co, 
Via Roma N. 3 


Laniit on ssi ite I oNniA Rari reteicn 
Società di Navigazione 


D, TRIPCOVICH - TRIESTE 


Pasi 


oppure 


Linee commerciali 


Adriatico-Mediterreneo Qccidentale-Marorco 
A. M. 0, M, - Viaggio N. 21 
II piroscafo 


“Silvia Tripcovich,, 


caricherà a Trieste il 26 corrente per: 


CATANIA; MESSINA, PALERMO; 
NAPOLI, GENOVA, — 
MARSIGLIA, BARCELLONA, VALENCIA, 
ALICANTE, MALAGA; 
ORANO; TANGERI, CASABLANCA 


dd O dr 


Adriatico - Nord-Africa 


Il piroscafo é 
“Risveglio, 


Viaggio N. 15 


. 


caricherù a Trieste verso il 25 corrente pert 


MALTA; TRIPOLI, (BENGASI), TUNISI 


Inieensonnna 


Adriatico-Algeri-Spagna 
Il piroscafo 


“Le tre Marie,, 


Viaggio N, 10 and. 
carloherà a Trieste verso il 28 corrente pesi 


‘SIRACUSA; TUNISI, 
ALGERI RI 
" od ‘altri sbali facoltativi | ©) 
pet enti 


Per informazioni: 
D TRIPCOVICH — TRIESTE 
Via della Borsa N. 1 (Palazzo Tergesteo) 
Telefoni 848, 858, 119 


d 3 


OCCASIONI ECCEZIONALI ‘ 1 somunicati continuano jn 311 pagina» 


GRANO, TANGERI, MALAGA 


DV Congreso nazioale o dtt fa sclre ecnpnihe e commerciali "cern 


s'inaugura quest'oggi alla presenza di S. E. Banelli 
= Me e) ela 


{L PICCOLO di Trieste. Pag. fil, 18 ottobre 1925, 


TV Congresso nazionale dei dottori 
în, scienze economiche e: commerciali, 
che si inaugura oggi a Trieste, segna 
una nuova tappa in una serie di trionfi 
per la giovane classe: di coloro î quali, 
nel segreto delle loro ambizioni, se non 
nella. pratica professionale di ogni gior- 
no, possono chiamarsi «Economisti», 
Chi ha conosciuto da, vicino, come chi 
scrive queste righe, Leopoldo Sabbatini, 
negli anni nei quali egli, con perfetta 
chiarezza di idee, aveva concepito que- 
sto tipo di uomo nuovo ‘per la nuova 
Italia del secolo ventesimo, e con ener 
gia incomparabile attuava rapidamente 
quella Università commerciale di Mila- 
no, la quale subito si affermò come oi. 
timo e compiuto: Istituto superiore per 
gli studi delle scienze economiche e per 
Ja preparazione tecnica ai traffici mo- 
derni, ha portato nella pratica della vità 
non soltanto il suo ricordo incancella: 
bile, ma anche il Suo esempio prezioso. 

Per la scelta spontanea dei. giovani 
‘accorsi alla scuola, ma certo anche per 
l'imitazione tanto facile negli anni più 
vivaci, moltì di coloro i quali uscirono 


‘dai primi corsi dell’Università Bocconi 


portarono nella vita qualcosa della sua 
energia, della sua risolutezza e della 
sua volontà di azione. E tutti coloro i 
quali, per ragioni di età o di studi, non 
gli. furono discepoli, ma amici o com- 
paghi di lavoro, hanno continuato ed 
esteso attraverso ‘Un ventennio di fon 
tunato lavoro la: sua opera, senza modi- 
ficarne la direttiva iniziale, anzi ricor- 
rendo all'imitazione di quanto egli fece 
ogni qualvolta si presentava un proble 
ma nella non facile vita dei nuovi Isti- 
tuti 

Ormai quasi tutte le grandi città ita- 
liane hanno creato. 0 trasformato i loro 
Istituti superiori commerciali sul tipo 
universitario creato. dal Sabbatini. E 
"Trieste in particolar modo, che in soli 
cinque anni ha potuto costituire una 
Università commerciale, certo non se- 
cohda a messun’altra, dovrà ricordare 
non: soltanto i benemeriti, i quali la di- 
ressero personalmente, ma anche colui 
al quale modello essi si‘ ispirarono. La 
assimilazione legale recentissima. della 
Università Bocconi alle altre Università 
e Istituti suneriori, signifita invero pre- 
cisamente che.tutte le geniali e benefi- 
che caratteristiche'di quella si sono così 
fattamente generalizzate, che ormai an: 


che Ja maggiore sorella non ha nessuna 


ragione per mantenersì separata dalle 
altre. 


- Gli nomini nuovi che oc'orreno 
all'Italia nuova 


Sevsi si pensa che i più anziani tra 
gli allievi delle muove Università com- 
merciali hanno appena toccato la. qua- 
rantina, non'gsì può fare a meno di 
considerare con grande soddisfazione 
tutto il cammino percorso da loro: nelle 
libere. competizioni 
commercio, dell'industria e della libera 
professione, E il numero fortunatamente 
assai esiguo di quelli tra loro i quali 
sono entrati negli affollati uffici gover 


nativi, deve costituire im. giusto titolo! 


di otgoglio. e un esempio, prezioso per 
le. nuove generazioni di laureati. 
L'Università commerciale è sorta in 


Italia, è bene ripeterlo instancabilmen- 
P 


te, non per soddisfare. bisogni, giano 
pure eletti; della scienza 6 della cultura, 
ma' per fornire al Paese gli élementi 
necessari per la sua organizzazione -eco- 
nomica nelle: forme richieste dalla .con- 
correnza mondiale: Gli esempi dei be- 
nemeriti e fortunati. commercianti, i 
quali in passato riuscirono a compiere 
grandi, cose, con una cultura rudimen- 
tate, non valgono. per’ l'avvenire. Nel 
commercio, «came. nell'arte, nella politi- 
ca e nel giornalismo, l'individuo. ecce- 
zionale trova. la ‘sua. via anche se non 
ha una regolare e formale preparazione 
tecnica. Ma gli uomini eccezionali non 
possono e non debbono servire di esem- 
pio per pli altri, i quali sarebbero ridi- 
coli ove dimenticassero le differenze fer 
ree' segnate da madre nattra tra la ge. 
nialità e la. commune intelligenza. Ora, 
per non. parlare d'altro; il rapidissimo 
moltiplicarsi delle società anonime, la 
costituzione tiittora «in corso di un vero 
e proprio organismo: bancario, da. tra- 
sformazione del nostro. commercio ‘inter 
nazionale (ner. il quale, da Paese espor- 
tatore di derrate comuni e di uomini, 
stiamo trasformandoci in Paose espon 
tatore di prodotti industriali o di una 
agricoltura. specializzata e anch’ossa di 
tino industriale), le nuove e superbe af- 
fermazioni nel campo del trasporti ma. 
rittimi, corrispondono. a, una grande tra- 
sformazione non. soltanto nelle quantità 
dei. beni,e delle ricchezze, ma anche e 
più. ancora nelle qualità dei rapporti 
economici, 5 3 

Tutti abbiamo. sentito parlare di in 
dividui, a malapena capaci di fare la 
loro firma, i quali hanno fatto milioni 
coi traffici. Ma non è certo a costoro 
che si potrebbe affidare la direzione 0 
una qualsiasi attività in una delle cento 
grandi società anonime nelle quali or- 
mai pulsa la più feconda vita economi. 
ca del Paese. E se ancora vi sono, come 
sempre vi saranno; individui eccezionali 
saliti ai sommi ranghi dalle più mode- 
ste e più svariate origini (a chi non 
vengono alla mente alcuni nomi giusta» 
mente popolari nel mondo degli affari?) 
nessuno contesta più che i tecnici, non 
solo dell'industria ma anche del com- 
mercio, con una larga e sicura prepa- 
razione scientifica, devono costituire gli 
stati agegiori e. gli stessi quadri del 
nuovo esercito della produzione. 
‘ Anche in questo campo, come in altri, 
la crisi bellica ha invero ritardato certe 
invincibili tendenze sociali. Tn quegli 
anni néi quali l'accaparttamento e il 
Biuoco sfrenato sulle merci, sulle divise 


‘2 sulle azioni, hanno sovvertito ogni 


normale criterio di prudente è pacata 
previsione e organizzazione, sono risorti 


delle" banche; dell: 


n ® | preparazione, la, cultura economica .fos-]dal Lloyd Triestino. a bordo del piroscafo 


L'opera delle Università commerciali 


a nuova foftuna non di rado gli incolti, 
gli audaci e i disonesti. Ma il rapido 
titorno.a condizioni normali (che atten- 
de soltanto un segno monetario stabile 
per essere compiuto), oliminerà una vol- 
ta ‘ancora; cor, un necessario processo 
di selezione, coloro i quali non abbiano 
Un, minimo non soltanto di prudenza e 
di onestà, ma anche di cultura, E que- 
sto minimo è oggi ormai un livello pa- 
recchio elevato: 3 


(L'alta importanza delle scienze economiche 

T dottori in scienze economiche e/com- 
merciali, se non sono nè devono essere 
principalmente ‘degli intellettuali puri, 
hanno del resto. con i loro studi, con 
la loro cultura e con 4 loro personali 
contributi, giù largamente ripagato il 
debito verso la scienza. 

Per ragioni tradizionali al nostro. Pao- 
se, le scienze economiche hanno sempre 
avuto la tendenza n degenerare o. nel- 
l’estetismo ‘letterario o nell'arido razio- 
; Tmonopolio degli alti sindi 
economici, lasciato in fatto. per tanto 
tempo alla Facoltà di giurisprudenza, 
non poteva a meno di favorire queste 
deplorevolî tendenze. E non si fa torto 
agli illustri maestri, î quali con una 
tradizione ininterrotta. hanno onorato le 
nostre Università, constatarido come; 
per fotza di ambiente e per difetto di 


ilraporeseniante del 


senta in sono al Governo, Intorno a lui 


lega a tutte le. classi cittadine. 


Tesegr mmi di adesione 
dei m'nistri Belluzzo; Rocco e. Volpi 


Sono pervenuti 41 Congresso i seguenti 
telegrammi di adesione: 

«Dgregio presidente, Prevado che impegni 
d'ufficio non mi ‘consentiranno d’intervenite, 
cone sarebbe nio vivo desiderio, alla ‘ceri 
monia inaugurale, Ringrazio comunane la 
Sì. V. per il cortese invito e faccio fin. d'ora 
fervidi voli perchè la manifestazione di stu- 
dio e di sro abbia quella riuscita che è 
nell'’aspiranione «dei promotori», Firmato: 
Bolluzzo, ministro dell'Economia Na: 
rionale, N % 

cino, ta mia fervida calorosa adesione 
ù codesto Congresso, dolente, di non poter 
intervenire per  precsdenti improrogabili 
impogni del mio uticia; Formulo anche vivi 
auguri per la completa. riuscita. dei Javori 
congressuali, nell'interesse. della Nazione, 
che da esdesta classe, attende sana colla- 
borazione. per. risoluzione importanti. pro- 
blemi economici». Firmato: Rocco, Guar- 
Fasigilli GRETA : 

«Jndorogabili impegni di povero mi im. 
nediscono intervenire, come avrei gradito, 
inangorazione Congresso, Rinnovando ade- 
sione @ voti vivissini, "brego tenermi scusa. 
to». Firmato: Volpi, ministro delle Fi- 
nane, x 

Ta presidenza del Congresso ha inoltre 
ricevuto, oltre. le calorose adesioni: delle nu- 
torità e numerose personalità di Trieste e 


AL Uongresso Uei dottori commercialisti, la parola del Governo sarà recata 
dal nostro illustre concittadino S. E. Giovanni Banelli, sottosegretario per V'Eco- 
nomia Nazionale. Trieste ama ed apprezza l'uomo che degnamente ta rappre- 


cordialità che egli merita per le doti del suo carattere, per la posizione che ha 
saputo conquistarsi, per il passato di combattente e infine per l'amore che lo 


=_-_—mm&+++++-+-=stxxxcw 0° 


se nel Paese scarsissima e forse anche 
in via di diminuzione, 

Il sorgere di queste nuove categorie 
di persone, preparate a comprendere ei 
anche a criticare, con l'unico strumento 
infallibile che è l'esperienza, il valore 
e il significato dell'insegnamento e della 
ricerca scientifica, ha già notevolmente 
contribuito a rettificare certe erronee 
tendenze ‘nel campo degli studi ed è 
destinato a riportare le scienze econo- 
miche e le materie tecniche loro sorelle 
a quel contatto continuo con la realtà, 
che costituisce. la loro condizione di ‘es- 
sere quali discipline scientifiche. 

Chi ha avuto una solida preparazione 
economica. e ha poi raggiunto un'ade- 
guata posizione nella gerarchia. degli 
affari, non potrà a meno di contribuire, 
se mon con gli scritti almeno con i 
giudizi, a mantenere gli stessi cultori 
j teorici delle scienze economiche e com- 
merciali nel loro vero mondo, che: non 
è immaginario come quello dei matema- 
liel, che non è illimitato come quello 
dei filosofi, ma che è reale e limitato, 
essendo. proprio quello. nel quale noi 
tutti viviamo la nostra vita di ogni 
giorno. à 

1 nuovi dottori nossono adunque non 
soltanto giustamente vantatsi per l'uti- 
lità- della loro opera pratica, ma nutrire 
anche il nobile orgoglio di appartenere 
a un ceto non Ìnferiore a nessun altro 
in quell’alto-agone che costituisce la 
suporiore vita. dello spirito umano, 


GUSTAVO DEL VECCHIO 


__-__=Tr_—_’—8T_rt_—_rT—Tr—oita 


Governo al Congresso 


vibra la cordialità popolare più schietta, 


Dott. G. Zuocoli: «La riforma monetaria 
in ItAlian, 

Relazioni di carattere professionale: 

On. dott. G, Buonocore: «La legge eil 
recolamento professionale del dottore in 
scienze economiche ‘e commerciali». 
Dott. A. D'Amore: «Onorari. e taniffe 
professionali», È 

Dottori G. Graziani, M, Mazzantini, V. 
Pasciuto: «Storia dei movimento profes: 
sionale e tutela giuridica del dottore com- 
mercialista». 
Le sedute del Congresso — meno quella 
naucurale — avranno luogo nelle aule del 
la R. Università deoli studi economici e 
commerciali in via SS Martiri N. 17. 


La giornota d'ogoi 

Hicco fl programma della giorna d'oggi: 

Ore 8.30-10: Uffici di segreteria, via SS. 
Martiri 17; distribuzione ai congressisti 
di tessere, Inviti, relazioni, ece. 

Ore 10.50: Solenne inaugurazione del 
Congresso nella sala maggiore della Came 
ra di commercio (via della Bersa 2). 

Ore 12: Vermouth d'onore offerto ai con 
ressisti dal Municipio, 

Oro. 14: Ritrovo in piazza Guglielmo 
Oberdan, davanti la caserma, Pellegrinag- 
gio al luogo del supplizio 6 alla cella di 
Guglielmo Oberdan e alla lapide dei Cadu- 

Oa A 


3 e 


ti triestini a San Giust 


"i 1 
Serra su slumerosissime lettere 
è serammi di adesione edi augurio da 
marte di tutte lè Università. commerciali: 
degli Ordini e delle. Federazioni dei dot: 


\nario», 


tori. commercialisti, della Associazioni fra 
i lonreati in scienze economiche e commer. 
GIATh, 


Il programma dei” lavori 
Le relazioni «Ne sararino svolte 
Relazioni di carattero generale: 
Dott. @. Cariddi: «Il problema del cam- 
bio è la rivalutazione della Jira». 
ott: TU. Parone: «Sulla azi: Ì 
e di commercio ‘dal Bodio di Alan 
marittimo», de. | 


Dott. V. Pasciuto; «Contratti di costru- 
zione di navi». 


‘Tesso, nell'aula Principe Umberto della 
n Università (via SS. Martiri 17), col 
seguente ordine del giorno: 1) i 
ni della presidenza c ziun 
2) costituzione degli uffici di ‘presidenza : 
3) dottori. Della Penna, Mazzantini è Pai 
sciuto: «Storia del movimento. professionale 
6 tutela giuridica del dottore commercia» 
lista». : 

Ore 118: Ricevimento offerto ai & na 
sisti dalla Camera di commercio. 


Le altre 9 ornate 


Ed ecco il programma delle prossime 
ST EE = 

Lune È 
Ore 9: secondi 


Dott. B. Pellerano: «La curatela del fal- 
limento», 2, 
Dott...G, Polli: «Il nostro problema gra- 


Dott. p.  Ruspantini: «Le operazioni a 
termine nei confronti del fallimento». 

Dott. M. Savoia: «L'attività dei cantie 
ri italiani 6 condizioni attuali della nostra 
Marina mercantile in rapporto alla politica 


marinata», ; 
«I diritti di voto 


Dott. G. Spertino: 
dello azioni» 


nostra Marina mercanti 
politica marinara»; 2) dott. V. Pasciutto: 


dell'Istituto merceologico. Questioni at 
nenti alla riforma del Codice di 


limento»; 2) dott. ‘B. Ruspantini: «Le ope 
‘razioni a termine nei contronti col folti» 


ito»; (8) dott. U. Paroho: «Sulla Ja 
3 egg] dodo di commercio dal ‘codice 3 
«di diritto marittimo». Ore 15.80: gi 1 


golfo © ricevimento offerto ai congr 


dott, G DOCENTE ALLA R. UNIVERSITA ODI PARMA 


Ore: 16: Pnima seduta plenaria del Con da 


lella giunta esecutiva ; | Alfred: 


L'Istituto per le piccole industrie 


d 
2 delle piccole industrie nello province di Trie- 
sonda seduta del Congresso nel- {ste o dell'Ici ) Pri i 
l’aula Principe Umberto. Questioni marit-|nosciuto come ente morale. 
timo: 1) dott. M. Bavoia: «L'attività dei mento annuo dell'Istituto predetto sono de- 
cantieri italiani 6 condizioni attuali della | stinati 
le in rapporto alla |stero dell'Hcon 3 

i 2) dott. V. da prelevarsi sui fondi stanziati in bilancig 
«Contratti di costruzioni di navi», Nell'aula|a termini dell'art; 45 del decrate leggo 31 
i Due .1928, N. 2523, oltre le 

3 PC) rei 
1) dott, B. Pellerano: «La curatela del fal-|comune di 


"GI abbonamenti al Piccolo pe? Trieste sì ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterrezio. 


COMUNICATI £) 


Continuando l’entusiastico interessa 


di lusso «Helouan». Imbarco al porto Vit- 
torio Emanuele II (molo N. 4). Ore 21: 
banchetto ufficiale al «Savoia Excelsior Pa- 
laco Hotel». 

Martedì 20 ottobre: 

Oro 8: visita degli impianti portuali è 
del Cantiere S. Marco e dello Stabilimento 
teonito triestino da bordo di un piroscafo 
Messo cortesemente a disposizione dei con. 


Lido M Î 
ros dalla Società di navigazione Costi G Î ®) anetti 


ich, Gita:con lo stesso pirose, fonfal. |! raccomanda a tutto il'cortese pubblico 
Di SO del OE il seguente orario delle rappresentazioni: 
di Monfalcone e ricevimento offerto dallo | 19, 16.30, 18, 19.30, 21.e 22.20 precise, 
Stesso ai congressisti, Ore 13,49 partenza GRAN CINEMA ITALIA 
im ferrovia dal Monfalcone per lipuglia. 
Oro 14.01: arrivo a Redipuglia e pellegri-| _uy a & 
naggio al Cimitero deoli. Broi, Ore 16,96: 

artenza in ferrovia da Redipuglia per I oTe B I OTING 

tieste, Oro 17.45: arrivo a Trieste. Ore ti 
20: terza seduta plenaria nell'aula Princi. 
pe Umberto: dott. G. Spertino: «I diritti 
di' voto delle azioni», 

Mercoledì 21 ottobre: 

Ore 9: quarta seduta nell'aula Principe 
Umberto. Questioni generali: 1) dott. G. 
Cariddi: «Il problema del'cambio e la ri- 
valutazione della lira»; 2) dott. G. Zucco- 


oca ch 


Maria Jacobini 


Ricordatevi che solamente nèl 


Nuovo Salone LUPOLI 


PIAZZA VERDI N, 1' 
Telefono N. 788 bis 


poirete avere una 


Dev. proprietario: lu 


DOMENICO LUPOLI 


Vi 


li: («Ia niforma monetaria»; 8) dota G. 
Panla dell'Istituto merceologico, Questioni 
professionali: 1) dott. A. D'Amore: «Oto 
G. Buonacote: «Ln legge 0 il regolamento | |. yu gs Ci x : 
professionale del dottore in selehze econo- artishina ia lig 
miche re commertiali»: 8) comunicazioni va- DI 4 d HPA CANA Il 
d 
Principo Umberto. Ore 18; ricevimento of- 
ferto ai congressisti dalla R. Università Co sn 
ecialisti in ondulazioni permanenti. 
Giovedì 22 ottobre: > tra evMassaggi. di S da lità 
Ore 9: partenza dalla piazza Unità con È 5 peclalttà 
te. Ritorno e arrivo a Triest verso le‘18. | toro tecnico maestro pariucchiere Tom. 
. è maso Seibert. 
La Giunta esecutiva del Conuresso 
posta come segue: 
Presidente: cav. «dott, Giorgio Mana, Professore di ianofo rte 
cialisti di  Triesto; vice-presidente: cavia p 
uff, dott, Antonio Cannellotto, vice-presi: diplomato Conservatorio Pesaro, perte 
listi di Trieste; segreteria generale: doti 
Arrigo Daveglia, f. f. segretario dell’Ord 
cav, dott. Attilio. Nedale, dell'Ordine dei L Î di Î È It 
dottori commercialisti di Trieste, consiglie: CIVOLAN e 119 $ li] ei [A il 
dell'Associazione $ra i laureati della r. 
iali di Triesto e segretario capo della r. . 
Untreraiti degli A Corna commer: |Sentarsi lunedì dalle 8 alle. 9, 
tario dell'Ordine dei dottori 
Cialisti di Trieste e consigliere dell 
gli stùdi ecortomici è commerciali di Triesta; | fud Bè comm: : sica 
tesoriere: dott, Alfredo Rainis, tesoriere dI Ph Ri Pile i 
Trieste. 
Della Commissione ricevimenti e rappre: ©. Francesco Sî. 
dott. Guido ent dell'Ordino dei dettori 
commercialis: i "Trieste. odi memlei: 
tori ‘commercialisti di 'Irieste; ‘cav. dotò 
Vittorio: Fresco, consigliere dell’ Associazio 
studi economici e commerciali. di Trieste; 
dotit.. Edoardo Gallarotti 


Poli: «Il nostro problema. granfrio». Nel 

rari e tariffo professionali»; 2) on. dott. 

rie. Dre 15: seduta di chiusura nell'aula alla darcorine 

degli .studi economici è commerciali, 

autorgicoli per Postumia. Visita dello grot- | profumerie nazionali ed estere. — Diret- 
La Giunta esecutiva del congresso è com- 

presidente dell'Ordine dei dottori commer: 

dente dell'Ordine dei dottori. commer 

no «iei dottori commercialisti di Trieste; 

Unirersità degli studi economici è commer- | Cerca Salone Mode E, Gogoi. Pre- 

i di Trieste; dott. Mario Perlmutter, - 

È » 
zione fra i laureati della r. Uni 1) Ruote Guiomonile 
dell'Ordine dei’ dottori commercialisti di irerosa manoîa portandolo garozo Forluga, 
sentamze fanno parte il presidente: comm. 
dott. Vittorio Trausin, dell'Ordino dei. dot- 
ne fra i laureati della r. Università degli 
disciplina dell'Ordine 


| | o e ® Il . 
r. Uni degli studi economici e come 
mici © commerci € a T 
V. TREVES 
Trombetta, dell'Ordine dei dottori commer- 
reati della r, Università degli studi econo iMia Mazzini 22 — Telefono 3-45 
Livio Ragusin-Righi, dell'Ordine dei. dot. x 
dott. “chéffer. notit-ientità 
aconomiche © commerciali di Trieste e con 
| CORSO GARIBALDI 8, Il Di 
commerciali di Trieste, i 
alle 3.30. Monfalcone, Viale S. Giusto. 
, x LI 
ste, segretario del. Sindacato fascista dei 
VIA S. LAZZARO 14. 
i laureati della r. Università degli studi 


merciali Mo dott. ATE Se Il Primo Premiato Gahinetto 
Hi A o TPIRI ai È ATTI 
tcoti' della 1° Unione ao Alan | per la cura dei piedi, del i 
La Comm: me propaganda e stampa è 
costituita presidente: . dott. Mario 
cialisti di Roma, e dai membri: dott. |a ripreso l’orario invernale. 
Adriano Kurett, dell’Associazione fra i lan: 
di e PELI di ui Ro - 
cardo, ‘aramaldi, consiglieri lell’Ordine " & 
dei dottori commercialisti di Trieste; dott. | GABINELTO DENTISTICO 
ti in s- Ra segretario 
Cel Binlgcnio fervida dai ricsto e Cor | specialista per le malattie della bocca 
siglier lAssovinzione fra i latreati del | Riceve dalle 9 alle 18 e dalle 15 alle 19 
la. r. Università degli etudi ecomomici e 
, RT TIENTTT I 
La Commissione temì è ) U 
ott. Umberto Zoratti 
MEDICO 
ha aperto l'ambulatorio, Riceve dalle 2.30 
“ese I Dot Aurelio Finzi 
l'Ordine dei dottori commercialisti di Trie- ha ripreso la sua ‘attività 
dottori in scienze economiche e commerciali 
di Trieste @ consigliere dell’ Associazione fra 
economici e commerciali di Trieste, - 
Il Comitato esecutivo 


F. LIPARI 


Premiato con medagita d’oro 
alla Esposizione internazionale di Torino 
Via della Ginnastica N, 41 
13 ss Orario: 12-13 è 16-19 :1 1; 


Prof.Dott. Marziani 


per le malattie della 


te D Me; È 

F8LLE e VENM:RLZSE 
ili lm (SALE D’ASPETTO SEPARATE) — 
Piazza Goldoni 11 Tel. 42-73 Ore 11,30-13 0 17.19.30 
Css RIE eee 


Dr. de NICOLA 
| Malattie veneree e cutanee 
DEPILAZIONE. <S1SvOUA SAM, 
Corso Vittorio Emanuele 113. N, 41. Telefono 19-53 


Riceve; nolle ore 89,30, 11-19 © 16-19 n 
(SALE  D'ASPETTO SEPARATE) 


Righi 
io 


costituito in ente morale 


Abbiamo da Roma, 7: . — 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
leoreto: «L'Istituto per ill promovimento 


'Triesto è rico» 


ia con sede in 
i AI, manteni 


Gabinetto Dentisti 


Fiere, Zc 


UTRIESTE VIA VINCENZO BELLINI N29 Ila 
SOPRA IL CAFFÈ STELLA POLARE 


DENTIARTIFICIALI 


TRATTAMENTO. PERFETTO D'OGNI. SISTEMA 
LAVORI A PONTE FISSO IN ORO FUSO 


RAPIDA ED ARTISTICA | 
APPLICAZIONE 
ORARIO:10-12 5 patta 15-18 sa 


i contributi seguenti: a) del Mini 


omia Nazionale in lire 80.000, 


A 


è per la 
zione al. direttore dell'Istituto; b) del 
i Trieste per lire 18.000: c) della 
ell’Istria per lino 15.000; d) del 
la per_lire 0. è della a 
Irieste ‘per lire 

di Commercio del- 


LA. FABBRICA M. 


Ki 


BERLITT SCHOOLÈ 


VIA TORRE BIANCA 21 


—_—É2zcZPZPP6M_AI 


Prossima apertura nuovi Corsi diurni É 
© serali di 
INGLESE >» TEDESCO - FRAN®:ESE 
SPAGNUOLO - iTAÀLIANO ego. 
La più completa © perfetta organizza È 
zione. per lo studio rapido & razfonale 
"dello lingue 


Premiato a 7 Esposizioni Tbiter 
nazionali, fra ‘le quali quelo di 
Torino nel 1911 
Gorsi speciali per professionisti, impie- 
gati bancari, commsroiali e nalviganti 


——_ 


PROVETTI ROCENTI DIPLOMATI :: 
DELLE. RISPETTIVE NAZIONALITÀ” 


MEZZO MILIONE 
PELLICCERIE 


METTE IN LIQUIDAZEIONE 
DA DOMANI 


LEBLOVITZ 


Budapest Milano 
(Piazzale. Vittoria) 
[anunci ene 
INGROSSO DETTAGLIO 


Paletots, Giacche, Sclarne, Renards, 
Pellicce uomo e bambini, Capne di vel- 


to, Coperta da Ieito e d'automobile ece. 
Prezzi di assoluta conocirrenza 


HSiel de la Wille 
———III I IE III 


zionato estero, valente concertista, dà È È IERIST, 
lezioni. — Offerte «17081: 2» al «Piccolo». GUAI Dila b ema 


F. SAMOKEZ.ZIBERNA 


‘a Cesare Battisti N, 20 — Tegefono 38-51 
SPROLALITA”: 
CAMICIE E COLLETTI INMAMIDATI 


CORREDI DA SPOSA E CORTINAGGI 


PULITURA VESTITI A 8I5CcO 
Servizio a domicilio 


lira en] 


ASSORTIMENTO 


DA SIGHORI 


SALONE MODE E, coGoi 


MINCIK DI LIRE S0R-|cssto0e on ovo 


a chi riporterà un cane lupo, sen- 
za collare, mantello grigio-giallo, 
rispondente al nome «Ivo», smar- 
rito. 


RIMODERNATURE 


vengono eseguite con ja. massima 


accuratezza 


PD Lnboratorio 


Chimico - Anniltico 


TRIESTE, via degli Artisti 9, tol, 34-78 


Totato del più moderni impionti 


i Laboratorio è in. grado di soddi 


sfare. con esattezza e sollecitudine a 


tutte lé richieste 


Abbonamenti di analisi e di controlli 
chimici a condizioni di favore 
Analisi d’urine Y 


MOBILI 
STEINER 
VIA GEPPA 15-17 


Ingrosso-Dettaglio 


La miglior fonte d'acquisto 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto H- 
guardo alla forma, quanto al contenuto e casa 


alcuna responsabilità faori di quella 


assumo 
voluta dalla legge, 
GABINETTO, DENTISTICO Sala 


lai 


Col 1, novembre ver- 
ranno iniziati in questo 
Collegio Corsi speciali di pre- 
farazione per giovanetti che han. 


to la ferma. volontà di non. perdere 
l’anno. scolastico, 


L'ordine, la disciplina ed i mezzi 


a disposizione per un efficace inse. 
gnamento, consentono un. maggior 


endimento. scolastico. 
In questi casi l'Amministrazione 


fissa con le Famiglie il minimo im. 
porto complessivo per l'anno scolasti. 
co, assumendo tutte le spese dell'in 
segnamento. 


Mi) 


‘d 
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Le domeniche nomadi 


Con d’andarsene della bella 
parte d& cittadini si rassegiierà a rimaner 
fedele a Trieste anche di domenica. Una 
parte soltanto, intendiamoci. Chè l’abiti 
dine di trascorrere ‘le giornate di libertà 
all’aria erta' e Îuor dell'orizzonte’ citta, 


«dino, è divenitta ina’ passione così fervida 
delta vita inoderna da. non mettere più 


quasi differenza tra inverno ed. estate; e 
Trieste ica tutte le città d'I è certa 
nente quella dov'è. più: accesa cotesta 
passione. , 

Di domenica, i triestini escono. dalla 
città. I più vecchi lo fanno, preferibilmente 
se hanno quattro ruote; ai giovani bastano 
le due ruote della bicicletta, o anche sem- 
plicemente le loro gambe. Bisogna andar 
sene, sparpagliarsi per i dintorni, dedicare 
la domenica al movimento, cercare nel 
inovimento il riposo. La nostra genera. 
zione ha veduto svilapparsi a poco a poco 
questa miova legge di vita. Dapprima 
erano uma rarità, poi una minoranza 
sempre più rispettabile, quelli che avevano 
scoperto. in. loro Pincompa à della 
domenica con la permanenza Îîra le patrie 
mura. Per lo più bacchici gitanti coi vapo- 
rini in cotta per le cittadelle i 
scampagnanti festaioli che lla «giardiniera» 
conduceva a gistare il terrano in qualche 
villa non troppo remota; scarsi i forti. cam- 
minatori, e da contarsi sulle dita i seri 
alpinisti, che erano quasi tutti, came gli 
artisti, e vallo stesso titolo di singolarità, 
conosciuti, per nomi. Erano gli anni (ma 
non sono molti: «diciamo poco più di 
trent'anni fa) che all’Alpina delle Giulie 
sembrava. di compier miracolo se riusciva 
a riunire a convegno cento persone si 
qualche cima: modesta: del'‘Carso. (E Ja 
vecchia Asisociazione Ginnastica compieva 
le sne marcie sociali, a bandiera spiegata; 
fino... al Dacciatore. Si è svolto 'adunque 
tutto sotto, i nostri cechi, e nella cerchia 
dei mostri ricondi, questo movimento rin- 
novatore & ciossigenatore, che oggi si 
esprime nelll’esodo consueto di migliaia e 
migliaia di cittadini di tutte le età, di 
ambo i sessi, ogni domenica, în ogni sta 
gione, versio tutte fe possibili mete, purchè 
in: mezzo galla campagna, purchè all'aria 
aperta. Non andiamo a ricercare chi ne 
abbia avutio il maggior merito, se il cicli 
smo, se l’asutomobilismo, se la propaganda 
orale e seritta per l'educazione fisica; se lo 
Spirito d’imitazione, che non è da trasci- 
Certo è che oggi l’insofferenza dome- 
.micale della città si manifesta gagliarda in 
gram parti» dei buoni triestini: onde nelle 
prime ore d'ogni mattina e d’ogni pame- 
riggio dei giorni di festa, noi godiamo uno 
spettacolo che somiglia alla mobilitazione 
generale. 


La 
x 

Chi domandasse perchè questo fenomeno 
si avveri tra noi con intensità non rag- 
giunta nellle altre città d’Italia. (benchè 
pure in queste il disurbamento domenicale 
vada facendo rapidi progressi), potrà ‘o- 
darne le nostre potenti associazioni di cull- 
tura fisica, la eccellente scuola di educa- 
tori che qui si è sviluppata, ma dovrà 
anche ticamoscerne il merito alla bellezza 
e varietà del paesaggio, Le associazioni di 
cultura fisica di Trieste (prendiamo ad 
esempio lr Ginnasti l’Alpina delle 
Giulie, le società di canottaggio) hanno 
evuto ai tempi dell’irredentismo due sti- 
moli che altrove mancavano: quello del 
significato nazionale d’una vigorosa atti 
vità giovanile ai confini della Patria, e 
quello dell’immediata emulazione con le 
organizzazioni ginnastiche e ‘sportive te- 
desche che cercavano di acclimatarsi nel 
nostro paese. Era cosa importante per la 
città che la sua gioventù non fosse mai 
seconda di gagliardìa, d’intraprendenza, di 
resistenza alla fatica, nelle condizioni di 
lotta qui impegnata con avanguardie di 
popolazioni straniere. D'altra parte la 
fama, che era allora universale è indi- 
scussa, della superiorità tedesca in tutto 
quello che fosse esercitazione fisica. collet- 
tiva della popolazione, spingeva a stu- 
diartie i vicini esempi e a cercare brava- 
mente di appropriarseli e di superarli. Da 
ciò anche l'impulso che trovò in questi 
luoghi lla formazione di una valente e ope- 
rosa scuola di teorici e li educatori nel 
campo degli esercizi fisici: teorici ed edi 
catori che mon solo fecero oilore a questa 
regione, ma furono auche parte della sua 
storia, per i risultati di rinvigorimento 
della fibra nazionale e di preparazione mi 
litare che da loro si ottennero, Ma tenuto 
conto di tutto questo, "bisogna anche rico- 
noscere la! parte sua a quello ‘che ‘è un 
primo elemento incitatore: la. singolare 
bellezza della:regione, e la-diversità straor- 
dineria dei suoi aspetti, di riviera marina, 
di pittoresca landa, di montagha scoscesa, 
di sottosuolo a grotte e a caverne, di prati 
fioriti, di selve. 

Difficile a trovarsi altrove è questa di- 
versità. La varietà delle bellezze paesi 
stiche è per ilo più lontaria dai centri citta- 
dini. Vi sono città che mancano completa- 
mente di un paesaggio degno di questo 
nome, Bisogna andatlo a cercare a distanze 
automobilistiche e ferroviarie: ‘esso di- 
venta il privilegio di gente ricca. Si capi 
sce che in quelle città ‘il fermento della 
vita all’aria aperta sia più pigro e non 
riesca a generare un moto collettivo. A 
‘Trieste invece si può dire che ogni sorta 
di bellezze sia alle porte. Molte si raggiun- 
gono con madestissimi percorsi: ferroviaci, 
molte si raggiungono a piedi da qualunque 
camminatore che abbia un ‘allenamento 
normale. Per citarne; una, de grotte di 
Postumia, che oggi sono Ja meraviglia di 
tutta Italia e il nome delle quali vola nel 
mondo come non è volato mai (tant'è vero 
che quest'anno vi si supererà il milione di 
introiti, e si spera di poterlo ‘raddoppiate 
negli anni venturi, per un crescendo d'in- 
tetesse che supera ogni imaginazione), 
queste famose grétte, diciamo, e tante altre 
quasi ugualmente degne di gloria, si tro- 
vano nel raggio di una giornata di ciclismo 
da Trieste, e talune anche di semplice 
cammino. 


Lio, Xx > 

L’originalità dei luoghi e.il loro incanto 
assecondarotio potentemente il caratteri 
stico. movimento ‘migratorio domenicale. 
Un altro coefficiente incomparabile fu ia 
guerra. Essa determinò un organico muta 
mento it senso militare nello:spirito della 
gioventù. Pur senza determinati propositi 
bellici, qiiesta sentì che, com'è avvenuto 
un, giorno, così l'umanità sarebbe potuta 
da in giorno all'altro tramutarsi in una 
immensa milizia, all le sarebbero ab- 
bisoguiati l'animo di ‘lotta ea perduranza 
del corpoai più arditi strapazzi, Le marcie 


gione, una all'aria aperta, le bruciature del sole e le 


staffilate del vento, da disciplina del passo, 
l'allenamento alla. fatica, lamore dello 
sforzo ed anche Vesperienza del pericolo, 
queste virtà militari, che fino a pochi anni 
‘addietro si potevano credere.iniscritte in un 
catechismo di ‘casta, diventiero patrimonio 
popolare e vivo della, psicologia nazionale. 

Chi guardi ‘oggi, la domenica, tutte 
queste squadre, tutte queste, frotte, tutte 
queste comitive di giovani, che si staccano 
di buon mattino dalla città per rampicare 
sull'altipiano e sui monti, evitando le 
strade maestre ‘ormai conquistate dal ci- 
clismo e dall’automobilismo che lanciano 
pure altri sparsi frammenti della società 
urbana alia volata. verso gli orizzonti 
aperti, quegli concepisce tutta la profonda 
trasformazione della vita che s'è imagica- 
mente accelerata meoli anni post-bellici. 
L'uomo sedentario d’una volta, l’uomo sta- 
tico e vegetativo, se non. ha cessato d’esi- 
stere, si è però ridotto mella condizione 
decline ‘delle’ specie al: tramonto. Egli è 
soprafiatto dalle generazioni che accettano 
lo sforzo fisico come integrazione benefica 
della vita. Le sue lente passeggiate di una 
volta, lle site vinicole peregrinazioni a San 
Giovanni, a Bascola, a Servola; con obbli 
gato ritorno traiuviario, hanno cessato di 
appartenere al regio degli spostamenti a 
d za. Il raggio d’azione dei motori, 
delle ruote, delle gambe, ‘si è dilatato it 
torno a Trieste su-ben altre distanze, che 
a lui parevano astronomiche. La. città, 
ogni domenica, mon è più in se stessa, ma 
è dappertutto, in vasto giro all’intorno: 
dappertutto s'incontrano triestini che cam- 
ininano, che raimpicano, che sciano, che 
pedaflano, che’ saettamo . com. macchine 
fulminee, 


TRI 
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Vaturalmente, anche in questo campo; 
la fanteria ha l'oscuro e glorioso primato 
della massa. Le migliaia di camminatori 
d’ogni specie che partono tutte le dome- 
niche da tutti i capi di Trieste, in tenute 
più o inero grigio-vendì che ricordano 
quelle dei soldati al campo, corrispondono 
virtualmente ad altrettanti | compscitoti 
dell'a campagna, del terreno, delle strade 
che portano al confine, del confine stesso. 
Cordiali e canori, nella giocondità che il 
sano esercizio infonde all’organisino del- 
l’iomo giovane, essi popolano le ville del 
Carso, fle colline delle prealpi, le creste del 
limite alpino, Il loto sparpagliansi su tutto 
il paese e l’aria di festa che essi portano 
intorno accelerando le assimilazioni spiri- 
tuali con. le popolazioni allogene dell’alti- 
piano, le quali mon si sentono più sole, 
segregate ed abbandonate a sentimenti di 
accidia. Quest’espansione domenicale di 
Trieste ha nazionalmente un. valore inesti- 
mabile. Ma altrettanto esso conta come ele 
mento di fiducia militare della Nazione. 
Infatti, è da tutti i competenti ricono- 
sciuto, che da queste province vengono al- 
l'Esercito in gran numero gli eccellenti 
soldati: soldati che con sorpresa si ricono- 
scono già formati, soldati perfetti, soldati 
not di rado specializzati nelle più intelli- 


genti mansioni della complessa. azione 
militare. Come si sono formati? Come 


hanno raggiunto questa preparazione supe- 
riore? Si può dire senza tema d’errare che 
essa sia l’opera delle loro domeniche. Tutti 
quei sagaci conoscitori del terreno, tutti 
quegli esperti del confine a palmo a palmo, 
tutti quegli alpini già induriti ed infati- 
cabili prima di vestir la divisa, benchè 
nati lontano dalll’Allpi, sono î giovani che, 
sotto lo zaino del camminatore e del ci- 
clista, vediamo ogni domenica staccarsi a 
frotte dalla città. In questo senso, e senza 
alcuno sforzo, anzi con assoluta sponta- 
neità e indipendenza, la così detta istru- 
zione premilitare, alla quale in altre re- 
gioni si rivolge tanta sagacia di meditati 
ordinamenti, raggiunge a Trieste e in 
ailtre città della Venezia Giulia una pie- 
nezza di risultati che la Nazione non può 
apprezzare abbastanza per l'efficacia del 
l'esempio e per la ‘immediata utilità. Si 
manifesta qui, per la convergenza di molte 
condizioni che abbiamo cercato di deli- 
neare, la realtà di un’aspirazione ‘che in 


ogni paese di sentimento virile è vagheg- 
giata fra tutte: una giovane popolazione 
di confine agguerrita in tutte le rudezze 
della vita all’apetto, ed animata. (quello 
che più conta) da un acceso e consapevole 
spirito mazionale. 

Le domeniche tomadi non sono da guar- 
darsi soltanto sotto l'aspetto del diletto e 
della. spensierata poesia. E nella. loto 
ondata di salute visoreggia anche un’altra 
«salite, > a + 


Ii nuovo treno con carrozze-letto: di prima 
e seconda Trieste-Roma, A datare dal To 
novembre p. v., atiche Ja linea Roma-Vene. 
zia-Prieste sarà servita da una coppia di tre- 
ni, composti interamente di carrozze a let- 
ti, con posti di 1.00 di 2.a classe, Treno 40, 
part. da Roma 20, arr. ‘a Venezia 8.98, arr. 
a Trieste 11.05, Treno 43, part. da Trieste 
ui SE 20.40, arr, Roma 9.90. 

Teni stessi comporteranno anche, fra 
Roma-Bologn, la carrozza a 


la © viceversa 
letti Roma-Milano (via Firenze Bologna). 


Essa continuerà a. circolare coi treni 36-97 |1 


fra. Bologna-Milano e viceversa. Anche in 
questa carrozza, saranno ammessi, in deter- 
minati posti, per tutto il percorso, i Tiaggia- 
tori di II classe, Al treno 40 sarà incorpo- 
rata tra Roma e Chiusi una carrozza risto- 
rante. In partenza da Trieste col treno 43 
sarà servito ai viaggiatori che lo desiderino, 
Lo freddo nelle carrozze a letti, 
Giubileo di servizio, Il sig. Luigi Na 
leon, capoufficio alla contabilità, I qui 
zioni, 2a compiuto ieri 45 anni di zelante e 
ininterrotto servizio presso il Lloyd Triestino, 
Fu vivamente festeggiato da superiori e col. 
leghi. 
TTTYTTT_ erre — 
(Note dì cronaca) 


Un anoolo: di Venezia. a Trieste 


Se le nostre gentili lettrici vorranno re- 
carsi domani in Vialo XX Settembre N. 39, 
vi troveranno Ja più gradita delle sorprese, 
Una delle ‘sontuose vetrine della rinomata 
Ditta Lorenzo Rubolli & Tiglio, è stata tra- 
sformata, dalla Casa Jesurtm di Venezia in 
quanto Gi più artistico e vaporoso che le 
mani di fate delle sue pizzettaie © ricama- 
trici abbiano saputo creare. È 

Nell'interno del negozio poi, che le nostre 
gentili lettrici debbono visitare,| esse ammi- 
reranno le ultime novità create dalla Casa 
Jesurum, Sia per l’abbigliamento, sia per 
Tammobiliamento, 

L'amorosa cura che i dirigenti della Ditta 
Jesu hanno sempre posta nella faticosa 
ricerca della riproduzione dei disegni classici 
e la perfetta esecuzione di ogni singolo det- 
taglio, che hanno resa Ja vecchia Casa rino- 
mata in tutto il mondo, convinceranno le 
nostre gentili Signore che ogni oggetto, dal 
più semplice al più ricco, essendo il risultato 
di lunghi e pazienti studi, è veramente! ar- 
tistico, 


Una: targa sul Molo Audace 
a ricordo dello sbarco del HI Novembre 


Il nome de molo Audace, così aloquente 
di memorie per tutti i cittadini e così caro 
a moi tutti, non parlava con altrettanta im 
mediatezza allo spirito. di molti altri visi 
tatori italiani, e rimaneva per i forestieri 
muto del suo memorando significato. Non 

revano essi infatti presente, come l’ha ogni 
ino, ‘il'inome del cacciatorpediniere che 
no approdò ‘confe nostre truppe nella 
storica sera del 3 novembre. 

Già a suo tempo  S.' E. - l'ammiraglio 
Thaon de Revel, Duca del Mare, aveva for- 
mato l'augurio che ' Trieste ricordasse in 
qualche modo a tutti sensibile questo epi- 
sodio glorioso della Marina italiana, E ill 
pensiero vdell’illustre ammiraglio fu raccol- 
to, e dall’arch. Berlam portato in seno alla 
sezione di Tri dell’ Associazione nazio 
nale degli insegneri ed architetti, la quale 
con grande entusiasmo deliberò di farsi essa 
iniziatrice di un’opera che costituisse in- 
sieme evocazione storica precisa ed onoran- 
za perenne, 

E tosto la deliberazione si concretò nel 
pensiero di mutare l’attuale logora rosa 
dei venti con una nuova targa dove fosse 
ricordata la parte avuta dalla nostra Ma- 
rina nel supremo momento della liberazione 


di Trieste, Il fervore degli ingegneri ed 


GIT abbonamenti al Piccolo Per TESTS ST ricevono TI PIAZZA tomionr N. Y, pianterreno, 
rt 


architetti triestini tosto si propagò: diedero 


prima mancava facendo che un popolo per tan- 


caldo concorso all'idea tutto le società nau-|ti secoli fosse schiavo di. stranieri. La nostra 


tiche; «il colonnello  Marzari, comandante 
del porto, si prodigò con passione ad age 
volare l'iniziativa, e sollecitò dal Ministe- 
to della Marina il bronzo în cui doveva es 
sere fusa la targa. Ben presto si entrò i 
piena attuazione: un giovane 
Tarch., Alfredo  Badessich, del. r. I 
industriale, disegnò la targa e ne vigilo la 
esecuzione; Silvio Benco dettò le parole; 
lofficina Lapagna si assunse la fusione del 
l’opera; il Consorzio cooperativo combat 
tenti, che costruisce il Faro, si incaricò 
dell’elegante pilastro in pietra d’Orsera. 

Tutto fu fatto amorosamente ed a tempo: 
talchò insieme con la notizia di quest'opera 
commemorativa, che sarà una sorpresa per 
i cittadini, possiamo oggi anche annumnziaze 
il giorno della sua inaugurazione, la quale 
avverrà il 8 novembre, Allo 11 del mattino, 
con una semplice cerimonia alla quale è in- 
vitata ad accorrere tutta la cittadinanza, 
sarà dagli iniziatori consegnata alla città 
la targa che ricorda l'approdo dell’«Auda- 
ce» e chiarisco in caratteri indelebili per 
sempre il nome apposto dai triestini al loro 
storico molo. 

Per l'occasione, verrà a Trieste un caccia- 
torpediniere mandato espressamente dal r. 
Ministero della Marina, come annunzia 
una mobile e calda lettera pervenuta agli 
imiziatori da parte da S. E. il sottosepreta- 
rio di Stato, vice ammiraglio Sirianni, 


ua 


La conferenza del prof. Lojacono in sala Dante 


a Veloizazione e 


i) 


unonica è politica d'la 


compiuta da! Governo nazionale e dal fascismo 


E’ un godimento spirituale ascoltare un 
oratore che la fervida fede ha compenetrata 
da vasta preparazione culturale e da ‘unà 
chiara coscienza storica dell’ora in cui il fa- 
scismo sta svolgendo .il suo programma di 
ricostruzione econentica e politica, E bisogna 
dir subito che l'illustre prof. Lojacono 
trasfonde in coloro che Pascoltatto tutto .l 
sentimento della sua -calda italianità e della 
sua fede nella grandezza e potenza della 
Patria, 

Alle 21 precise la sala Dante presenta 
l'aspetto delle grandi adunate. Si può dire 
che i rappresentanti di tutte lo corporazioni 
#@.i sindacati, oltre che degli enti culturali, 
finanziari e industriali, aderenti al partito, 
sono presenti. 

Accolto da un prolungato applauso, 1h 
lustre prof. Lojacono fa il suo ingresso ac. 
compagnato da S. E. Banelli, dalll’on. Su- 
vich, dall viceprefetto dott, Riva, dall'avv. 
Melone, Tra le personalità presenti abbiamo 
notato il generale della M. V. S. N. Monesi, 
comandante la VI zona della Milizia, il 
console Pertot-Ascari, l'avv. cav. Nrausin 
per la Provincia, il prof, Morpurgo, dirst- 
tore del Museo commerciale, il prof. Fonda, 
molti ufficiali della Milizia e un gruppo del 
Fascio femminile, 

L'avv. Melone, presentando oratore, gli 
rivolse. parole di fervido saluto, mettendo 
in rilievo il valore di insigne studioso dei 
problemi che taccano davvicino i grandi in- 
teressi della Nazione, 


L'esordio della conferenza 


Tra l’attenzione dell'assemblea, l’oratore 
così esordì: «In questa città veramente e 
tenacemento italiana io ho il piacere di' par- 
lare questa sera in una riunione del partito 
fascista per esporre quali sono i risultati 
della situazione economica e finanziaria. do- 
po tre amni di Governo fascista, E nell'imi- 
ziaro il mio discorso sento il dovere di por- 
gero il mio ringraziamento all'avv. Melone 
ber le sue parole, che vanno al ‘di Ja della! 
mia persona e che sono indirizzate alla, feda 
che è di tutti gli italiani che in questo mol 
mento hanno l’anima spalancata nella v 
ne di un'Italia forte e eramdo nel mor 
quale la sognarono i nostri morti. 

I nostri /avversati, impotenti a compren 
dere il magnifico’ movimento che si chiama 
fascismo, non trovano nulla di meglio che 
vane parole parole di obliquo scetticismo 
cui risultati della. situazione | economica. 

Ebbene, le parole per ‘magnificare questa 
opera di risanamento più non bastano. E 
d’uopo ricorrere all’esposizione delle cifre, 
arida, ma più efficace per la dimostrazione 
di tutt’una attività indirizzata a edificare 
il grande edificio della nostra econonda. 

Il bilancio dello Stato, che nell'esercizio 
1920-1921 presentava l’enorme deficit di 15 
miliardi, si è chiuso nell'esercizio 1924-1995 
con un ‘avanzo di ioni. L'avanzo di 
bilancio dal primo luglio corrente anno al 
a agosto 1925 (2 mesi) ammonta a 146 mi. 
Mont, 

Il bilancio delle Ferrovie dello Stato, che 
nell'esercizio 1921-22 presentava un deficib 
di 1 miliardo e 200 milioni, si è chiuso al 
30 giugno 1925 con un avanzo di 175 milioni, 

Quello delle Poste e Telegrafi di fronte al 
deficit di 300 milioni del 1921, nell’esercizio 
in corso ha dato un avanzo di 71 milioni, 

I depositi a risparmio che nel 1921 am- 
montavano a 26 miliardi, sono saliti a 45 mi- 
liardi al 30 giugno 1925. i; 

Le Società anonime per azioni che al 1.0 
gennaio 1922 erano in numero di 6075 con 
un capitale di 20 miliardi, al 80 settembre 
dell’anno corrente raggiunsero il numero di. 
10676 con un capitale di 34 miliardi e 700 
milioni. i 

Ancho le esportazioni hanno avuto am 
mento notevolissimo: da 8 miliardi nel 1921 
sono salito a 14 miliardi nel 1924. Nei primi 
setto mesi del 1925 Je esportazioni ammon- 
tano a 9 miliardi e 961 milioni con un au 
mento di 2 miliardi e 485 milioni rispetto 
all’eguale periodo del 1924. Tutto ciò dimo- 
stra che l’Italia è in pieno sviluppo indu- 
striale; le officine lavorano in pieno, do- 
vunque; da un capo all’altro della penisola 
è un fervore solo di iniziative e di attività 
produttrici. È 

I disoccupati che al 31 dicembra 1921 era- 
no in numero di 541,000, 21.30 luglio del 
‘anno in. corso risultavano in, numero di 
79.000. Infine ne) 1920, in conseguenza dei 
continui scioperi nell'industria e nell’agri- 
coltura, le giornate di lavoro che furono 
perdute dagli scioperanti (operai e ‘conta- 
dini) furono di 20.562.000. Nel 1924 Je gior. 
nate di lavoro perdute non raggiunsero com- 
plessivamente che il numero di 1 milione e 
165 mita. Di guisa che lo classi Tavoratrici 
in virtù dello stabilito ordine sociale, ebbe- 
ro in confronto al 1920 un vantaggio netto 
di oltre 29.000.000 di giornate lavorative. 


10; 


Questi, in brevo sintesi, sono: i risultati 
dell’opera di rinnovazione economica ‘e fi- 
nanziaria del Governo fascista, Opera, co- 
me ognuno intende — osserva l'oratore — 
fattiva; dimostrazione di una nuova fase di 
completo sviluppo ottenuto con sforzi tita- 
nici, dimostrazione della santità del com- 
pito intesa per intero dal Capo del Goyer- 
no e dai suoi collaboratori; espressione. più 
pura dei moventi ideali che guidano il ro- 
stro partito alla consecuzione di un presente 
stotico che trascenda il compito di un’ a- 


zione di partito pet segriare orme più pro- |: 


fonde di un risorgimento glorioso, di un rin. 
novellamento del popolo italiano. 


I nuovi provvedimenti governativi 


Sono di questi giorni alcuni provvedimenti 
legislativi del Governo, miranti a salva- 
guardare In vitalità dello Stato dall’insidia 
dei nemici della Patria. Provvedimenti sag- 
g1 che recideranno i tentacoli di questi muo- 
stri avvinghiati tenacemente. per l’intimo 
spasimo della loro sconfitta agli ultimi spalti 
delle loro insostenibili posizioni, L'opera del 
Fascismo non può essere fetmata; @ Roi 
urgo il compito di fondere in un’unità po 
derosa gli spiriti della Nazione; noi dob- 
biamo creare l’unità più salda di tutte le 
forze della produzione, perchè dal fascio 
«elle energie raccolte abbiano cominciamen= 
to nuove opere di vita che realizzino nuove 
conquiste, 

A questi scopi mira la recente opera del 
Gran Consiglio fascista tendente ad inse- 
rire le forze del lavoro nello Stato. Perchè 
da questa fusione, che pone l’Italia al pri- 
mo posto fra le Nazioni che gli interessi del 
lavoro. tutelano, deve scaturire quella sana 
compagine sociale che nella collaborazione 
dei ceti produttivi ha principio e base, 

Il Mezzogiorno è stato fin oggi dai passati 
Governi lasciato in un abbandono desolante; 
mancanza di strade e di provvidenze atte 
ad olevare lo condizioni igieniche di alcuni 
paesi, sono per sommi rilievi i difetti che 
fanno zzogiorno una parte d’Italia 
che fin’oggi ha guardato con mal celato cor- 
doglio alle condizioni più prospere delle al 
tre regioni, E non a torto; si pensi, per 
cennare qualche esempio, che su 9149 paesi, 
ben 4100 sono senza luce elettrica; che buo- 
na parte della popolazione vive ancora in 
angusti e miserevoli tuguri, La questione 
del Mezzogiorno meritava di essere prese a 
cuore dal fascismo, il quale è già all'opera 
per avviare alla nequizia dei paseati sgo- 
verni. Vi è giò un'attività imponente di ri- 
‘sanamento. 

Assolto all'impegno di onore — prosegue 
Poratore — il fascismo deve concorrere .ad 
affrancarci economicamente dalla schiavitù 
straniera che il più delle volte si trasforma 
in schiavitù politica, 5 

Qui giova osservare. clio l'indipendenza 
economica non si rivendica per vano ossequio 
a presupposti dottrinari Che il periodo di 
anteguerra è significativo di questa dipen- 
denza che ci degradava anche moralmente. 

Dobbiamo affrancarei da una schiavitù che 
da troppo tempo ci danna nei pantani del- 
l'inerzia. Solo così all’estero sarà possibile 
un'espansione della. nostra vitale esuberan- 
za. Solo così sarà possibile aprire all'Italia 
le vie maestre del suo radioso avvenire, 

Poichè schiavitù economica significa an- 
che schiavitù Politica negl’intricati giuochi 
diplomatici delle altre mazioni. La schiavitù 
economica e finanziaria è sempre stata nma 
pesante palla di piombo che incatenava l’Ita- 
Tia per impedirle ogni slancio, per ostacolar- 
le ogni passo, per stroncare ogni tentativo 
di riscatto, 

A questo punto l'oratore tesse un inno in- 
fiammaito alla genialità italiana attraverso î 
secoli, concludendo; . 

«Fu un’abdicazione agli imperativi catego- 
rici che ci venivano da Vienna, da Berlino, 
ci che ci venivano da Vienna, da Berlino, 
da Washington e da Parigi. Appena. il fa- 
scismo portò una nota di dignità naziona- 
le, al nostro popolo. Poichè mai, nulla fu fat- 
to per diro 2 questo nostro popolo, che tan- 
te: prove di eroismo dette, che la Patria è 
una realtà intangibile, è un complesso di idea- 
lità e di interessi, Ma riguardando nel pas- 
sato non vediama che penombre di viltà e 
tutta da nostra italianità è laceralta, 


La'coscienza italiana del dopoguerra 


Una grave crisi stava paralizzando tutte 
le nostre energie, quando scoppiò la guerra, 
Fu un senso di sollievo per le anime genero 
se; che accolsero la diana auspicando al mo- 
mento della riscossa, Sotto il grido incitato- 
re di Mussolini e di d’Annunzio, il popolo 
partì per la grande guerra, E la guema fu 
piena di orrori @ di dolori, di martiri e di 
disciplina. Fu il grande crogiuolo nel quale 
si andò formando la coscienza nazionale, che 


= 
Constatazi 


one interessante: 


L'azione igienica, disinfettante, tera» 
‘peutica e benefica dell'Odol, non 
solo sui denti, sulla bocca, sulle glan- 
dole, sulla. gola, ecc. ma indiretta- 
mente si tutto l'intero organismo, 
secondo il giudizio della scienza e 
l'esperienza pratica in migliaia di casi, 


è veramente. 


efficace e completa. 


guerra fu, dopo l'impero, la prima guerra 


che fuse Ja coscienza di un popolo in un] 


unico ideale, 

E sorse il fascismo, ‘Il fascismo, superato 
l'imperialismo, superata la democrazia, con 
la conceziono dinamica della storia, è stato 
il primo tentativo di riordinare tutte le idee 
intorno all’unità della Patria». 

L’oratore proseguì quindi ricordando che 
l'Italia ha delle formidabili energie che non 
possono essere ancora sfruttate: la forza dei 
mei corsi d'acqua e l’esuberanza del suo po- 
polo. 

«Vogliamo avere in Italia le forze di pro- 
duzione, per svolgere con esse il programma 
dellla redenzione economica che è anche re- 
denzione politica, Contro tutti i dubbi e le 
critiche — conclude l'oratore — riaffermia. 
mo qui ancora una volta la nostra volontà 
indistruttibile di lavorare perchè IItalia 
possa preparare la sua potenza imperiale di 
domani». 

Con un'ultima alata perorazione ai grandi 
destini dell’Italia, fra applausi calorosissimi, 
l'oratore chiude la sua brillanto conferenza, 

00 


La Mostra Biamuele d'arte al Giardino pubblico 


Continua vivo e quanto mai confortante 
l'interessamento del pubblico per ‘la bella 
mostra organizzata dai mostri artisti nel 
‘padiglione del Circolo Artistico, interessa» 
mento che si manifesta nell’affiuenza di vi- 
sìtatori — intensa specialmente nelle gior- 
nate domenicali — e negli acquisti di opere 
esposte. Possiamo infatbi segnalare a sod- 
disfazione degli artisti nostri, varie nuove 
vendite che vengono ad aggiungersi a quelle 
già pubblicate. Negli ultimi giorni hanno 
acquistato opere varie i signori sen. dott. 

iorgio Pitacco sindaco di ‘Trieste, il 
gr. uff. Giulio Ucelli direttore generale del 
Lloyd Triestino, il cav. Camillo de Morai- 
tini, il cav. uff, Luigi Mreule direttore del 
Banco di Roma, il cav. dott. Gustavo Gan- 
dusio ed altri ancora, 

Fra i quadri venduti si annoverano ope 
re di Piero Lucano, del Noulian, del Ma- 
sellî, del Sofianopulo ed alcuni ferri battuti 
della Ditta Taddei, 

CI e tot 
(Note di cronaca) 


Tna visione fantasiosa d'Oriente 


e un'occasione senza pari 

Riteniamo di non errare affermando che 
un'occasione simile a questa per acquistare 
tappeti orientali a condizioni di ecceziona- 
le convenienza non s'è ancora presentata 
nella nostra città. Alludiamo alla vendita 
d’un imponente «stock» di tappeti vera- 
mente meravigliosi, che la «Italian Persian 
Canpet Company» ha iniziato al n. 9 di via 
San Lazzaro, Un'occasione ben motivata 
dalle circostanze e precisamente dal fatto 
che i recenti gravi tracolli verificatisi nei 
mercati di tappeti di Costantinopoli, Smirne 
e Londra, hanno reso possibile una liquida- 
zione di queste proporzioni, Non hasta, ma 
la grande Società ha imporbato i magnifici 
tappetti direttamente dall'Oriente e. diret- 
tamento li pone in vendita, senza interme- 
diari, ciò che rappresenta, un vamtaggio più 
che evidente per i compratori. 

Del resto è sufficiente vedere quale stu- 
pendo assortimento la «Italian. Persian 
Company» offre all’ammirazione degli inten- 
ditori e constatare l'eccezionale mitezza dei 
prezzi, per convincersì che siamo di fronte 
a un'occasione senza precedenti, che non si 
ripeterà forse mai più nelle attuali circostan- 
ze e della quale conviene approfittare, Tra 
le varie qualità di tappebi messi in vendita, 
si notano i tipi più vari, più ricercati e più 
famosi: Royal Bokhara dai riflessi. serici, 
Keschan, Sarouk, Kirmam, Jedz, Teliz, Af- 
ghanistan, Belucistan, Karak, Chiraz, Meo. 


ca ced altri, moltissimi, Si modo: sottilissimo, |. 
varie. prove- | 


i: i, caratteristici 
so “oolori vegetali. Un assortimento 
insomma, quale per pittoresca ricchezza e 
Straordinaria convenienza, è ben raro vedere 
anche nelle grandi capitali dell'occidente. 
+ Si“ 


Chiusura delle inscrizioni all'Istituto ine 
dustriale. Si rammenta ‘agli interessati che 
il tempo utile per Vammissione di alunni 
alla scuola di tirocinio, aggregata al R. Isti- 
tuto industriale di Trieste, volge al termine, 
I titoli di ammissione sono esposti nell’av- 
viso affisso all'albo della scuola (via ©, Bat- 
tisti N, 31), 

A sensi del vigento regolamento, gli alun- 
mi inscritti alle sezioni per falegnami-stipet- 
tai, per scalpellini-otnastisti e per pittori 
decoratori potranno concorrere, oltre che ai 
premi da conferirsi agli alunni distinti per 


condotta e per profitto, a speciali premi di): 


incoraggiamento r l’inserizione a quelle 
sezioni, Le condizioni particolareggiate di 
questi concorsi verranno notificate con ap- 
posito avviso all'albo scolastico e mediante 
i giornali. 

L'inizio dello lezioni al Liceo Pitteri, Per 
‘ordine ministeriale, le lezioni al R. Liceo 
femminile «Riccardo Pitteri» s'inizieranno il 
19 corrente, alle 9, La Presidenza rende 
moto alle alunne che conseguirono il diploma 
di licenza nel luglio u. e.; che esiste di fatto 
il diritto di essere ammesse agli esami di 
abilitazione presso una R. Accademia per 
linsegnamento. del. disegno nelle scuole 
medie, 


Istituto tecnico «Leonardo da Vincin, La 
presidenza dell’Istituto tecnico «Leonardo 
da Vinci» comunica che in seguito a re 
cente. disposizione ministeriale le lezioni 
avranno inizio lunedì 19 corr., alle 8, anzi 
chè il 22, come era stato precedentemente 
annunciato, E È 


L'inizio delle Jezioni scientifiche all’Uni- 
versità popolare, Domani, lunedì, alle 20.80, 
nella sedo della Scuola civica di via Parini, 
principieranno le lezioni della sezione scien- 
tifico-tecnica. L'egregio ing. nav. B. Godina 
svolgerà il temo: «L'ausilio della controelica 

r aumentare la velocità delle navin, con 


È 


proiezioni. L partecipanti riceveranno in dono 


un opuscolo illustranto l'argomento. 


La conferenza contro la tubercolosi, Si 
rammenta che stamane alle 11, per ‘inizia 
tiva della Società contro la tubercolosi, si 
replicherà al Nazionale la conferenza. popo- 
lare, con proiezioni, sulla terribile malattia. 


Le comunicazioni del Lioyd-con Costanti 
nopoli. Abbiamo da Roma 17: Con l’apertura 
del canale di Corinto, dal 5 novembre, il 
Tioyd Triestino effettuerà la più rapida linea 
di comumucazioni con Costantinopoli, ove 
giungerà in 50 are, partendo da Brindisi con 
To, linea che fa capo a Trieste, 


"VOSTRO INTERESSE 


esige che diate la 
preferenza alla ditta 

‘ che offre le maggio» 
| vi garanzie riguardo 
prezzi, assortimenti, 
qualità, serietà, quali 
i Grandi Magazzini 


G LENMANN 


WORB . svizzera 


Premiata specialità mondiale 


Formaggio d'Emmenthal 


in scatole di cartone e ‘di latta 


Rappresentante esclusivo - Fornitore 
per la Venezia Giulia e Fiume; 


Cav. GIOVI MARIA GHIRARDINI 
TRIESTE, Corso Vitt. Em. NI N. 2 
Telefono int. 42-96 


In vendita nei. principali negozi 


Tri-soDA 
è l’amico 
del Dottore 


del Chimico 
del Farmacista 


PERCHÉ 


ulisce e disinfetta 
È mani alla per- 
fezione togliendo 
ogni traccia d'im- 
purità e di grasso, 


TRI 


è preferito 
nelle Cliniche 
negli Ospedali 
nelle Case di 
Salute, 


“lntutt, 


Composizione garantita senza Cloro, 

di solo Sapone e Supersoda in polvere 
Nen corrode. Contiene sapone, Lava 
e iìmbianca il bucato senza fatica; pur 
disco a meraviglia pavimenti e stoviglie 

Basta un terzo del quantitativo 
in confronto soda, perciò anche risparmio 


Padrone di casa 


Esigetelo in tutti i negozi e drogherie 
Pacchetti mezzo chilo preciso 


soltanto Lire 1,30 


Banco Metalli Preziosi 


Via della Borsa N. 2 Telefono 12-97 
COMPERA corone, fiorini, in genere moneta 
d’oro e d'argento fuori corso, nonchè oro, 
argenterie, platino 8 gioie, PAGANDO AI 

MASSIMI PREZZI 


dg SD dieiaiciia vai citi iaia avvari 


suina reggo Lageai 


è 


, di valore delPant 


“se nuore, 0 case restaurate, Il permanere 


I profema dell'udanesimo 
L 


(TL PICCOLO di Trieste. Pag. V, TS ottonro 1928, 


e die ee enti At 


Gia crsì odfizia cifadina 


a necessità del credito 


T concetti svolti nel nostro ultimo arti: 
Bolo sulle cause determinanti la crisi edilizia 
cittadina hanno suscitato vivo interessa» 
mento e alcune repliche da parte. di enti 
pubblici, che dimostrano il desiderio di col- 
laborare alla nostra campagna sia approfon- 
flendo le.argomentazioni da. noi svolte, sia 
aggiungendo critiche a quelle da noi equa 
mente esposte e, infine, sviscerando altri 
aspetti del problema che, essendo di natura 
complessa, sfugge sempre in alcuni partico- 
Jari all'attenzione più diligente del cronista. 
Il consenso però ai fini che si prefigge la 
mostra ricerca è unanime e rivela che la 
crisi edilizia di cui soffre Trieste per causa 
del suo crescente sviluppo è sentita da tutti 
e particolarmente da quelle categorie che 
per la loro attività professionale hanno mi- 
gliore esperienza del problema e cercano di 
affrontarlo a seconda dei loro mezzi pur es: 
sendo ostacolate nei loro sforzi dalle diffi- 
coltà del mercato finanziario, 


È proprietari di stabili 


Notevole per giustezza e solidità di argo- 
mentazioni è lo seritto che ci invia l'Unione 
fra i proprietari di stabili, scritto che, pur 
sviscerando il problema della. crisi edilizia 
s del'caro affitto con concetti abbastanza 
unilaterali, va preso in considerazione, an- 
che per quel senso di oggettività che deve 
improntare la cronaca che iratta gli inte 
yessì cittadini ,che si estendono al di sopra 
di ogni particolarismo. L'Unione fra i pro- 
brietari di stabili approva in sostanza la ri- 
chiesta di nuovi edifici per le classi medie 
fatta dal nostro ultimo articolo e consente 
nel giudizio clio tale bisogno è realmente 
sentito da tutti, Però fa ‘alcune riserve al 
Mostro accenno che la caccia ai rarissimi 
quartieri im case nuove ha prodotto il caro- 
fitto, più caro del prezzo normale almeno 
tre o quattro volte, Sulla normalità del pres 
zo dell’affitto la lettera dei proprietari di 
Stabili fa alcune osservazioni © scrive: 


«Secondo le ripetute massime espresse 
Senza eccezioni da magistrature e corpi deli- 
beranti superiori e inferiori, l’unico termine 
di paragone nel dopoguerra per la normalità 
dei prezzi è il riferimento a: quelli praticati 
lallo scoppio del conflitto mondiale, consi- 
derato il valore attuale della nionetà nei suoi 
rapporti colla base aurea, o, al caso, con la 
più difficilmente determinabile potenzialità 
d’acquisto presente, Visto che la lira d'oggi 
vale all'incirca cinque volto meno dell'oro e 
Che la sua potenzialità media di compera è 
circa sette volte minore, possiamo assicurare 
ton tutta certezza che il prezzo dei fitti, 
anche per quarbieri di lusso nei nuovi palaz= 
zi è molto ma molto distante dall'ammonta- 
a quindici o venti volte tanto quanto si 
ava hell’anteguerra per ambienti consi 
s men che meno da ventuna a ventotto 
folto tanto, 

Ti prezzo d'oggi dei fitti nelle case nuove 
può essere‘detéerminato solamente sulla, ba- 
to del suolo, di tutti ‘in. genero 
ati materiali da costruzione ineces- 
sati, ‘ompensi ‘per i costruttori. e per 
le molteplici industrie indispensabili all’ere- 
zione di un edificio, cioè emolumenti e salari, 
interessi dei muti assunti, con le re- 
le imposte, ece., cosicchè si oltrepassa 
di ‘molto il multiplo di svalutazione della 
moneta, visto che i costi sopraindicati am- 
montano a molto di più. 

Proseguendo, nell’articolo in discorso. si 
dice che il pretzo normale per un ambiente 
di lusso e non per camere «vecchie 0 trabal- 
lanti» dovrebbo essero di lire 1000; ora ciò 
significherebbe che nell’anteguerra tale, prez-| 
zo avrebbe dovuto essere da 150-200 lire 
ber Vano, ciò che è assolutamente escluso, 

Naturalmente in. tali ragionamenti si 
prends in considerazione soltanto il prezzo 
«normale», cioè il prezzo economico di mer- 


cato, che, se si vuole alludere di soppiatto | 


a un prezzo politico, di sottocosto, ciò esula 
do una discussione seria e oggettiva, 

Si asserisce ancora che cun alagre e intel 
ligente costruttore» aiferma che «i padroni 
di casa si sentiranno forti nel perseverare 
gli valti prezzi, pur con tanti vincoli della 
è e i controlli delle commissioni». Ora 
ci sombra. che di fronte ai fatti un apprezza- 
mento similo lascerebbe meritatamente a quel | 
costruttore, isoltanto, “al. caso, il primo an- 
pellativo, perchè ‘ognuno sa che 1 rapporti 
i sorti prima del 7 sgerinaio 1928, cioò 
ta sottoposti alle commissioni, hanno 
nto. a Trieste circa il doppio numerico 
o poco. più dell'anteguerra, cioè il costo di 
quelle ‘pigioni è arrivato a meno della metà 
SUeTTA. > 

Da ultimo osserviamo che, pure intenden- 
ds enumerare le cause della i edilizia, 
l'articolo omette la principalissima, che to 
glie, dal mercato 6 dallo scambio gli alloggi 
melle case vecchie con inquilini anteriori al 
7 gennnio 1928, cioò il permanere dei vincoli 
Tegislativi, che hanno come conseguenza di 
torliere ln disponibilità dell'abitazione al le- 
gittimo proprietario, per passarla all’inquili- 
n0 detentore, il quale continua ad occuparla 
‘anche senza bisogno, perchè la ha sottoprez= 
zo e attende l'occasione per cederla verso la 
massima, buonuscita possibile. Quando sarò 
sparita del tuito la demasogica impalcatura 
Zi guerra im materia di affitti, ritorneranno 
sui mercato i quartieri necessari a il capi- 
"tale privato. non più angariato, | costmirà 
caso muove, anche senza i costosi impianti 
attuali dei (fondi ceduti gratuitamente dai 
comuni e degli interessi pagati dallo Stato», 


“Affitti 6 buone uscite ; 


Le critiche svolte dall'Unione tra i pro- 
prietari di stabili avrebbero una maggiore 
‘consistenza se riguardassero tutta. la collet= 
tività degli inquilini im realtà, dalle stesse 
affermazioni di' alcuni proprietari di stabili, 


risulta, (che parecchie  miliaia di inqui- 
dini, in questi ultimi due. anni, hanno 
accettato la libera contrattazione col pa- 


drone di casa, Ognuno sa che libera contrate 
tazione vuol dire prezzo dettato dal proprie- 
trio dello stabile e accettato dall'inqui ino, 
il quale poi ha dovuto precedentemente sue 
bire anche il prezzo della buona uscita al 
precedente occupante .il quartiere, Questo 
per quanto riguarda inquilini. che vanno ‘ad 
abitare in quartieri vecchi. Vanno aggiunti 
ancora gli inquilini che hanno occupato ca- 


dei. vincoli. legislativi ha parzialmente 
tolto la disponibilità dell'abitazione al legit- 
timo proprietario per passarla, come dice la 
lettera,  all'inquilino. detentore, 

Si hanno.casi di quartieri centrici in case 
vecchie, che prima della guerra, costavano 
2200 corone annue circa e che oggi son stati 
portati a 14 mila lire, senza l'aggiunta dei 
restauri © della, buona uscita pagati dall'in: 
quilino ‘entrante. Ma. la buona uscita fai 
sempre parte dell’alfitto e viene divisa nelle 
annualità dei pagamenti. Ona l'Unione frà i 
proprietari di ‘stabili non troverà difficoltà | 
2 calcolare che gli affitti di questo genere 
superano. di gran lunga le tro o quattro volte 
dell'affitto : dell'anteguerra da moi menzide| 
nato. A proposito sarebbe interessante fato, 
un'inchiesta; per trovare chi veramente pra. 
tica quell'idea! prezzo normale che, secondo | 
il concetto comuna, sarebbe il prezzo che! 
l'inquilino ha la forza di pagare è ché kecon.| 
do il contetto economico, sarebbe_il prezzo; 
valutato în proporzione all'atmento generale 
sthentrato nel dopogueria. < Ste) 

L'Unione fra i proprietori di stabili‘ha-ra- 
gione ‘quando lamenta. la. demagogica | im 
balcotura di guerra degli affitti, impalcatura 
che il Governo di Mussolini cerca di far 
crollare. a poco a poco, facendola seguire a | 
provvedimenti razionali, dai Quali sì attende 
il eraduale ritorno sul mercato dei que 
2 prezzo gitisto. Ma però la crisi dura e du 


Leti 


le la cassa del'magazzino di sussistenza, La 


quartieri. | z0 


la gente:media. E° inutile risalire al passato 
e sottilizzaro sui prezzi del presente rife- 
rendosi alla valuta oro, ai cambi, alla crisi 
del mercato finanziario e a tante cose inutili, 
Occorre costruire. Lo sviluppo delle costru- 
zioni vorrebbe dire veramente l'avvento del- 
la normalizzazione dei prezzi, in quanto una 
larga disponibilità di quartieri per il pubbli 
co significherebbe anche una minore richie- 
sta. e una meno affannosa caccia da parte di 
inquilini oggi mal collocati, donde una mi. 
nore possibilità da parte del padrone di casu 
di richiedere ‘prezzi rilevanti e conseguente 
liberazione dell’inquilino oggi prigioniero 
dell’esoso premio delle buone uscite, 


Per il credito 


Ma. perchè il regno dei quartieri abbon- 
danti sia finalmente renlizzato a Trieste, 
occorre che gli enti pubblici diano il credito 
® butto favore dello sviluppo edilizio. A 
proposito di credito ci vien fatto. rilevare 
cho la Cassa di Risparmio Triestina, che nel 
passato si era preso a cuore il problema, 
ha cercato di affrontarlo anche con studi e 
progetti in questi tempi, Ma la stessa Cas: 
sa di Risparmio anon ritenne conforme alle 
muove condizioni del dopoguerra © alla legi 
slazione patria sulle Casso di risparmio di 
investire grande parto del risparmio affida- 
tolo in immobilizzi di credito ipotecario», 
Però la Cassa è entrata — ci si sorive — 
con una fortissima partecipazione nell’Isti- 
tuto di Credito Fondiario delle Venezie, con 
l'intento di esercitare il credito fondiario a 
tutto favore dello sviluppo edilizio partico- 
larmento di Trieste, 


Da 


- 9 maggio. Il.penerale Nugent chiede l'in 
vio del col. Mosdoifer o del maggior Kérber 


siriizione delle trincee contro Palma, inol- 
tre domanda pezzi. d'artiglieria pesante. 
Te 6 compagnie del reg. Banater Wallen- 
Stein, destinato a Caorle sono giunte a Opi 
cina. Il col. Teimer ha messo # disposizione 
per l'assisionza Saline ùn ufficiale e cento 
nomini, 

10 maggio, Ciusa. malattia del coll Mos- 
dorfer sono comandati a Palma il maggio. 
ro Kurber e il primotenente Muralt del 
corpo del genio, Però non c'è artiglieria 
d'assedio, Il Comando generale di Zara co- 
munica,. che secondo voci, la flotta sardo 
napoletana sarebbe in viaggio per Venezia. 

11 maggio. I cannoni destinati a Pirano 
sono stati imbarcati per colà. 

12 maggio Il generale Stiimner avverte 
che Monfalcone è Duino sono. stati occupati 
con i batt. del reggimento del ‘Banato. Il 
magg. generale Mitis comunica (che la not 
te dal 10 all11 sono state lanciate su Pal- 
ma 23 bombe e fa richiesta di bombardieri 
@ di 100 bombe da 30. Non possono essere 
messe a disposizione, 

Il. governatore conte. Salm si dichiara 
pronto di inviare a Verona 200,000 fiorini 
Per la Cassa di operazione. 

13. maggio. Poichè non è più disponibile 
alcun ufficiale di artiglieria ed è necessario 


Secondo: notizie da, Pirano regnerebbero 
colà tendenze repubblicane. 

Il Comando. pasto d'art. annuncia Par- 
rivo da Capodistria di 28 uomini dell’arti- 
glieria «li. euarnigione destinati al servizio 


della, flotta; 14 dei quali, essendo inabili, 
sono stati rimandati. Si ha da Pirano, che 
î 5 cannoni; il col. Mitis con 2 caporali 
e 15 cannonieri partiti da qui sono giunti 
colà ieri. Il col. Teimer ha inviato al Ca- 
podistria altri 80 uomini del 2.0 batt. Hess 
per il servizio camerale. Da che si pro- 
cede. alla riorganizzazione. della marina, so- 
no stati tolti dal 3.0 batt, Landmatros Prin- 
cipe Leopoldo; in tutto, 204 uomini per il 
passaggio, 

15 maggio. Niente di speciale, i 

16 maggio: Sifa domanda al M. d. Guer- 
ta di provvedere di cavalli i pozzi da cam- 
pagna qui esistenti, 0 in'caso diverso di 
inviare qui una batteria con i mecessari 
animali da tiro. La seconda comp, del reg. 
di confine Banater ha &ccupato Prosecco e 
Contovello per vigilare le coste. In seguito, 
però, ad ordine del: Comando dei corpi di 
tiserva, quésta viene però ritirata a Duino 
e nei luoghi indicati rimangono soltanto 
1 caporale, 2 appuntati e 15 soldati. 

17 maggio, Alle 7 del mattino giunse la 
prima notizia della comparsa! della flotta 
nemica nelle: acque di Chiozza. La flotta 
napoletana. consistente di 3 fregate e 4 
piroscafi ha ancorato. colà ieri. all'1 pomo- 
ridiana ed ha salutato Venezia. A miozzar 
notte il piroscafo «Imperatore» è partito 
per raggiungere la sua Hotta. La nostra 
‘folta. consta di 2 fregate, 1 corvetta, 2 
brick e un piroscafo, Pet) 

18 inaggio. Sono stati trasportati al Ca- 
stello, 162 carni di fieno, 40 carri di paglia 


notte scorsa è giunto da Palma il maggiore 
Korber. quia 

(19 maggio Dal giorno 9 ad oggi sono stato 
rimpiazzate lo batterie di città con pozzi 
da 6. 

% maggio. Situazione. degli ammalati: 
177 uomini. E' giunto da Vienna il lord 
Strafford, — ia s 

32 maggio. Alle 11 di sera giungo la pri- 
ma notizia che la nostra flotta eta di fronte 
a quella nemica presso la punta di Salvore. 
La prima vorrebbe prendere l'iniziativa di 


La Cassa di Risparmio Triestina che si 
rende così benemerita nelle opero di ì 
denza cittadina, non ha bisogno di 
carsi. da alcun accenno c 
riguardi del problema edilizi 
sanno quanto la Cas 
a cuore i problemi { 


io triestino, Tutti 


è urgenti della nostra 


citi anche nelle opero comunali. Perciò sarà 
appreso con soddisfazione la notizia che la 
Cassa di Risparmio si è resa promotrice 
epi vari suoi studi e progetti della creazione 
di un nuovo Istituto di credito edilizio, che 
dovrebbe far capo all'Istituto di Credito del- 
le Casse di Risp 
della propaganda svolta dalla nostr: 
in ‘questo ‘campo e del suo interessamento 
per il problema edilizio cittadino che, pur 
troppo, mon è stato ancora confortato dalla 
realtà dei 
cato finanziario, 4 

La crisi del mercato finanziario non è di 
lunga ‘data. Tutti sanno. che nella seconda 
mietà del 1924 e ‘al principio del 1925 viera 
abbondanza di denaro, Lo confermano i molti 
affari in stabili fatti in quel tempo. Lo do- 
cumentano la febbrile ricerca di compere di 
immobili avvenuta, ‘anche al principio di 
quest'anno. Molti imprenditori triestini 
ì quali alcuno importantissi i 
struzione, ci fanno. rilevare che ‘quando vi 
era abbondanza di ‘denaro e il ‘tasso per il 
mrestito era abbastanza buono; gli istituti 
‘fimanziari locali si 
edilizi, perchè la 1 


a Cassa 


ga dei traffici triesti- 


mercato facevano Gonvergere tutto le atti 
vità. finanzi: in imprese. di carattere di 
terso. Come si vede, il buon momento ‘non 


grave danno della città. E’ sperabile che 
l'interesse cittadino sarà sentito da tutti 


con alcuni ufficiali ingegneri, per la co-l+ 


quegli istituti clie hanno a cuore wao' dei 
problemi più gravi che tormentano la nostra 
Trieste. 


"rene —= = ==—=—erÈ.=ztia&--: 
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un diario militare del Quarantotto 


G Uli avvenimenti ivluzionai a rr e nella regione 


"er =_=] ee"”Z=ZzZ2 2 {© a È 
flotta nemica rimase ancorata in uno Jargo |} 


spazio d’acqua (circa 3000 «klafter») e fuori 
TO. 

All'una di notte a Bareola vi fu un ten- 
tativo di sbarco da-parte di alcune imbar- 
cazioni, che fu sventato dalla popolazione 
«del'sobborgo e dalla milizia territoriale, 
nonchò dallo batterie del forte Krekich, Si 
svolse unae brevo fucileria, ma senza sue- 
cessò, E° giunto da Gorizia il Nugent 

24 maggio, A riguardo del i 
no fu posta la e 
truppa fu concessa laggir 
me a Pola. L’acclusa pw 


nemico, Nel pomeriggio il generale Gyulai 
visitò tutte le navi da guerra. Davanti alla 


x NE 

se «Terrible», la fregata «Spartan» e il 
brick «Harlequim», 

Gli. inglesi  festeggiarono.. l'onomastico 


\dollavloro regina e li nostra flotta partecip 
alla cerimonia con il pavesamento di gala: 
Allo 12.20 di notte la flotta memica' si re- 
strinse, Furono esplosi. i segnali d'allarme, 
Sullo spuntar del giorno da. flotta, formata 
indue colonne, si ritirava è alle 10 del mat- 
tino si trovava oltre l'orizzonte. Dopo Val 
ba, seno rientrate le truppe. Anche a q 
sto allarme la città manifestò il suo m 


idiame. Il piro 
"Ha" tamcorato da- 
vamibi alla batteria della Lantema. Il piro 
scafo è qui giunto da Venezia per soccor. 
tere i sudditi {ramcesi, poichè colà fu dif 
fusa/la notizia che Trièste è ridotta ormai 
a nn cumulo di macerie, Accanto all’«Asmo- 
dé», sono il piroscafo ino da da 
fregata, «Spartan» e il brick «Harleguin». 

Sera. La flotta è fuori vista. Le batteri 
razzi sono state ritirate, Le. batterie seno 
occupate come di solito. E' stata fatta so 
spendere a mezzo del Governatorato la pe 
sca di notte. Sono giunti dall’Istria. 17 sot- 
tufficiali. Il generale Nugent è partito. per 
Gorizia. 

28 maggio. All'alba è partito in wicogni. 
zione. il pirosenfo «Trieste», La flotta ne 
mea, di 16 navi, è rimasta durante il gior- 
no ferma all'altezza di Parenzo. Si ‘sono 
aggiunti, provenienti. da Venezia, tr6 piro 
scafì e una fregata, In tutto 20 navi. 

.Il diario continua segnalando i movimen- 
ti della flobta nemica) che vi fa un tenta 
tivo di bombardamento contro la città; Due 
unità rimangono danneggiate dai camnoni 
di terra. Il bombardamento cessa, im segui. 
to alivitirarsi della flotta. Così, seguendo 
Ogni Piecolo spostamento di truppa nel re 
troterra di Trieste e accennando all'opera 
di vigilanza del presidio di Trieste, le rniota 
quotidiame-sì esanniscono con la dafa del 29 
giugno, quando la flotta sarda è di nuoto 
in vista. 


Per l'at 

ner l'atto di riconoscenza al «Corpo dei 
vigili volontari», A proposito della cerimonia 
che si terrà dl 80 ottobre per offrire un se- 
gno di riconoscimento cittadino gi membri 
del «Corpo dei Vigili volontari», mal’ tolle- 
rato 0 infine disciolto dall'Austria nel 1914, 
un ‘cittadino. ci scrive ‘per raccomandare che 
sieno ricordate anche le benemerenze del co- 
mandante: Paoli è del deftinto assessore mu- 
nicipale dott. Renato Saversich, che sosten. 
nero l'istituzione deî' volontari con tutto il 
loro appoggio @ tutto il loro consiglio, 

La ripresa dell'Università popolare. Si 
rammenta che ogci'alle 17.30 nolla sala del 


sostenuta dal Quartetto Triestino, 

Un barichetto in onore del comm. Astori, 
Per festeggiare ln recente nomina del ‘col: 
lega Bruno Astori, capo dell'Ufficio ‘Stampa 
del Lloyd Triestino, a commendatore. della 
Corona d'Italia, un gruppo di suoi amici ed 
estimatori gli offrirono’ ieri a sera un ricco 
banchetto nel ristorante «Ponterosso», egre- 
giamente servito dal sig. Carlo Zerque 
vvAlla simpatica e. festosa. riunione: presero 
parte vari direttori della girando Leeletà di 
navigazione, giornalisti, artisti e Impionati 
dei vari uffici. Durante il banchetto regnò 
la massima cordialità. 


etti i e a n 


RI, 


mera ancora a Trieste finchè non si sarà 
prorreduto alla costruzione delle case per! 


e Ù 
pier io cis 


no a Palma vi fu un bomb: 


o ie aa 


ico formulato moi è 
a di Risparmio abbia |È 


città e come il suo spirito caritatevole sì eser- |f 


parmio. Ciò prova della bontà ;È 


ifiutarono di dar crediti | 


ni e altre operazioni in corso sul nostro |l 


è stato sfruttato, e oggi la crisi perdura con |É 


Lanterna sono ancorati il piroscafo ingle- 


Circolo Artistico cisarà la prima audizione | 8 


fatti per la crisi generale del mer. | 


Stoffe scozzesi 


Stoffe scozzesi pe 
Armure di lana 


Kasha tutta lana 
Kasha tutta lana 


» 


Prezzi fissi! 


‘BANC 


Telefoni: 6-18, (22-98 


Accetta versamenti in conto. corrente ih 


| Corrispondenti intatte! Je. piazze. della 


Assortimento Mantelli da L. 
L. 450 in poi; 


Stoffe scozzesi pesanti 


s, Cote de Cheval colori assortiti ; 
{. Drape des Dames |; 20.110, 


Kasha fant. pes. tutta lana col. ass. ,; 
Stoffe diagonale tutta lana 


Stoffe: originali int 


A DI CREDITO DI LUBIANA 


SITOOURSA 2,6 
Via XXX Ottobre, 11 


ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI. DI 


Tutte le mamme che vo- 
giiono avere bambini ben 
mutriti e forti usino Ja 


VISITATE IL 


one Pelliccerie A 


CORSO VITT. EM, HI 31,1 E. 
950 in poi. Giacche corte du- 

Colliers, Volpe, Lupi, Martore, Faine, Puz. 
tazioni, nonchè pelli per guarnizioni, di tutte. 


alt 
99 | 100 3» 
santi ga 1405 
PEZZA RIE 
4105, 


” - DI 130 7” 
DE ‘%” i 
140 5 
o 140 ,, 


Grande assortimento Velour tata Tana altezza 40 cm, colori assortiti 


Assortimenti speciali in _ 
STOFFE DA UOMO 
dall'articolo più semplice al più fino & 
(Stofîe nere - paletot da Lire.30 al metro in poi) 


Pelli in tutte le qualità e generi per guarnizioni 


TRIESTE - FIUME - MILANO — 


IN ERIRST:5 
Telogrammi: Bancalubiana 


SEDE CENTRALE: Ljubifana (Jugoslavia 
“Firani iN TugosnAviA CHO Alena” Ton puoi È ue Maribi Mot 
VIA: È rnome ran , ‘aribor > Mst 
; kavio\.. Novi-- Sad. (Neusatz) — Ptuj + Sarajevo. - E©plit. (Spalato) x 


LIRE e BINARI alle migliori condizioni 
BANCA E. DI BORSA 


Vuzoslavia -— Servizio îl più rapido e conveniente 
Informazioni Eratwite di tutti i ERI È È 


da Jugoslavia 


FFC PER SIGNORE — 


140 cm. da L. 17 al m. în poî. 


140 ,,. 


lesi e francesi per signora - ultime creazioni 


erti | 


7” 1 9 ”» F. 

D02 Ba” pi 

» 16 sab 

n 24 si 
Ra 
» 30 
nad 

n° "19 di 

[> JI 50 ” su i 


Li 


MPOPTNITNNenn tette, 
, i, Paterecci, Piaghe, $ 
“etc Ulceri, Eezema, Fornucoli. 
i Ferite, Ustioni, Contusioni, 
i Dolori reumatici e nevra: 

Blei si guariscono rapida 
{mente tisando il benefici 


108 BIAGIO DI DIGHANDÈ 


È | ec ft oca 
$ la 
Sreminne pitmeeimzimemimizoni  DIGNANO d'Istria. "3° 
% Trovasì în tutte le Farmacie aL. 7,80 è 
Ùe 


OLII TRITO) 


un libro 
sula Salute 
riccamente illustrato, in cui sono difusamen. | 
te desoritte tatto Te malattie ed fl modo di 
curarle da sè -coll'eleftricità, è mandato a 
tutti gli ammalati che no Tarauno richiesta, 


anche a. mezzo cartolila 
OIETA' ENERGO, Via Nisza, 


FLORIO 


IL MIGLIOR MARSALA 
A COMANDATO DAI MEDICI 


ADI ALIZIATE  I PETIT IEP IENE ANDE I cme 


iL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, 18 ottobre 1925... 


Il brillante collaudo 
dei “Silvia Tripcovich,, 


Ieri, favorite. da un magnifico sole e da 
uni tempo bel i role prova di 
coltsudo del quinto. piro il «Si 
Tripcorich» che Jar Socie 
struivo al Cantiere: Nav 
Monfalcone... 

Il nuovo p. 
zione da linee snelle ed eleganti. 


fece 


ilo, una magnifica “costru= 
era an: 


corato ieri mattma in vada, da dove partì 
verso le 9 per il ‘collaudo ufficiale. “Dopo 
eseguite le manovre pi 


brillantemente, cl i 
clie è comandato dal capitano Giul 
gher, puntò verso.Piranose, dopo 
Ja punta di Umago, viò di bordo © 
turno a Trieste, dove ò venso le 15. 


rono 


Data ta f n° privati: do non 
si trovavano a bordo che ppresentanti 
| iaro Navale è della Società Tripeo- 


ino presenti il comm. Augusto Co- 
Cebalo. if 


l'ispettore 
il capitan 


. Lamberto 


alle qrovesla. velo 
nioliare ‘una. velo: 
orarie; = 


azione. ? 
n Tripcovich» ha le 

inci lunghezza 
fuori 


segmenti di- 
fra le.p:i pi 
du 


afo, ad'una 
n due coparte con castello, centrale 
ro peppiero, ed è stato € to sotto 
del Registro Ita 


, è del tipo 


più alta cla. AZIONE, . 

I doppio fondo, "a sistema cellulare, ha 
il paramezzale stagno, eccetto nei tanks tin- 
gmari Pe 6) ed ècduri sei compatti ì 
adibiti pel trasporto discombustibi 
zavori d'acqua ed' acqua d'alimentazione 
per caldai 

Te stive, i 
zigse (e provviste per la necessària ventila- 
n di numerose ‘cuffie a.vento. Per le ope- 
di carico e di scarico vi. sono 12 pie- 
da carico di cui, 2 
tonnellate è trasportabili da sinistra ‘a de- 
tro, edi tre rimanenti da $re tonnellate 
uno, tutti azionati da 10 verricelli a 
vamore. 

La struttura generale dello scafo è del 
tema ad ossature trasversali ed ji ponti 

3 nuti da puntelli molto distanziati 
ti ad anguille. 5 
capacità. complessiva degli spazi ca- 
rigo è di 4440 m. e. per carico grano, e di 
39257 m. e. per carico in balle. 

Ai lati delle caldaie e nell’interponte del 
ero centrale vi sono dei carbonili della 
acità ‘complessiva di 220 tom, 

Gli \alloegi dell'equipaggio sono sistemati 
sotto il castello e nell’interponte del cas- 
sero centrale, e precisamente sotto ìl primo 
«quello del personale di coperta è del no- 
stremo, e nel secondo quelli del personale 
di macchina e dei sott’ufficiali. provvisti 
{ntti di locali separati per uso mensa, ha- 
guo, ecco Gli alloggi per gli ufficiali di co- 
parta e per quelli di macchina sono siste- 
‘mati in apposite tuglie sul cassero centfale 
e sul porte delle imbarcazioni, ove trovasi 
Palloggio del comandante È È 
ll'interponte del ‘cassero. centrale sorio 
situate quattro cabine e due letti per uso 
passeggeri, mentire un elegante salone da 
pranzo è sistemato in apposita tnga nel 
‘enesero centrale, precedito da una spaziosa 
anticamera. Gli. alloggi in genere sono ar 
fedati secondo le più moderme esigenze ti 


comedità, eleganza ed igiene. ; 
JI piroscafo è provxisto di impianto radio- 


* telegrafico, In cui cabina irovasi sul ponte 
della imbarcazioni; di riscaldamento a vapo- 
re negli alloggite di illuminazione elettrica; 

Per il comando del tîmone esistono due 
timoniere, la. prima ‘a vapore situata sulla 
coperta principale, la seconda (di riserva) a 
mano. trovasi sul cassero povpiero. 

L'apparato motore consta di ana macchina 
a vapore a triplice espansione, della, poten- 
zà di 1600 HP, costeitita dallo Stabilimento 
Tecnico Triestino. 

L'apparato generatore comprende due 

linie cilindniche a ritorno di fiamma, con 

o e preriscaldatore Houden 
pressione d'esercizio in cai- 

di 180.-libre per pollice quadrato. La 

à da raggiumoersi alle prove. è di 1 


nodi. 

Tl nuovo piroscafo, che ha compiuto così 

hrillantemente il suo viaggio di prova; en 

trerà fra breve in linea, È 
cet 


Gite per, mare. Osti  (tempò permet 
tendo) avranno luogo le seguenti cite per 
mare: Con i piroscafi della Capodistriana: 


partenze da Ti le ore 8 toce. O.: 10.45, 
12.05. 14.30 Sita; 15005 tocc..0. gita 18 toce, 


0.; 20.15. Ritorno da Capod n alle ore 
12. toce, (0.; -13:15; 174 tocc..0..6 19.5 
toccando O. È 

1} piroscafo «Bella Riviera» intraprenderà 
una gita per Capodistria con partenza da 
Trieste alle ore 15.5 (molo Audace); da Ca- 
podistria alle 19. Inoltre farà le sezuenti 
corse: da Trieste alle ore 7.50, 12.10, 20.20; 
da Capodistria alle ore 6.5, 9.5, 13.20, 

Il piroscafo «Monfalcone» intraprenderà 
ita alla volta di Portorose col seguente 
partenza. da Trieste! (Molo  Bersa- 
glie) alle ore 14. Partenza da Portorose 
alle \ore 18.90, 

I piroscafi della: Società ?di namisazione a 
vapore, comunale .di Muggia. intraprende 
Tanno le seguenti gite: 


9.45, 12, 


per Muggia alle 8, 


14.45) 16,2 
Da Muggia alle 9,11; 12.45, 14, 15.30, 19. 


Nel pomeriggio il prezzo di andata e ritor- 
no è di lire due. 

Da Trieste per Lazzaretto alle 10 e alle 15. 

Da Lazzaretto alle 7, 
e 18.30 per Trieste, d 

Con i piroscafi della Navigazione Giulia- 
ìa, Per Grignano-Miramari :. Partenza. da 
Trieste (radice molo Audace) allo 10, 14,15, 
5.45; da Grignano, alle 12, 14.45, 16.30, 


10.45 per Muggia 


Si 
i Gaml 


‘ere pochi altri. | 


Register of Shipping per lal 


numero di quattro, sono spa- 


della portata di 10) 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste. si ricevono in Piazza Goiaon!, N. Y, pianterreno. 


(Note di cronaca) 


La carovana Ford 


Lunedì nel pomeriggio giungerà nella no- 
stra città‘ la esifovana Ford, la quale, orga 
Ford. Motor Company d'Italia 


S. CAI, Sieste, Puntofranco, è giunta alla 
fine del suo gno di propaganda per tutta 
isgi 


la Penisola, È 

Ta carovanit, la quale si compone di vet? 
tune Le a èord «trattrici Fordsoa, 
comincio ‘il su A Trieste, alla 
fine di maggio, Nell'intervallo di quasi cin- 
que mest s 
| Ha, compresa ini Sicilia, ciò clie rappresen- 
ta un percorso.di oltre 7000 

Un grammnimero di dimostrazioni pratiche 
o fatto ile, diverse tappe de 
rio, e specialmente i risultati. o 
ti con la trattrico Fordson hanno d 
ammira I agricoltani: it: 


ne degli 
Inumero delle wendite ‘dique 


pno in giorno 
a Italia e la superiorità della trat- 


ita non solo 


È 


zioni pratiche, delle proie- 


Oltre i 
ioni Gt ifiche sono siute organizza 


“erera nto 


| te nelle orandi città, illustrando molti par 
ticolafi i ssanti ‘del meiodo di fabbri 
cazione. s ‘co col quale le. macchine 


«Pord» vengono: costrmite». - 
Nbnos ja o «difficoltà che la 
to dnrante il suo gi 


imconti a 
id compiuto il suo itiner 


godono ora in. Italia di 
ancora maggiore, ii modo 
sempre crescente di compra- 
avvenire Utilizzare, sia per 
affari o per 


fama mo: 
a popolarità 
un Dune 
ni im 
mento dei 


| e 
| 


hanno partecipato tutte le vetture, i 
camioncini e le tratirici sono state  effet- 
èniato: molle. divense regioni d'Italia. Oltre 
trici Pordson sono attualmente 
tutto! il Regno, le quali certa. 
mente contribitiranno alla vincita della bat- 
a deli grano, Tale numero aumenta. co- 
ite nese per mese e questo fatto 
a Vassoluta fiducia. che l'agricoltore 
italiano ha in Giuesta macchina meravigiiosa 
che si chiama «Ferdson», Ja quale diverrà 
necessatiamente indispensabile ad’ ogni col- 
tivatore: nel- nostro Paese. 


Come finirono due idilli da strapazzo 


IL’altra notte il ‘carpentiere Giusto U., di 
30 anni, imbarcato sul piroscafo «Jadera» 
della Società di navigazione «Oceania», eb- 
be la brutta ispirazione di andar cercare 
il notturno riposo presso una vestale allog- 


| 
|sulla dolci piume, consegnò alla donna, tale 
Tnigia Cerrutti, 690 lire e un orologio -d’oro 
con, braccialetto del valore di 350 lire, che 
| furono riposti in un cassetto. Svegliatosi 
ieri mattina, il marittimo uscì dalla stanza 
per. pochi istanti e; ritornato, volle ripren- 
dere ciò che aveva consegnato alla Cerrutti: 
nò ‘denari nè orologio erano più nel cassetto: 
mistericsamente, dileguatiei durante 


— Non più piacevole fu l’amorosa trage- 
dia del negoziante Guglielmo S., di 33 anni, 
da Atene, finito l’altra sera, dopo aver cena- 
to con degli:amici, in uma;casa di via delle 


Beccherte, in compagnia di certa Amabile 
Gerettino, di 24 anpi. Pila fu più amabile 
che mai sinchòè. durarono le notturne ore, 
ma Quindovil sole=fu alto e il S. svegliatosi 
le consegnò una, banconota da mille perchè 
l’andasse (a cambiare, Vintonazione mutò: 
Dopo un’assenza piuttosto lunga, la vestale 
ritornò dicendo di non aver trovato nessuno 
disposto a cambiare la banconota e che per- 
ciò l'avrebbe cambiata più tardi, Ma il ne- 
goziante volle riaverla per recarsi lui stesso 
da un cambiovalute. 3 

Qui cominciarono i griai. La Gerettino non 
Paveva più e diese dapprima di averla con- 
seonata a Lucia Scarpa. abitante in via San 
po. Quando però vide che la bugia aveva 
mbe troppo corte, disse di aver smar- 
biolietto. Ti S. le credette ancora me- 
È i recò n riferire Ja cosa al Commissa- 
I iato di via della San Qui la faccenda 
non sì chiarì, pereni la donna fu passata ni 
Gesuiti incolpata di appropriazione indebita 

e 


Un accidente aviatorio 


Teri mattina accadde a Portorose un acci- 
dente aviatorio che per un caso fortunato 
non ebbe conseguenze molto gravi. Alle 8.30 
si levò dal campo della S. Ì. S. A. Vidro- 
piano «O. UE G N. ©, pilotato: dall’al- 
lievo aviatore Gino Ambrogi. Dopo alcune 
imanoyre di prova, a circa cento metri dal 
molo della Delegazione del porto, e a circa 
due di altezza, l'apparecchio, causa; a quan- 
to sembra, un improvviso guasto al motore, 
precipitò. L’Ambrogi riportò tre leopere fe- 
rite alla testa e l'apparecchio subì danni 
Hievissimi, Di 


is 


Gli accidenti durante il lavoro, Teri ver- 
so le 16.30, alle officine della «Satima», in 
via, Rossini n. 18. uno degli addetti, il brac- 
ciante' Ginseppe ‘Ukmar, di 47 anni, abitan- 
te in via Chiozza n. 5, cadde da una scala 
a piuoli e riportò gravi contusioni al tor 
ce. L'Ukmar fu. scccorso dai’ suoî .compa- 
gni «li lavoro ed ebbe poi le medicazioni del 
caso dal sanitario della Guardin medica, a 
cui era stato elefonato. La lesione però 
non era pericolosa e perciò l’Ukmar preferì 
Î trasportare con l’autolettiza alla sua 
abitazione, 

Autocorriere per Barcola-Miramare-Grigna- 
no. Oggi (tempo permettendo) le autocor- 
riere partiranno dui Pertici di Chiozza dalle 
9.30 alle 12-ogni 30-minuti ve dalle 14 alle 
17 ogni 10 mimti. Ultima partenza da Mi- 
tamure alle 18, 

Aufocorriere Portici di Chiozza-Cacciatore. 


partiranno dai Portici di Chiozza dalle 15 
fino alle 20. ogni mezz'cra. Dal Cacciatore 
dalle 15.39 fino alle 20.30, oghi mezz'ora. 


n percorse tutta l'Ita=|. 


rta in via Fortino N. 8. Prima di;porsi | 


Ossi (lempo permettendo) le autocorriere |l 


VER 
TORINO” CASALE PAVIA 


VOGHERA 


ASTI 
ALESSANERIA 


i 


Ì 
f 


PIACENZA 


NSA nc 


| CREMONA. 
MANTOVA | 
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s. 
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A. 
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Oa 


THE UNIVERSAL CAR, 
PIAZZA DELLA LIBERTA’ 4 - TELEFONO 41-57 


Spettacolo pubblico cinematografico in Piazza della Libertà 
domani sera dalie 17 alle 20 con la visione delle pellicole 
‘assunte durante ii percorso e negli interessantissimi esperi- 

Cars menti eseguiti in ogni città. 


Fordson. 


CAROVANA 


(Giro d'’ Italia) 


Partita Trieste 24 Maggio 1925 
ARRIVO - TRIESTE 


Lunedì 


19 OTTOBRE 1925 


ORE 16 


EMILIO RICHEBOURG 


Il romanzo della zingara. 


Proprietà letteraria - 


Quando ebbe: deposto 
vari ornamenti di pelliccia 
tnre'sopra' la! sòttani;  Wolse 
Una poltrona invitando il suo 
lare altrettanto, 

— Brandoin!'— esclamò quindi con viva- 
dità — adesso montarete a cavallo e andr 
te-a'rendere conto ad Anna Bolena di quan 
ta è avveluto. 5 È Î 

= Perdonate, mylord, mA... I 

— Forse che Ralph Brandou contesta la| 
bucna, politica di un tale atto? 

Me Ne suardo bene, mylovd, ma. Vo 
stra Grazia hasintorno a sè abbasto 
tiluomi & 


segretario a 


li 


1 re è geloso, il'bel riso di Peroy 
te dalla Corte e voi stesso 


7 
duel tono cinico e calmo che.glitara abituale 
quarido si sentiva offeso, mentre ima dolo 
rosa contrazione del labbro avvertiva il suo 
interlocutore della sua imprudenza — non 


Riproduzione vietata 


riflettevo che questo tronco deforme e ridi- 
colo che pento sulle mie povero gambe va- 
cillanti non poteva eccitare la gelosia del 
I Del testo capisco benissimo i ‘seri mo- 


rel 
tivi che obbligano Vostra Grazia a servirsi 
di me e sono prento a inchimarmici, 

_ Badate, Ralph, oggi non seno disposto 
a cccupatmi delle vostre suscettibilità, La 
stupida passione del re per -l'ox favorita 
la reaìma, compromette gli interessi del 
ichilterra e della nostra Santa Chiesa, 
1a a tutti j costi che la signorina si 
z0ì ad um ritardo che jo stesso d’al 
tronde avro ena di prolungare, Nel frat- 
tempo c'è da sperare che la passione dell 
re si raffreddi e qualora poi gli fosse proprio 

a un'altra: regina, gliela trovere | 
mo in una delle famiglie | reali d'Europa, 
oritando così ogni gelosia ed ogni disordi 
me nello Stato. Ol, sì, non temete; sapre- 
mo trovargliela, la" donna che gli ‘conviene 
e la sceglieremo tra quelle che non sono im? 
bevute delle dottrine di Lutero, come lo è 
quella insolente Anma Bolena, che si erede 
in diritto di odiare i suoi veri amici, Orsù 


po mezzanotte nella cella di 
stacchio,. 3 
Brandou salutò ed uscì in silovzio. Pochi 
minuti dopo, montato sopra un bollissimo 
cavallo baio, col cappello abbassato | 
fronte corrugata, olirepassava lentamente 
la soglin del cortile, quindi, dato di sprone 
al destriero. si slanciava al galoppo sulla 
| strada bianca di polvere. 3 
fra una splendida giornata di' estate, Il 
inguettio degli uccelli parlava di cipia a 
di amore, e lontano, spatsi nella pianura, 
i ruscelli scintillavano gaiamente alla luca 
del sole, Ma il cuore di Brandon rimaneve 
freddo e indifferente a tutta quella alleg 
e quella festa della natura. La deformità 
delle sue membra pesava su di lui come uns 
atroce condanna e gli faceva sentire l'im 
tà della sua esistenza maledetta. 
Anzichò scacciare i tristi ieri che gli 
si affollavano nel cervello Ja, rapidità della 
corsa esaltava ed. irritava i! suo rison 
mento, rendendolo vieppiù I 
stesso ® verso gli altri. Avrebbe voluto po 
ter sfogare la sua forza centro qualche cosa 
o contro qualcuno, e nella imincanza di mm 
avversario qualsiasi strini î pugni, 
sbuffando como una belva ferita. 6 
Ad un tratto però le sue Jabbra contrat- 
‘te gettarono nell'aria tersa una sorda im- 
precazione di rabbia. In una improvvisa © 
fugace visione gli era ‘apparsa Vimmagine 
adorabile che amava. in segreto, nella folle 
esasperazione di un affetto incorrisposto. 
Ricord allora una ad una de dolci parole 


padre Eu. 


dunque, Ralph,‘a cavallo! Ci rivedremo do-ludite un giorno dalla sua bocca e che ave- 


lle verso 88] 


vano accarezzato il sun orecchio come una 
melodia celeste; pensò alla timida tenerez- 
za che ella si studiava di dimostrangli ea 
quel ricordo l’uomo intrepido e fiero che 
avrebbe sfidato un despota sul suo trono, 
abbandonò tristamente il capo sul petto e 
piavise, x 

Dopo una corsa di circa. un'ora arrivò 
finalmente alla casa dove abitava lady Anna 
Bolena. 

Quella casa, piccolissima, era però hene 
costuatita e «circondata di folti alberi, Pro- 
prietà temporanea. di lord Rochfort essa 
offriva un sicuro riparo alla giovane che 
Vi viveva quasi di mascosto per conformarsi 
alla volontà del re. 

Ricevuto cortesemente e con tutti j segni 
della compiacenza. con la quale lady Anma 

ofeva accogliere l'inviato speciale del car- 
dinale ministro, il nostro amico non tardò 
ad ‘accorgersi del dispetto prodotto in lei 
dalla, Notizia che egli/recava relativamente 
all'atteso giudizio, i 

Allevata. alla Corte, Anna Bolena posse 
deva da distinzione, la dignità del contegno 
© tutte le grazie che rendono la donna per- 
fetta. Nessumo certo la superava mell’arte 
di guadagnarsi la simpatia e l'ammirazione 
di quanti l’avvicinavano. 
| Bella di una bellezza quasi assoluta, co- 
me attesta l'opinione concorde dei suoi con- 
temporanei, aveva la carnagione più che 
bianchissima di uma: delicatezza meraviglio- 
sa, il volto regolare e fine, la fronte alta 

siente della persona nobile e deliziosa- 
mente femminile. Vestiva con rara elegan- 


za, ricchi gioielli. hrillavano alle dita sot- 
til della sua morbida, piccola mano, e un 
magnifico «collier» di brillanti, recente do- 
no del re, le ornava il candido collo sco- 
perto. È : S 

Scambiate appena poche parole col nuovo 
venuto, Anma Bolena' sedetto al tavolino 
per scrivere a Wolsey. _ 

L'attiva corrispondenza . da essa mante- 
nuta col ministro esisto tuttavia, ed è una 
prova della diplomazia, che ispirava le loro 
relazioni, 

Mentre infatti Wolsey dichiara con insi- 
stenza che si adopera costantemente onde 
afirettare il divorzio del re, ella dal canto 
suo, cerca. ogni occasione per ringraziarlo 
della sua devozione e per promettergli. di 
fare per lui, al momento buono, quanto po 
trà per soddisfarlo, ; 

Ciò nondimeno è ormai notorio che Ss! 
l'uno che l’altro non si stancavamo di ordi- 
re complotti per rovinarsi a vicenda. 

Dopo aver sigillato la sua lettera Jady 
Anna la porse a Brandon, dicendo: si 

— Ho sentito oggi una profezia, 9 meglio 
una stupida storia che mi ha assai rattri 
stata, Mi è stato inoltre mostrato un qua- 
dro. rappresentante la regina im lacrime e 
me stessa con Ja testa separata dal tronco, 
Credete voi ' alle predizioni,  SIgNOT cava- 
iero? 3 5 

— No — tisposé pronto Brandon — non 
sono forte io, in profezie! Tuttavia so ab. 
bastanza che nen vale davvero la pena di 
prestar fede a simili truffe, Forse che la 
predizione vi induce ‘a’ respingere il matri. 
monio che vi offre il re? 


— Non mi stupirei che tale ‘fosse il suo 
scopo, ma confesso che nen mi è sembrata 
seria al punto da poter influire sulla mia 
decisione. u 

«Credo dopo tutto che essa nen è altro se 
non uno Scherzo volgare e siccome in fondo 
sono profondamente convinta che il regno 
sarà felice per me: è per.la mia progenie, 
così aecetterò la proposta di’ Enrico VII 
qualunque possa essere il mio destino. 

— La risoluzione è saggia — vconeluse 
Brandou alzandosi; 

Verso sera, dopo essersi intrattenuto a 
lungo con lord Rochfort ed aver sorbito in 
sua compagnia alcune bevande, il segretario 
di Wolsey chiese di far sellare il suo cavallo: 
E mentre lo sendiero si occupava di esegui. 
re i suoi ordini, recatosi a prendere com. 
Miato da lady Anna, rimase tutto sorpreso 
dalla mutata fisonomia della volontaria re- 
elusa, - È y 

— Signor cavaliere — mormorò, la giova. 
ne appoggiandogli famigliarmente una ma- 
no sulla spalla. — mi si sussurra d’intorno 
|che voi godete di una grande influenza sil 
mylord cardinale e che probabilmente po- 
treste aiutarmi... Orbeno, io pure. posso es- 
servi utile, Brandou, e fare In modo che al 
mio matrimonio tenga subito dietro il vo. 
stro con una certa mia parente, una grazio- 
sissima suora... ; 

Come colpito in pieno petto da un pu 
gnale, Ralph Brandon did um balzo. 

— Basta — continuò Annà sorridendo di 
tun malizioso sorriso sosterieto la mia 
causà, signor cavaliere, e per Santa Maria, 


lvi prometto di sostenere la vostra! 


pesta. 


ET a 


SN 


‘ battà Paltro al colmo dell’ira. Poi 


Piccole invenzioni utili... 


Un carabiniere era capitato proprio in tem- 
po a dividere i contendenti ieri, alle 18, in 
via delle Settefontane. Dopo un breve prelu- 
dio orale illustrativo, gli avversari avevano 
cominciato a scambiarsi con entusiasmo cet- 
ti pugni maiuscoli che dove cadevano lascia- 
vano un solco, 

Ma come videro fra loro il rappresentante 
dell'autorità, desistettero immediatamente 
ed uno dei due esclamò: 

— Oh, meno mal; 
giustizia! 3 

La folla che fino allora s'era goduta. la 
scena fece largo, delusa, e poco dopo i due 
litiganti venivano interrogati dal maresciallo 
di servizio, 

— La devi saver signor — disse umo dei 
fue, qualificatosi per Silvestro Benersich, di 
32 anni — che sto qua xe un trufon, 

— Ciò, a pian co lo ofesel — scattò l’al- 
tro — e rispetta el genio! 

— Fiolduncan, ghe vol una tonelada de 
muso roto! 

— Insomma sbrigatevi — gridò il mare 
sciallo, immazientito — che cosa avete da 
dire voi, Benersich ? e 

— Go de dir che sto sior qua, forsi no- 
avendo parenti più streti, el ga pensà da 
imbroiarme proprio a mi e ghe go rimesso 
150 Hire... 


finalmente gavarò 


— Bela miseriat — interruppe l’altro = 
un’invenzion che podeva frutar qualche 
milion,,, 3 


— Sior maressial la fo fazi star zito, lo 
prego, perchè se no ghe rompo el muso qua 
davanti a la sionora giustizia! Ancora el 
ga muso de ciorme in giro... , 

—— Ma di che invenzione sì tratta P__ 
chiese il funzionario un po/ incuriosito. | _ 

— Roba otizinal, signor comissario — Ti 
spose l’...inventore —. Una machina perfes- 
sionada per tirarche su le braghe a la 
gente... 0 
LE T dovaria tirarte su a ti, inveze, bruta 
carogna! — urlò l’altro, 

— Silenzio! Sniegate un po’ che faccenda 
è ect aechina. 

i pie Casate ro signor, Molta gente eta 
volentieri in leto a la matina, un poco per 
poltroneria, un, poco perchè ghe seca a ci 
par fredo per tirarse su le braghe... E alore 
mi go inventà sta machina semplice, per- 
fetla. che Ta funziona come un dio... 

— Sior maressial — interruppe il Bener- 
sich — no la stia scoltarlo ancora, perchè 
se mo el ghe dà de bever anche a Ici... Ghe 
spiegarò mi cossa che xe. sta famosa 
machina. i 3 

— Va bene, ma sbrigatovi. È 

— Un giorno, per mia diserazia; lo incon- 
tro n San Giacomo. «Cid Silvestro», el me 
fa, «te vol suadagnar assai bori?» «0 

— Magari! — go risposto — son vigni 
al mondo per questo. f 

— Va ben, scolta quel che is digo. 

E alora el me ga impinì la testa con sta 
famosa sua invenzion stramaledeta, senza 
spiecarme però de cossa che veramente se 
tratava,. ; 

— Un lampo de genio) 
Paltro. 

— Una sneta che te brusil — rispose il 
Benersich. E continuò a narrate: 

— Fl ga finì col domandarme 200 lire, che 
she ocoreva per el hreveto, Mi no gavevo 
che 150, per pagar l’afito — che °l bevessi 
tanto vio de rizino — e son sta cussì pan- 
dolo de darchele. 

— Bisogna iutar le scoperte scientifiche... 

— Bisogna mandarte in galera, bruto 
porco! ai È 

— Ma insomma, com'è andata a finire que- 
sta storia? 5 È 

— Xe andà finir, sio comissario, che no 
lo go visto più ne lu ne i bori... x 

— Però te go scrito e te go confidà el mio 
segreto per sfrutarlo, 5 

2 "Te pol andarcin malora ti e lu... Ta 


— interruppe 


fa sior comissario cossa che el me ga‘serito?” 


La euardi qua. 5 

TI Benersich trasse di saccoccia una. lettera 
unta e scualcita e il funzionario lesse: 

«Caro Silvestro, il mio segretto sono que- 
sto: A lle parsonne che te domandano la 
machina per biranse su le brage, tu to fai 
mandare 25 lire per la risposta e cuando le 
ai in caesate rispondi cussì: Sa volete una 
machina per tirarvi su le brage che funzio. 
ni benne, prendetevi un cammerere...y Ù 

— Roba de morir milionari! — urlb Pin 
ventore —. Me vero o no xe vero, sior co- 
missario? 

— Roba de farte morir su Ja forca! 
vipre 

+ Mi; co Jo. go incontrado oggi, mo xe 
Indà el sangue in testa è se no capita el 
carabinier ‘a. cavarmelo de le man no so 
quel che nasseva,.. 

— Eco. coss'che se ciapa a farghe\del ben 
a lumanità. i 

L'inventore, Giulio Sauri, di 80 anni, che 
fu trattenuto e dovrà risnondero per truf 
fa, non notò trattenersi dall'esclamare: 

— Inutile xela.sorte ‘de tuti i grandi 
genii 


Una collisione fra veicoli 


Tersera alle 23%vi fu in corso Garibaldi un 
po' di trambusto originato da uno scombro 
fra una vettura di piazza e un'auto privata. 
Da una parte il vetturino, dall'altra lo 
«chauffeut» e da entrambe i passeggeri dei 
rispettivi veicoli avevano cominciato a gri- 
dare e ognuno, naturalmente, attribuiva al 
Paltro la causa dell'incidente, che nel suo 
complesso non era stato eccessivamente era 
ve: un fanale della vettura aveva mutato 
forma e un cristallo dell'automobile erà vo- 


ri 


lato in frantumi, felendo al polso destro | QUA BEE ( 
della‘ bella serio del’ maestro, e nel quale il TA, che tonifica il'ecuore, rinfranca i nervi € 


unà signorina, che si comprimeva li, lesione 
cori un niveo fazzoletto ricamato, il quale an- 
dava man mano'ricoprendosi di piccole chiaz- 
ze vermiglie, È è p 

— Voio che i me paghi el feral — gridava 
il vetturino, fuori della:grazia di dio. 

— Ela lastra? — osservava lo «chaunffeur» 
calmo — chi paga quela? Ma 

— mi me farò indenizar... — osservava 
la signorina, contimiando ‘a premere il fag 
‘zoletto sulla lieve ferita. Pata: SIA 

— La colpa no xe mia — ripigliava il vet 


turino, Se” voialtri che mo gavò aid’ Ja|c 


strada, 

— Sì — osservava lo «chauffeur» — per 
chè me vigniva adosso el tram. Cossù, dove. 
vo lassarmo mastruzzar? È 

E il battibecco continuava animato. Intorno 
la. gente: andava. rapidamente agglomeran- 
dosi, quando, per tagliar corto, uno dei 
passeggeri dell'auto chieso al vetturmo: 

— Hben, quanto val el feral? 

= Setanta lire, sior. 

È chiese poi allo «chauffeur» : 

— Quanto costa la lastra? 

— Sessantazinque lire. È 

— Benon. E rivoltosi al yetturino: 

— Quà gavò le zinque lire i npiù. Adesso 
semo pata e andemo via, prima che capiti 
i vigili urbani. Che alora sarà storie... 

Detto fatto. Ancora qualche lieve brontola- 
mento da ambe le parti e quindi i due vel- 
coli si allontamarono. 

Si udì soltanto la voce della signorina che 
osservava: 

+ Ma, mi me toca tignirme ell taio... 

E una voce che rispondeva: 

— Per quel bisogna'che la gabi pazienza... 


La caccia alle biciciette incustodito 


Riccardo Cechet, abitante in via del Soli- 
tario N. 4, lasciò incustodita la bicicletta 
del valore di 600 lire e non la trovò più 
al suo ritorno, dopo una assenza di pochi 
istanti. Qualcuno s'era preso cura dell’ab- 
bandonata,e l'aveva portata con sè per offrir- 
| un sicuro rifugio, ove non sarebbe più 
Stata alla portata del primo passante. Il 

het, pur tenendo conto delle buone in- 
tenzioni che animarono l'ignoto, si recò al 
(Commissariato di via Brunner a denunciare 
il Si î 

—Uguale sorpresa toccò al signor Omero 
Canslopulo, a in via San Maurizi 
Di Anch’egli ebbe la brutta idea di la- 
Selare incuetodita la sua bicicletta del valore 


500 lire » ia sfortuna di non ritrovarla 


: PICCOLO di Trieste Pag. VII, 18 ottobre 1925, 


| trice della compagnia, con la commedia «Ca- 


‘lispirazione. Alla cassà sì venderanno i posti 


Teatri e concerti 


“Un.ballo in maschera,, 
al Politeama Rossetti 


‘Teatrone iersera alla prima di «Un ballo 
in maschera». L’opera verdiana che con così 
precisi caratteri stilistici sta a cavaliere fra 
«Rigoletto» è qAidar, possiede. sempre, per 
la immediata potenza emotiva di taluni suoi 
elemonti drammatici è lirici, una forza sug- 
gestiva immancabile. E la folla enorme con- 
venuta nel popolare teatro pareva-desiderosa 
s ansiosa di dissetarsi alla fonte inesauribile 
del cantore possente di Busseto, In gran 
parte l'aspettativa per l’attuale edizione fu 
soddisfatta e. il pubblico, tutt'altro che dispo- 
sto dapprima all’indulgenza, si lasciò, mam 
mano che lo spettacolo procedeva, commuo- 
vere dalle vibranti pagine verdiane partico- 
larmente attraverso l’interpretazione di due 
insigni artisti: Hina Spani e Carlo Galeffi. 
Furono questi gli artefici principali del suoc- 
cesso che, una volta superata uma certa dif- 
fidente attesa al primo atto, sì riscaldò sem- 
pre più per salire ai gradi massimi dopo 
PeAria», contata dalla Spahi con squisita 
espressione, e dopo la «Romanza», famosa 
del baritono eseguita dal Galeffi con ira 
scinante calore, 3 

Il maestro Angelo Ferrari recò all'insieme 
la sua perizia di concertatore e il suo cen- 
mo direttoriale preciso e suadente, Le masso 
obbedirono con prontezza contribuendo con 
ardore a rendere la volontà interpretativa 
del direttore, al quale deve essere riconosciu- 
ta l’onesta e serupolosa correttezza anche 
se talora qualche concessione di più vigoroso 
s accentuato rilievo al pathos verdiano fosse 
stata in alcumi episodi desiderabile, 

Della Spani abbiamo detto, H' cantante 
deliziosa. che possiede le tre virtù cardinali 
dell'artista lirica: la voce, la musicalità, l’in- 
tuito drammatico. La voce è limpida, mira- 
bilmente egnala ed è risaldata dall’anima 
appassionata dell’interprete che sa rendere 
e vivere una parte con toccante trasporto. 
Ella fu una «Amelia» quanto mai suggestiva, 
Il successo arrisole fu ben proporzionato al 
suo valore, 

Carlo Galeffi nitrovò i suoî ammiratori 
che nemmeno questa volta restarono delusi. 
La 'sua voce è sempre penerosa, diffonde suo- 
ni robusti e ampli e la sua aziona è quella 
dell'artista maturo .e raffinato. Seguito tutta 
la sera con particolare interesse, il Galeffi 
riconquistò interamente l'ammirazione. del- 
l’uditorio dopo la magistrale esecuzione della 
«Romanza» che gli procurò una prolungata 
entusiastica ovazione. 

H tenore Augusto Cingolani («Riccardo») 
aveva da lottare con grandi ricordi e forse 
perciò il suo compito parve più difficile. Egli 
ha recato.il contributo notevole d’una voce 
abbastanza squillante, so anche non suffi- 
centemente duttile, Nel duetto con «Ame- 
lia», al terzo atto, egli trovò le migliori sue 
note nella serata, meritandosi un bel ap- 
Dlauso a scena aperta. Buoni apparvero gli 
altri interpreti: Mita Vasari, un’«Ulrica» 
dalla voce simpatica e dalla chiara dizione, 
Aurora Rettore, un paggio di apprezzabili 
grazie vocali, lo Zaccarini, ottimo «Samuel», 
il Prodan, il Vittori e gli altri, La messa in 
scena idecorosa; e il movimento delle masse 
curato con avvedutezza, furono fattori mi- 
nori, ma non trascurabili del successo. 

Lo spettacolo, che vanta due artisti eccel- 
lenti ‘e che negli altri elementi possiede la 
dovuta dignitosa accuratezza, si replica 
stasera, L.L. 

Oggi due rappresentazioni: alle 15, l’ap- 
plaudito «Faust»; alle 20,80, seconda.di «Un 
ballo in maschera», patire 

Mie gui 

Verdî, Alla gaia o acuta commedia «La 
ballata dell'Orsa minore» di Carlo Veneziani, 
arrise jeri un cordiale e lieto successo patti- 
colarmente dopo il bellissimo secondo atto 
recitato con delicata e misurata intonazione 
da tutta la compagnia, Ù 

Stasera la recita avrà.un particolare inte 
resse. per il pubblico: si reciterà «Resa a 
discrezione», l'interessante e piacevole com- 
media dell’indimenticabile Giuseppe Giacosa 
cho da molto tempo non viene eseguita a 
Titeste, i 

Domani moi vi sarà Ja serata in onore della 
signora Italia Almirante, l'eletta prima at- 


sa. paterna» di Ermanno Sudermann. Mar 
tedì ultima recita della compagnia, 

Betis e; 
0 teatro di Tanagra. S'inizieranno tra 
giorni anche fra noi alcuni spettacoli di quel 


ta fisure vive, parlanti e danzanti di arti 
sti, ridotte, 1m virtù d'una geniale trovata 
ottica alla grandezza d'una penna o d’una 
matita, sopra un tavolino: vere e proprie 


razione, 
SENSEO: 
La prima audizione musicale dell’Univet= 


sima di via Coroneo 15 l’Università Popola- 


magnifico, che comprende il melodioso e.lim- 
pido quartetto del Cherubini, il nuovissimo 


suy genio appare nella più alta e potente 
d sedere e. si accetteranno arcora abbona- 
menti al ciclo. Sono libere al pubblico le 


ultime cinque file della platea e tutta la 
galleria. 


LA DOMENICA Senna i TESTE 


‘u. 8. Triiestina- G. S, Gioria Fiume, Sul 


; 
sputato il match del campionato italiano di 
seconda divisione. (girone veneto-giuliano) 
fra PUnione sportiva triestina e il CO. S, 
Gloria di Piume, l'importarite incontro cal-| 
cistico si IMizierà alle 14.30, e sarà precedu- 
to da una partita amichevole fra le riserve 
dell'U. S. Triestina è Ja prima squadra del- 
l'Associazione XXX Ottobre; 


S. Ginnastica triestina-Edera di Muggia, 
Alle 15 avrà luogo, sul campo di San Sabba, 
un match amichevole di foot-ball fra Ja So 
cietà ginnastica triestina è l'Edera di Mug- 
gia, Precederà un incontro fra le riserve del- 
la Società ginnastica e PEdera di San Gia- 
como. 


La riunione atletica a San Sabba. Il co- 
Mitato giuliano della F, I, S, A. farà svol 
gere, sul campo di San Sabba, le seguenti 
‘gare di atletica leggera: corse metri 100, 
1000 © 4000; marcia metri 8000; salto in 
alto con rincorsa; getto della palla di ferro. 
Tutti i concorrenti dovranno essere presenti 
sul campo alle 9.30, Inizio delle gare alle 
10° precise. Tiunione ultimata, il O. R. 
Dprovvederà 20! premiazione dei vincitori ai 
campionati Tegionali e alle precedenti riu- 
nioni: della I IS. A, 

©. s, Tergesto-S, 
Triestenicco, dalle 15 


in poi, si svolgerà un 


Tergosto eil S. K. Val 
— tto 


Farmacie 20eria. Oggi sono aperte le ee. 
guenti farmacie: Bradamante, palazzo del 
Lloyd; Crevato, via Roma; Gmeiner, piazza 
dell’Ospitale; Lang, via È. Bernini; Man- 
zin, via dell'Istria; de Manzini, via Giulia; 
Manzoni, via Settefontane; Mizzan, piazza 
Venezia; Pizzul-Cignola, Corso Vitt. Em. 
TIT; Rovis, piazza Goldoni; Sponza, via Tor 
S. Piero; Stalio, via S, Ci i 


ù ilino; l'amino, piaz- 
za Barbacan; Zanetti, via Lai) 
Famnscia Centauro, zia Rossetti, ; 


caratteristico teatro di Tanagra, che presen Gotta, Artrite, Reumi 


statuine animate di Îanagra, Si tratta di | guarite 
uno spettacolo» nuovo, originalissimo, che|SINOVIAL, che in meno di mezz'ora fa ces 
già. altrove ha destato la più viva ammi-|sare il dolore, scomparire ili gonfiore 


sità Popolare, Oggi allo 17/30 nella sala mas-|fomo 35-529, È 

re riprende la sua attività musicale, che E 

miei sa TRIOFOSFORO 
Quartetto triestino eseguirà un programma « 7 


6 ardilo quartetto dello Szimanowsky e illLa nevrastenia, } E 
uartetto op. 195 del Beethoven, l’ultimo | sione cerebrale le: la debolezza irritabile wuari 


ipo sportivo di San Giovanni, verrà di-|| 


K. Val, Sul campo di'f 


incontro amichevole di foot-ball tra il C. S. || 


platino, oro, argento, -dentiere acquistiamo, pagando prezzi mas- 
simi — Comperiamo pure biglietti di pegno 
VIA TORRE BIANCA N, 28, PRIMO PIANO 
Orario d’ufficio: dalle 9 alle 12.30 e dalle 15 alle 18 


La meraviglia delle meraviglie 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni N. 


1, pianterrena 


Ter la prima volta in Italia 


dopo i trionfali successi nelle principali città del mondo. 


DA MERCOLEDÌ’ 22 corr. si presenterà nella 


SALA EDISON in. piazza Oberdan 


TEATRO DI TANAGRA 


con gli artisti più piccoli del mondo, sopra una scena in miniatura 
Canto - Danza -» Opere - Gperette - Musica 


NON MARIONETTE 


NON CINEMATOGRAFO 


MA ARTISTI VIVENTI 


VENDITA AUTOMOBILE 


Il giorno fi ottobre 195 alle ore 11 verrà venduto in asta privata UNO CHASSIS COM. 
i funzionamento, MOTORE & CILINDRI, ruote a raggi Witford 
gommate muove, con ruota di ricambio e fanaleria, hollato per il 1924, 


giorni da. giovedì ® corr. in poi dalle ore 10 


PLETO «STORERO» in istato d 


Lo chassis potrà essero visitato tutti i 
allo 12 e dalle 15 alle 17 in via Cologna N. 4. 

Le offerte, in busta chi 
un deposito provvisorio di lire 
gnazione, 


Le offerte saranno da presentarsi dalle are 10 alle il a mani del signor Emilio Polosi 


in via Cologna N. 4. 


Alle oro ii avrà luogo l'assegnazione al maggior offerente, il quale dovrà in GIORNATA 


versare l'importo completo e ritirare lo chassis, 


SCIROPPO? Ùl 
ll o SANT'| AGOSTINO 


Purga, purifica, rinfresca; regola il corpo. 
Guarisce stitichezza, catarri intestinali, sfoghi . della 
pelle, dolori. Jombari. reumatici, nervosi.» L. 4 ta 
bottiglietta nelle Farmacie, o scrivero al Inbo. 
ratorio Farmae. della Chiesa S. Agostino - GENOVA 


Sciatica e Sinovite 


radicalmente e. prontamente col 


rimet- 
te in piedi l’ammalato. Ritevendo lire 16, 
Spedisco race, dovunque, Prof. Bott, RI- 
VALTA, Corso Magenta 10, Milano, Tele 


RIGCOSTITUENTE--- NERVINO - EROICO 


l'impresslonabilità, la depres 


scono radicalmènte col TRIOFOSFORO RIVAL 


reintegra la composizione chimica delle. cellule 
morvose. cerebrospinali risolievando l'energia 
morale e la forza fisica. Lire llvla scat. e L. 68 
le sei scat.. franco Scrivere: Prof. Dott. P, ‘RI. 
VALTA —G. Magenta 10, Milano (9). 


SABATO 24 CORR. 
di geranzia I: Afenti all'nnamno 


Esigote la. Marca 
Originale: 
SION) 
ocl. sertificato di 
S garanzia PER DUE 
5 ANNI, FIRMATO: 
Zanobi Cappelli 
Agente Generale 
della Casa Fabbri 
cante \ELECTR. ©. 
SANITAS. In ven 
Seu Der tutto: 


ro, 225 
URGE inustrati 
ratis » 
General Import Export Go., Firenze N, 31 


Il cioccolatino 
farmacie, LIO 


| I “PROTON” — 
rappresenta la salute per chi 
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facile esaurimento delle forze, senso di stan- 
chezza dopo breve periodo di lavoro. 
inattidudine al lavoro fisico o mentale. 


dimagramento, 
colore giallo-cereo della pelle. 
inappetenza. 


digestione stentata, crampi allo stomaco, 


dolori al capo e al dorso. 


vertigini, palpitazione di. cuore. 


insonnia irritabilità. malinconia, 


se vi recate dal farmacista e gli chiedete solamente 
‘ ARRIBA oppure un zo purgativo ARRIBA, ; 
RIRIBA vermifugo, in bustine VERDI a lire 1. 
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*THE ITALIAN PERSIAN CAR 
‘LONDON 


ato i forti ribassi dell'articolo 


continua la vendita dello stock di 


a prezzi irrisori. 


I tappeti sono garantiti autentici, 
scelti per qualità, 


[n $, Lazzar 


ET COMPANY 


disegni e colori. 


CASA DI CURA 


VILLA S. GIUSTO 


n» FATEBENEFRATEILI,, 


GORIZIA Corso V. E. Ill 105 - Telefono 46 

SANATORIO per malattie interne e del si 
stema nervoso; Reparto chirurgico-ostetrico. 
ginecologico. 

E’ libera la scelta, del medico curante e 
dell’operatore, 

Tutti gli apparati più moderni per terapia 
fisica. Impianti completi per balneoterapia. 
Elioterania. Cure dietetiche. 

Direttore sanitario: 

dott. VITTORIO PAVIA 
Dirigente reparto chirurgico: 
dott. Luigi Sussig 
già aiuto ‘della Clinica dell’Università di 
Vienna prof. Hochenegg 

Dirigente reparto malattie interne e neryo- 
se: dott. Vittorio Pavia, 

Escluse le forme infettive e mentali. 

Per informazioni e prospetti rivolgersi alla 
Direzione. 


ADDRESSOGRAPH 
La macchina che 
scrive gli indirizzi 
ENRICO DE GIOVANNI 
Via Meravigli 12 
[ Milano (9) 


CECOSLOVACCHI 


pronti in deposito: 


Ing. LODOVICO FISCHER - TRIESTE 


Via Boccaccio 25 


— GENOVA 
Casella postale 1637 
= FARMACIA ZANETTI 
TRIESTE —, Via Commerciale N. 80 
& S principali farmacie 
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atino vermifugo oppure un cioccolatino purgativo. Dovete chiedere un cioccolatino vermifugo 
loscolatino purgalivo ABIURA, ia bustine ROSSE a cent. 50. Trovasi in tulle le 
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IL PIOCOLO di Trieste. Pag. VIII, 18 ottobre 1858, 
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POLA, 17 

L'udienza odierna si inizia con l’interro- 
gatorio dei testimoni che raccontano }in- 
cidente di. Leme, dove il Battistiy puntò 
la pistola contro l'appuntato. dei carabi- 
nierì Salvatore Delise e. rimase ucciso ìl 
Ciak, compagno del Battistig. 

Galbriele Copitar, oste è proprietario di 
una rivendita tabacchi a Sossi, incontrò un 
giorno il giovane Mattocanzi che gli raccon- 
tò come aleuni forestieri, giunti in quel 
momento:col treno, gli avevano regalato una 
lira perchè indicasse loro la strada-che con- 
duce a Leme, Soggiunsa che i forestieri si 
erano diretti verso la sua rivendita. Il Uo- 
pitar si portò nel suo esercizio e trovò uno 
dei due che aveva acquistato delle sigarette 
pagandole con un biglietto da cinque lire. 
Gli spiccioli che ricevette di ritorno li regalò 
ad alcuni bambini che giocavano sulla via. 
Per cortesia il Copitar s'unì ai due odi ae- 
compagnò per un tratto verso Leme, Strada 
facendo gli dissero che erano diretti a com- 
perare del vino e gli chiesero se tenesse 
armi in casa, È 

Tì Mattocanzi racconta: Stesi dal treno, 
due'forestieri gli chiesero la strada che ton- 
duce a San Michele, che il teste non cono- 
sceva. Allora gli chiesero quella di Lema; 
egli la indicò col dito, e si ebbe una lira. 
Imcontrò poi il Copitar al quale  raccon- 
tò quanto gli era successo e quindi assieme 
al Copitar accompagnò i due per un huon 
iratto di strada in direzione di Leme, Uno 
dei due era il Battistig. Portava un pac- 
cheito avvolto in tela esrata, L'aliro era 
il Ciak. 


L'uccisione del Ciak 
Il teste Baldassi, ex carabiniere, fu avvi- 
sato 
ieri 


dal Copitar dell'arrivo dei due tore 
stieri. Più tardi il teste, assieme dd un com 
militone, si imbattò nei due sconosciuti che 
lo salutarono. Dopo averli sorpassati a do- 
dici passi di distanza, il collega di pattuglia 
del Baldassi, carab. Delise, intimò ai due 
il fermo. Il Ciak, per tuttafrisposta, sparò 
tre o quattro colpi di rivoltella. Il Delise 
rispose, freddandolo. Il Battistig impuenò 
la rivoltella che avrebba fatto cilecca, quindi 
la gettò a terra. All’intimazione dei cara- 
hinieri alzò le mani e si consegnò. SE 
Gabimo Farre, il brigadiere che perquisi 
alla stazione il Battisti, depone in. confor- 
mità. Il Battisti avrebbo protestato dicen- 
do che i carabinieri mostravano di non aver 
coscienza, colpendo il Ciak come un cane. 
E’ la volta dell’ostessa Tavella, Verso le 
9.80 del mattino venne da lei uno sconostiu- 
to, Alla domanda. se lo conoscesse, la teste 
risposo negativamente. «Ben, mi son Ciak, 
el ‘compagno de Micheluzzi». Prese quindi 
congedo e se ne andò. Nel pomeriggio ri 
tornò in compagnia d'altri, fra.i quali certo 
Bernardo Bernardis ed Ettore Della Pietra; 
fecero un'abbondante merenda e se ne. an- 
darono. Ettore Della Pietra pagò il conto. 
Il teste Bernardis viene subito licenziato. 
Si tratta di un equivoco; anzichè Bernardo 
fn citato Leonardo Bernardis che nella fac- 
cenda non c'entra affatto. - 3 di 
Vengono poi interrogati i testimoni che si 
rifariscono al fatto dello Sbona, dal cui ne- 
gozio a Pola furono rubati generi alimentari 
è parecchie bottiglie di rino, In tale occa- 
sione; L'ASRR e La È ea il 
Collarich esplose due colpi di pistola. 
tossina Burba, cocchiere della Puhar 
dice: La. Puhar gli avrebbe. racconta- 
to.come dla mattina del 27 ottobre, re- 
catasi, come di consueto, a legara la capra 
in'un prato vicino. a casa sua, vide distesi 
a terra duo individui. Avevano delle botti- 
glie di vino. Uno leggeva un giornale, Psl 


Dn 


ede che si aggravino le imputazioni 
per il Coliarich, il Bisin, il Cerny e lo Smolars 


i 


! 


3 gr breve rinvio? 


Blascovich. era venuto a conoscenza di al- 
cuni progetti di rapina a danno del corrie- 
re dello Scoglio Ulivi e del negoziante Bat 
tellino, premeditati dal Collarich assieme al 
Tercovich. e dal Sinconi, mentre una mat- 
tina i tre si trovavano alla srotta dei co- 
lombi a prendere un bagno di sole. L’avv. 
Stefani a questo punto protesta che il'te 
ste suffraghi la susa deposizione con confi- 
denze di persone assenti o morte, come ap- 
punto i due citati dal Marini. 

L'imputato Tercovich sostiene che la de- 
iposizione del teste non risporide a verità e 
che al Marini non sì può prestar fede, per- 
chè condannato per calumnia. 

Giuseppe Meda, agente di P. &., fa.sa 
pere come essendo di pattuglia la notte 
del'furto a danno del negoziante Sbona nei 
paraggi del negozio, avesse scorto due indi- 
vidui in atteggiamento sospetto. Dato il 
fermo, ì due si diedero alla fuga voltandosi 
a tratti per sparare. Gli agenti della forza! 
risposero al fuoco. Si sviluppò una nutrita 
sparatoria senza che alcuno rimanesse col 
pito. Non sa diro se si tratta del Collarich 
0 del suo fido compagno Jugovatz. 

Richiesta di nuove imputazioni 

Il P._M. chiede a questo punto al Pri 
‘dente di voler contestare a parecchi impu- 
tati, giusta l’art. 250 del C. P., l’aggrava- 
mento di pena per i fatti commessi nel 
1923 al Collarich, poi per i casi De Monte 
e Traccanelli, la -premeditaziohe, a Bisin, 
Cerny e Smolars, la correità in omicidio pre- 
meditato, inoltre che per il Collarich anzi- 
chè l'art. 6, secondo il quale avrebbe uoci- 
so per procurarsi l'impunità, sia applicato 
l'art, 5, che avrebbe ucciso per imposses: 
saxsì. di proprietà altrui. Propone ancora 
per Collarich l'assoluzione dall’imputazione 
di mentita generalità per estinzione. di 
pena. i 

l'avv. Stefani protesta contro le richie 
ste del P. M/ domandando che, come viole 
la leggo in'casî’di contestazione, venga rim- 
viato o differito di qualche giorno il pro- 
cesso per poter dare la possibilità ai suoi 
patrocinatori di produrre nuove prove con- 
tro le recenti contestazioni, à 

Il Presidente interpella inoltre gli acca- 
sati che si riservano di conferire prima im 
proposito con. ì loro\difensori, 
teste. Giawicich. condetenuto del Cat- 
nich, senti dire da questi che la società dei 
«Drappi Neri» non ‘esisteva, Il teste Golia 
depone su questioni di contorno. 

Lunedì si interrogleranno ancora tre ta 
Stimoni e così si chiuderà: il processo proba- 
e si passerà alla. composizi 
questioni, per cui dovramno essere sentiti 
il P. M. ed i patrocinatori degli accusati. 
Non è escluso che, in seguito alla proposta 
dell'avv. Stefani, venta: per aleimi giorni 
interrotto il processo, Il Presidente a ogni 
mario» Bi è riservatola decisione: in propo 
sito, À 


I 


a_* 
Il processo Rainis 
Il processo Rainis, anche nell'udienza an- 
timeridiana di ieri, non ebbe unà fase note: 
fole elia, da porto dei testi assunti, contri- 
buisso a mebters in Îtico la posizione gerar- 
chica del suo grado di capitano, Nessun do- 
cumento ufficiale: comprova tele posizione, 
nella quale il Raimis si trovò fin dal gennaio 
1918, allorohè egli si trovava al artier 
generale del XX Corpo d'Armata, 

Il cap. Pesce nulla può dire al ricuardo, 
© d’avv. Cavalieri, che gi trovava come capi. 
tano mella. segreteria, ricorda «olo vil i 
colare di una bicchierata datasi mei locali 


tro, estratto di tasca un portafogli, contava 
del denaro. Al sto apparire uno dei “due 
îvrebbe detto al compagno: «Ciò, piantiche 
el'ciodò per la cavri». La donna. avrebbe 
rifiutato l'offerta, Ritornata sul posto ‘ale 
Der capra, trovò a terra tre proiettili di 
stola, ù 
Li se ammalata e quindi impossibilitata 
& comparire, si dà lettura della deposizione 
della Puhar. È È 
Francesco Lo Conte, maresciallo dei RR. 
CO., dice. come la notte dal 28 al 27 ottobre 
érono stati commessi duo furti, Avendo as- 
sunto a verbale la Puhar, mise in relazione 
con i furti della notte la presenza dei due 
sconosciuti sul prato e sospettò del Col 


ich. 

I Collarich ammette di essersi trovato. sul 
posto all’ora indicata dalla Puhar, Nega pe- 
tò di aver avnto vicino delle bottiglie. Dap- 
prima lesse il giornale e quindi si diede a 
pulire la pistola Steyer che la teste deve 
aver scambiato per una bottiglia, 3 
Giovanni Depicolzuane riferisce il colloquio 
avuto eol Burba, cocchiere della Puhar. La 
Puhar raccontò ‘al Burba come tecatasi la 
mattina del 27 ottobre sul prato di via Mu. 
zio per legare la capra, avesse visto il ban- 
dito Collarich in compagnia di un altro che 
non conosceva. Stavano dividendosi del de 
naro ed avevano accanto bottiglie ed. una 
grossa palla che avera tutto l’aspetto di 
una bomba a mano. 


Lettere minatorio 


Si vitorna al fatto di Leme e viene sentito! 
il carabiniere Salvatore Delise, che rievoca 
lo scontro avuto coi due sconosciuti. Dato 
il fermo, uno cominciò a sparare; al che il 
carabiniere puntò il moschetto e lo freddò. 
Il compagno; rimasto illeso, cercò di sparare 
con una pistola, L'arma però gli fece cilecca 
9 allora alzò le mani in atto di costituirsi. 
Quando il Battistiz alzò le mani lasciò ca- 
dere a terra un pacco e la pistola. 

Per l’ammonizione di rito sì fanno en- 
brars alcuni testimoni che hanno da deporre 
a. proposito delle lettere minatorie spedite 
dai «Drappi neri». ; 

Rodolfo Zweck, negoziante in pellami a 
Pola, nel luglio del 1928 ricevette una let- 
tera in cui gli sì chiedeva 10.000 lire da 
ileporsi sotto il muro del cimitero. Nel caso 
di denuncia avrebbe messo a répentaglio la 

ropria vita e quella dei famigliari. La 
Gttera non era firmata. Portava in calco 
segni come casse da morto, pugnali, croci; 
ecc. ecc. D 
‘Romeo Rossi, negoziante di Pola, ricevette 
duo Jettere nell’estato del 1923, con la prima 
gli si chiedevano limo 5000. minacciandolo di 
morto se avesse denunciato il fatto. Ciò 
non pertanto si recò in quesiura a denun- 
ciare la cosa al cav. Sonnino che voleva 
che il teste in persona, seguito da alenni 
agenti, si recasse. 4 depositare l'importo 
nel luogo indicato. Non accettò, però. L'ex 
agente Marini avrebbe fatto di sua inizia- 
tiva un giro all'ora stabilità nelle vicinanze 
del cimitero ed avrebbe scorto tre individui 
che si aggiravano con fare misterioso in 
quei pressi. ‘La lettera sportava.ja..firma 
«Drappi neri». La seconda lettera era più 
perentoria: nel caso che l'interessato, non 
avesse portato l'importo, si minacciava di 
Morte lui e tutta la sua famiglia. 
industriale e depositario d'automobili 
Bigiak, racconta che, nienire era assente 
da Pola, capitò un’ giorno a casa sua una 
metsona. cheva tuttì i costi voleva. essere 
ricevuta. Siccome la maglie del teste non 


ibolo della casa dove attendeva la 
donna di servizio, cui avrebbe consegnato 
uno scritto. Ia signora perà néh mandò la 
donna e incognito si allontanò. © Alcuni 
dopo ricevette, una lettera, mimato- 


a Villa Bartolich, lire 500. La let- 


rizià constatò 
del bandito. . 

Il testo Majoni si trovava a suo tempo 
im carcere col Sinconi. Durante l'ora d'aria 
intese come il Catnich ravcontassa al Sin- 
coni che Ja società dei Deo] Neri») era, 
una.sua invenzione per spaventare [la poli: 
zia © inquietare l'opinione pubblica, 


non trattarsi della scrittura 


werla, questa la pregò di mandare |8 


tera portava la firma del Collarich, La pe-|L° 


del Comando nel giorno della. promozione del 
Rainîs a capitano, biechierata alla quale 
hon rimase estrazieo ‘il'-obnerale Petilli nia 
non ricorda \di aver ricevuto. il. fonogramma 
del'Comando generale relativo a tale promo- 
zione, Aggiunge che il ten. Umberto Calpi 
potrebbe precisare da chi ebbe l’autorizza- 
zione a liquidere “al Rainis. l’onorario di 
capitano, x ; 

Su. proposta. del P, M.. viene. citato il 
Calpi, che trovasi direttore di uma laneria 
a Cavassa, 

Anche il teste ten. Martini conferma che 
la. bicchierata si tennero che vi partecipa- 
Tono il maggiore Petilli, nipote del'generale, 
Îl tenente Rizzoli, il maggiore Mammoli, il 
sottotenente Casaretti ‘0. altri, i 

Con poteri discrezionali il presidente ten. 
gen. Pugliese fa citare seduta stante il ten, 
Gasaretti, ufficiale dei RR. CO. di etanza a 
Trieste. 


menti intorno al grado del Rainis, cho ebbe 
alle sue dipendenzo come tenente e non come 
capitano, Nemmeno il cap. Marcuzzi può 
portare luce su ciò; e il ten, Casaretti stes 
so ricorda di ayer visto il Rainis capitano 
nel gennaio 1918. ma esclude d’aver parte 
cipato alla bicchierata, È 

Poco interesse, sn circostanze di contorno, 
ha la testimonianza del cap. Ardu. 


{Informazioni del pubblico) 


La notissima ditta Emilio Canetto 


in articoli casalinghi, con specialità in ar- 
ticoli per regali, si è assunta anche per 
quest'anno la vendita delle rinomate stufe 
a petrolio «Aureola» originali «Halle del- 
la Società «Nafta» di Genova, che già nel- 
le due ultimo stagioni invernali hanno in- 
contrato il pieno ed incontrastato favore 
del pubblico per la loro solidità ed elegan- 
za, per il minimo consumo ed. il massimo 
rendimento in calore. Perchè la gaselficazio- 
ne del petrolio è completa, queste stufe sono 
assolutamente inodore nel loro funziona 
Diento, e sono perciò vivamente raccoman- 
date dai medici per il riscaldamento delle 
camera dei bambini è degli ammalati. I 
vati tipi e formati saranno esposti questa 
sera, dalle 18 alle 21, nel negozio Canetto, 
in via M. R. Imbriani n. 5 (già via San 
Giovanni). v Ù 
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| CORRISPONDENZA APERTA 


Curiosa. 


a 


inangurale 
cattedra d' 
D. S. Non fac 
la a sù or: 
È È ia a chi si arruola in anti 
cipo di leva con ferma speciale. Ì ì 
Ansiosa di sapere: 1) Il-Giordano è nella Pa- 
‘eatina; ‘nasce nell'Antilibano ‘da due sorgenti, 
Una chiamata «lom l’altra «Dam» (dondo il suo 
nome); forma il Cano di El Hulè o Merom. e} 
scende al Capo di Genezaret.o Mar di Tiberiado. 
Uecito,  cortinua suo corso verso mezzodì e 
cade nei Mar Morto vLago Asfaltide. E° il'«Ca- 
noan» dell'antichità biblica. 2) TI Tevero sorge 
al Monte Fumajolo {1208 m.) nel gruppo del 
Monte Comero, ove l'Appennino tosco-emiliano 
divénta Appennino ‘ambro, al luogo detto le 
«Balzo» (1260 m.).. — i aro nostrum, Che cosa 
sono gli spazi che si vedono sul confine tra la 
pagna e il Portogallo? 1 segni dolorati del 
confine politico. Non hanno a che fare conla 
configiuazione fisica del. gnolo. 


Volontario. 1) Chi ha compiuto 18 anni può 


Fari ipo onennzzzzaezzeni 


IU maggiore Pivano non può dare chiatis |» 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: ; 

Nei V anniversario della morte della no- 
stra adorata, Marcella, da Gemma e Giu 
seppe Rustia lire 80 pro albero Natale per 
i bambini del IV reparto dell’ospedale Re 
gina Blena. 

Per onorare la memoria di Giovanni Mai 
tan, dal personale della. Guardia. medica 
quale civanzo di una ghinlanda lire 130 pro 
Guardia medica. 

Nel primo amniversario della morte della 
indimenticabile Adalgisa Viezzoli, da Anna 
e Gino Zangrande lire 20 pro Guardia me- 
dica. 

Raccolte alla Società Operaia Triestina 
lite 25 pro società stessa (fondo Emo Tara 
bochia). 

Per onorare la. memoria di Pietro De 
monte, dalla famiglia Marzari lire 20 pro 
Guardia medica. 

Per onorare la. memoria di Amalia ved. 
Prister, da Maria. Bergamas lire 10 pro 
Ginnasio-Liceo «D. Alichieri» (fondo M 
Prister); da Lydia Morpurgo Sinigag 
lire 15 pro Asilo infantile fondazione Te. 
deschi. 

Per un triste anniversario; a Maria 
Bergamas lire 25.pro Ass. maz, fra madri, 
vedove ed orfani dei caduti; 

Da un anonimo lire 200 pro Unione e 
Concordia (fondo Ferro), 

Per onorare la memoria di Luigi Ed. De 
Luigi, dalla ditta Ant. Bruna di Gius. li- 
re 50, dall’ 


l'avv. Arturo Bruna lire 20 pro 
Dispensario antitubercolare; da Delia Ca- 
ligaris lire 20 pro Guardia. medica, e da 
Ettore rag. Caligaris lire 20 pro fondazio- 
ne Radoslovich; dalle nipoti Lydia ed Ada 
Rizzatto lire pro Guardia medica; dalla 
famiglia Rodriguez lire 30 pro Gremio sen- 
sali di Borsa (fondo orfani), 

Per onorare la memoria dell'amico caris- 
simo Adelchi Sivitz, da Renato Griggi li 
re 20 pro Scuola Ruggero Manna (fondo| 
scolari poveri). 

Per onorare la memoria di Virginia 
Mayer-Grego, da Vittorio. e Lucia fran 
quilli dire 20 pro Guardia medica; dagli 
insegnamti. del..r, Istituto industriale di 
‘Trieste, per onorare la memoria della si- 

ora Virginia  Grego-Mayer) madre del 
loro collega sig. prof. Renato Grego-Mayer 
liro 120 a favore. del fondo «Giov. Edoardo 
Benussi» pro. scolari poveri del proprio 
Istituto. 


Gli incanti al Monte di Pietà. Lunedì, 
non preziosi, gestione 156, dal N, 140001 al 
N. 141100; mercoledì, asto volontarie; ve- 
nerdi, preziosi, gestione 156, dal N, 2001 
al N. 4200, Pegni assunti in gennaio e feb- 
braio 1925. 


CT OO GIGA 
Per la conservazione e lo sviluppo de N 


CAPELLI e dela BARBA 


USATE SOLO 


ONE 


possente e tenace rigeneratore del sistema 
capillare. Essa è un liquido rinfrescante 

limpido ed interamente composto di eo. 
stanze vegetali; non cambia il colore dar 
capelli e no. impedisce,.la-eaduta.«Hssa, has 
dato risultati immediati 6 soddisfacentis’ 
simi-anche quando: la. caduta giornaliera È 
dei capelli era fortissima. 

Sì vende, profumata, inodora, al rhuni 
ol al petrolio, da tutti i farmacisti, pro. 
fumien e droghieri, Peposita generale da 
MIGONE 6.0. Via Orefici. MILANO 


Woo 


0, 


GOTTA, lo NEVRALGIE, lo MPSTRUAZIONI. 
ZA, la SCIATICA ed in tutte lo mal 
non_sia dannoso per ii cuore, 

În tutte le farmacie a Liro 6.— il tuh 


A. ASTA _WERK 
Concessionario. per l’Italia: F. PIERIN 
Concess, depositario per 


IND. TEL: ALBA, TRIESTE 


‘PREVENTIVI E sOPRALUOGHI DEL 
GRATIS 


L'ex agente investigativo. Marini, race. 
conta come dai confidenti Ghersulick. è 


tarne l’inizio 2) La tnbarcolosi 
tia causata dai bacilli di Konh, 


di 


Rappresentante 6 depositario per la Vsrezia Giulia: 
SILVIO HOENIG — VIA TORRE BIANGA 22 - Tel, 21-58 — TRIESTE 


HADRONAI, 


iQuadronal» è efficace contro i RAFFREDDORI, l'EMICRANIA, 


Atti provenienti dal 
0 da (20 compresse 
E BERLINO -  ADLERSHOF 


l'Alta Italia: Dott. G. Mongardiì - 
Deposito im Trieste presso E, Montanaro - Via Efonomo 


UFFICIO TECNICO 


‘OSCAR KRAUS 


VIA (S, NICOLO" 4 


MACCRINARIO PER PASTIPIOI, PANIFICI, MOLINI ED OLEIFICI. 
IMPIANTI, MACOHINE ED APPARECCHI PER L'INDUSTRIA E L'AGRIVOLTURA 
MAOCHINE UTENSILI PER LEGNO E METALLI 
TMPIANM. DI, FO 4 
REPARTO SPECIALE PER LE INDUSTRIE GRAFIONE |. 


ÒÎÒ 


TRIESTE. 
Via Carducci 20 - Telefono 42-33 | 


(Nuovo Palazzo Assicurazioni Generzll) 


i REUMATISMI, la 
DENTI, l'INFLUEN 
Mico preparato che 


DOLOROSE, il MAL DI 
freddo, 


I Napoli Caselli. Postale & 
FICO Via, Oairoli 23 roeso 


È IL 

# BIANCO GANCIA 
servito. puro o. con 
seltz è una bibita gradita 
‘prefetita. tanto dagli uomini è 
quanto ‘dalle ‘signore del gu- 
sto Il più sensibile e delicato, 


| VERMOUTH BIANCO 


Da 


- TRIESTE 


TELEFONO 3020 


RZA MOTRIOR 


PROPRIO PERI 
(BGORRIO PERSONALE TECNICO. 


« NEVRALGIE 


SI CALMANO IN POGHI MINUTI con 1-2 COMPRESSE DI 


OLORI Di DENTI 


In tutte le farmacie: la scatola originale 
di 12 compresse: L, 7: 
PRO AIBIRE 

INDUSTRIE CHIMICHE ADRIATICHE 8, 

TRIESTE (ROVANO) 


ha 


giungono da vario Borse 
‘menti definitivi avvenuti in molte è gravose 
» posizioni, che da!gran tempo costituivano 
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Rassegna finanziaria settimanale 


(0. T.) Se non-si può dire che l'ottava 
solito rassegna, presenti di fronte a quella 
precedente, migliorie nei prezzi dei titoli, 
sì deve constatare però che i mercati in ge 
merale, vanno lentamente riacquistando la 
antica elasticità e vivacità, mentre la quo- 
ta ‘continua a dimostrare fondo buono e 
resistente. È 

Fsordito piuttosto debole, il mercato an- 
dò rinfrancandosi e ‘prendendo colore nei 
giorni seguenti, per ricadere nella giornata 
di giovedì e chiudere, dopo un pomeriggio 
di inconsueta attività, migliore e a prezzi 
superiori in genere, a quelli di esordio. 

A creare questa migliore tendenza mella 
situazione generale, concorso — si ritiene 
nei circoli finanziari — in primo luogo la 
buona impressione prodotta. dagli ultimi 
provvedimenti presi dal ministro Volpi e 
la convinzione, diffusa negli ambienti borsi- 
stiei, di non lontami provvedimenti a favo- 
re del mercato dei titoli, Sia purecin misu- 
ra minore, \influì favorevolmente Ja voce, 
mon mai smentita, di una maggiore faci- 
lità dei riporti di fine mese, eile notizie che 
degli alleggeri 


un ingombrante peso morto sul mercato. 
(Nè sono rimaste senza eco la notizia del- 
Paumento di capitale deciso dalla Banca 
Commerciale Italiana e l’influente nota 
pubblicata dal Popolo d'Italia a favore del 
buon. andamento delle Borse, 

Un fatto, che da qualche tempo va pren 
dendo sempre maggior proporzione nella 
nostra Borsa, è costituito dalla limitata 
portata degli affari che vengono eseguiti im 
«corbeille» ‘durante le’ grida ufficiali, af 
fari che poi vengono molto largamente 
trattati nei fuori Borsa e possono dar Iuo- 
go — qualora venisse a mancare il control 
lo dei maggiori interessati, cone quello ‘dei 
rappresentanti delle bamche e quello degli 
‘agenti di cambio più influenti — a danno 
se 6 pericolose oscillazioni e nuocere al buon 
andamento ‘del mercato? 

I Cambi registrarono questa settimana 
mia oscillazione notevole, dovuta, tra l'al 
tro, alla caduta del franco francese. La 
sterlina nel corso dell'ottava guadagnò al- 
tre tre punti sulla nostra lira, ma ripiegò 
violentemente 6 Am calusa segnava nuova. 
mente i prezzi di esordio, 

I Fondi di Stato, all'infuori della Ren- 
dita e dei Buoni del Tesori movennali, ri- 
piegarono leggermente; e alla Borsa dì Mi- 
lano il Consolidato 5% era maggiormente 
ricercato 6, valeva ieri 90,60. Nel comparto 
dei bancari mon si ebbe che qualche movi- 
mento limitato ‘a singoli titoli come Com- 
merciale Italiana e Commerciale Il'riestina, 
mentre gli altri titoli vennero quasi com- 
pletamente trasenrati. Le Banca Commer- 
ciale Italiana segnarono in chiusa uma bella 
ripresa, mentre le Commerciale Triestina 
sono piuttosto fiacche, È 

Il centro del movimento è sempre il com- 
parto delle Sicurtà: e più specialmente le 
Assicurazioni Generali, che in quest'ottava 
sono state trattatissime e subirono motevoli 
oscillazioni, Esordite piuttosto deboli, mi- 
gliorarono motevolmento mella giornata di 
mercoledì per subire quindi un ulteriore 
ribasso seguito in chiusa da uma bella ri- 
fresa, che dopo varie alternative di alti © 
bassi, si accentuò ieri nel pomeriggio. Gli 
altri titoli seguirono l'andamento dello Ge- 
nerali, ma furono trattate notevolmente 
anche le Assicuratrice Ttaliana, le Riumione 
Adriatica e le Infortuni Milano, 

Piuttosto trascurato sono lo Navigazioni, 
che chiudono fiacche. Qualche movimento 
si svolse rattomo alle. Cosulichi che doposuna 


apertura piuttosto ferma si indebolirono 
durante lottava per riprendere un poco im 
chiusa, Gli altri titoli sono stati quasi com. 
pletamente dimenticati. 

Dei titoli Imdustriali, vennero trattate 
largamente. le. Cantie Navale Triestino, 
mentre le altre azioni vennero +rascur: 
e chiudono quasi aniate. } 

Nel mercato dei Cambi si ebbe a re 
strare il fatto, non del tutto nuovo pe 


del franco belga che ha superato il franco = 


francese, caduto. nella settimama di oltre 
quattro puniti. Im esordio il Parigi vale. 
va 115-115.50, mentre il Bruxelles valeva 
112:114; mella giomata di giovedì il Bru- 
xelles veniva quotato a 115-117, quando il 


Parigì era sceso a 114,25-114.75, in chiusa. 


la differenza tra le due era ancora aumen 
tata, 


‘Anche la nostra lira ebbe a subire Vin-i7 


fluenza «del ripiegamento del franco, ma 


poi si riebbe vittoriosamente segnando una|® 


ripresa che ha ristabilita la situazione. 


E 9A i ° 
Il nuovo orario delle Borse 
e le cauzioni degli agenti di cambio 
ROMA, 17 
La Gazzetta Ufficiale pubblica Je seguenti 
disposizioni in maiterià di Borsa e di agenti 
di cambio: SA 
«Per: il conferimento della cauzione di 
cui al.r. decreto.lesge.7 marzo 1925, potrà 
essere ammesso fihosal 31 dicembre 1925 il 
deposito .dei titoli. indicati  nell’anmesso 


elenco; Tali titoli saranno computati al 70|5 


per cento del corso di compensazione del 
mese di agosto u. s., e dovranno essere so- 
stituiti. entro il 31 manzo 1926 con quelli 
previsti dall'art, 25 della legge 20 marzo 
1923. Il termine. del 1.0 ottobre 1925 stabi 
lito dall'art. 4 del r. decreto-legge 26 giu- 
guo 1925, N. 1047, è prorogato al lo gen 
najo 1926, 

A decorrere dal 21 ottobre 1925, per tutte 
le Borse di commercio del Regno è adottato 
l'orario unico contimuativo, Con ‘inizio al- 
le ore 10.456 con chiusura alle ore 12.30; 
di tutti i gianni, esclusi i festivi, 

Foro l'elenco delle azioni di società indu- 
striali e commerciali, utili per la costitu- 
zione della cauzione degli agenti di cambi 

Banca d’Italia, Banea Commerciale Tta- 
liana, Banco di Roma, Credito Italiano, Co- 
sulich, Libera Triestina, Ferrovie Mediter- 
ronee, Ferrovie Meridionali, Lloyd Sabaudo, 
Navigazione Generale Italiana, Cotonificio 
Cantoni, Cascami Seta, E. De Anveli Tessu- 
ti Stampa, Lanificio Rossi, Linificio Nazio- 
nale, Manifatture  Cotoniere Meridionali, 
Snia Viscosa, Ilva, Metallurgica Italiana, 
Miniere Alti Forni Eiba, Miniere Mercurio 
Monto. Amiata,» Montecatini, . Ferriere di 
Voltri, Fiat, Adriatica di Elettricità, Hlet- 
trica dell'Adamello, Elettrica Segre, Generale 
Tilettrica della Stciliay Edison, Tdroelettrica 
Piemontese .S, I, P., Ligure Toscana. di 
Elettmoità, Metidioriale di Elettricità, Ter- 
nix, Unione Esercizi. Elettrici, Industria 
Zuccheri Imdigeni, Ligure Lombarda Raffi- 
nazione Zuesberi, Italiana. Elettrochimica 
Roma, Prodotti Azotati Roma, Pirelli e Co,, 
Elettricità e Gas di Roma, Assicurazioni Ge- 
nerali Venezia-Trieste, Compagnia Italiana 
‘Grandi Alberghi Venezia, Eridania, Acqua 
Pia, Antica Acqua Marcia, Cementi Spalato. 


nio 


I raccolto stovasco di barbabietole da zuo- 


chero, Gli agricoltori della Slovacchia si di- | 


chiarano soddisfatti del rendimento ottenu- 
to quest'anno nel raccolto delle barbabieto- 
le da zucchero, che ha raggiunto 12.415.000 
temnellato, ciò ‘che rappresenta:95.000 vago- 
ni. Tale quantitativo verrà distribuito e la 


vorato a nove grandi zuccherifici della Ceco- 
Slovacchia, Ea ; 


- affari. nidi 


Borsa di Trieste 


Quotazioni dal, 12 al 17 ottobre 1925 


SL s £ È 
"ANI È Ù 
ITTOLI |EN3|t23 - 
og e S 
Rend. 34% 
Cons. 8% 
Obbi, Ven 


B, T'es. nov. 


Comit 


[8; 
Gi 
Generali 
Ass. It. 


Tripeovich 
Ampelen 

Cant, nav, 
Cem. Dal. 


Terni 
Tutificio 
CAMELI 
120,05 |122.— [100.40 (122.80/|120,99/12010 
Londra |131.15 |120.95 (122.85 [193.10 | 121 | 120,50 
New York| 2490] 251/2540] 2520) s47a| 2470 


25,05] 25,20! 25.05) 2640) 24,95] 2485 
Zurigo | GIS die) dosi sis) dll 400 
Parigi [iidgo |tieie|tisos (s143i (iosa 
Zagabria | iis] d020| s000| deis| GSO| His 


Mercato fiacco e senza affari, ma con fondo 
buono, 

Cambi sempre deboli, 

Donoborsa migliore è più animato. 

UAMBI: Amsterdam da; 985 a, 1000; Belgio 112,50 
® 11450; Spagna da 350 a 360: Atone da 30.50 a 
33.76; Berlino da 506a 59%; Bucarest da 1175 a 


s Praga da 73.25 n 74; Ungheria da 00345 a 
00355: Vienna da 650 a 360. 

VALUTE: sceBini da 345 a 360; dinari da 4350 
a 44.50; dollari da 24.60 a 24.60; pezzi da 20 fran. 
chi da 95 a 93; lire sterline b. n. da 119.602 120.50 

Cambio ufficiale dell'oro: 16-X-1925 LD, 422.44. 


mec 


Listino ufficiale dei prezzi dé! caffà alla Borsa 
‘per gli affari a termine di caffè, I prezzi s'in- 


tendano im lite per 100 ks. netti senza reonto 


Dicembre 1925 980 | 985 |i010| S05Î 395 
Marzo 1926 935/3224 920) v31] 597 
Maggio 1926 974) R60| 878) s68| 78 
Luglio 1926 Qua] 920) n40| az9i dar 
Settembre 1926 190] 202] 905] 798] 757 


Media dei Cambi e Consolidati 
negoziati a contanti nello Borse del Regno 


CONSOLIDATI: 3.50 percento netto (1906) 7045; 
3.50 percento netto (1902) 64; 3 percento lordo 
47.15; 5 percento netto 90.475; Obbligazioni Vene- 
zio 67.35, 

CAMBI: Pranoia 111.69; Svizzera 477,76; Londra 

Di spagna! 350.50; Belgio 114.96 
Praga 74; Romen: 
a carta 10.29; 
ro 479.04; Bel 


Borsa di Milano, Il mercato è stato oggi in 
principio di riunione molto agitato e irrezo 
re, per poi. man meno femmarsi, affermandosi 


circa sui preszi di chiusura di ieri. Volume di città per questo avvenime 
tto, anche in ragione della brevità uno. dei più forti suew 


della, Munione di sabato. In goneralo sarebbe 
fonse imprudente. affermare. che la. buona. di. 
“posizione manifestatasi ieri in chiusura e dopo 
borsa. sì sia consolidata, Resistriamo, co- 
munque che le quotazioni lusinghiere di i 
di oggi non hanno dato luogora talo corr 
sulla massa dei tit 


Banca d’It 
BI: 
foneli 6455 
Cosulich 
se i 1884 


co Roma, it’ 
Tal 
Breda: .359; 
Fargica. It. 
530; Ilva 
vio Ros 


carzii 10905 Tosi 450: Rern 
Pirelli 950, Indust Zunocheni 1000 
Tie. Lomb: 600; It. 160 
Molini Alta It 890; Mrida 
Edison 60; Adriatica di E 
23%: Mi 
2% 


i 168 


Costrus joni Veneto 265: Bi 
i Alberghi 225; Fondi Rus 


ATT.ST5; Len- 
o 590.50; Vien- 
gio 113.60; Spagna 350; 


na 364; 
Praga © 

Borsa di Torino, Mercato molto oscillente. Do 
po un'apertura brillante, ei reaziona in seguito 
a vendite di realizzo. Chiusura: nuovamente. fer- 
ma. Dei cambi, miglfori le valate ‘pregiato ‘e 


0; ato 90.175: Commerciale 
Tt, 1435: Oredito It. #5; Banco Roma 19; Co 


sulich 290.50; Torni 533. 


Borsa di Genova. La spectlazione per ora non 
prende parte alle vicende del mercato, per que- 
& forse le buone disposizioni di oggi si sono 
contratte: mon c'è seguito, mancano gli affari, 
È smentisce la voce raccolta da 

e. giornate, di un aumento. di capitale. 
Dopo la Amentita, ‘305-208, 
dato 90.57; Obbligazioni 
ia 1632; Commereiale It. 
toa 118; Meridio. 
a, Triestina: 680; 
mi 242; Torni 633; 


2%; Ilva: 273; 
Apalato 445. 

Borsa di Roma. Le buone disposizioni di ieri 
non hanno avuto seguito, perchè il pubblico è 
rimasto imy e Imma gi praticado in 
ri Mutti i titoli decli« 


Rendita .70.30; Consolidato: 99.30; Obbligazioni 
vi 0 67; Banca d'Italia 108; Commerciale It, 
(e) ‘edito 0235 


Banco Roma 119; Meridio: 
dna 478: Perni 

Tor Forze Idranli 
che 348; Gias 1405; Pi Riso Cementi Spar 
lato 43; Isonzo 165; Fondiaria Vita 1400, 


Gbbligazioni delle Tre Venezie, Quotazioni del 
17 coiv.: corso medio 67,35; Trieste 66.60; Milano 
67; Rema 67. 


Borsa di Ginevra, CAMBI, 17 ottobre: Italia 
20.91:1/4; B 10 123.579; Vienna 73.10; Londra 
25.42.4/6; Parigi 2333 3/4; Now York 5.18: But- 
maria, 3.73.3/4; Praga 15.37 1/2; Belerado 9.220, 

init 1... 


rin 


Varietà e Cinema 


Teatro Nazionale, Domani «Martire dell'amoro» 
Sabato 24 corr. la superproduzione «Viva il Ros, 
canolavoro di Jackie Coozan. Il cine dramma 
«Il cuore delle helre» piacque ed interessò molto 
anche ieri, per. l’emozionante, svolgimento del 
lavoro. Tntte le scene furono seguite dal pub. 
blico con visibile godimento. Lo spettacolo di 
varietà ebbe il consueto suecesso, 

Oggi replica, dell'intero. programma. Gli spet 
tacoli principiano alle 14.50. n 

Domani va allo schonmo il più forte dramma 
dell'amore e della. maternità: «Martire dell’a- 
more» E' il doloroso romanzo! dif una’ giova. 
netta, che orfana, cade in mano ad vin gamden- 


S271 


È 


te che la rende madre e poi l’abbandona alsuo|' 


destino. L'odisséa della «giovane madre — che 
per un tragico destino viene orbata persino del 
smo ‘angioletto '— è quanto, di. più doloroso ‘è 
commovente sia etato portato finora sullo scher- 
mo, E° veramente un grande dramma della vita 
reale, La fine, però di questo capolavoro è lieta, 
perchè Ja giovano trova chi la rende felice, nelle 


Torsera sl teztro Nazionale. Ul pubblico en- 
trava in quell’elegante e eignorile ambiente che 
è il foyer» dei primi posti, ricevito al simpatico 
ritmo di una danza o alle melodiose note di un 
pezzo d'opera suonato dal bravo quartetto. Ces- 
sati gli applausi all'indirizzo: dei musicisti; ecco 
la conpia di danza che intrattiene il pubblico 
con danze da salotto. Altri applausi, ma con 
questi non sono cessate le sonprese. E no! Per- 
chè il Nazionale ha il primato ormai delle sor 
prese per i suoi gentili frequentatori, Dall’aile 
stimento dell’alegante bar si è passato all'isti- 
tuzione dell’orchestrina e da questa al numa: 
di danza. Teri poi un'altra simpatica. eorpres 
il dono di un delizioso gelatino nella cioccolata. 
Gelato «Alaska» avvolto in uma bella carta ar 
gentea. Il pubblico; gradì molto il dono e lodòd 
la fattura finissima del gelato. 


Teatro Fenice. Dinanzi a teatro affollatissimo 
«I balenierì dell'Atlantico» hanno avuto anche 
ieri un caldo e vivo encecsso d’ammirazione per 
la superba interpretazione di Lon Chaney, per 
le emozionanti avventure intessute d'una dolce 
trama d'amore, e per la sensazionale caccia al- 
la balena, cui sj assiste. Ottimo successo hanno 
riportato i nuovi numeri di varistà: l'eccellente 
dicitore Cappello, molto festeggiato per la bella 
yoce e la chiara dizione, e così i danzatori Yack 
Hosvillo ed innasti al trapezio «Duo Allis» 
Quest'oggi i magnifici «Balenieri dell’Atlan: 
î replicano ancora insieme alla nuova 


Domani un’altra film di grande attrazione: 
«Veleni 6 spaden: avvincente ‘e pittoresco dram 
ma d’amore d'ambiente véneziano. 

Eden, La film «Tormento di un'anima» chia 
mò anche ieri folla. Nella varietà debuttarono 
Aldo Fiorè. tenore che dovette concedere dei È 
ed il Duo Atheina,' due numeri di primiss 
ordine, 

Oggi dalle 15 revliche. di tutto il programma. 

Domani Diana Karenne in’eSalvezza». 


«La bocca chiusa» con Maria Jacobini e Lido 
Manetti ‘continia a far atffollare l’elesanto 
Italia! Anche iersera una folla énorme si diede 
convegno al Cinema Italia, certa, com'era, di 
vedere Ja. viù grande interpretazione di Maria 
Jacobini! Vedere nei «Comunicati» l'orario delle 
Tanpresentazioni d'oggi. 
10. preparazione: «Donna. frivolan (Frou-ron) 
il celebre romanzo di Maillac e Valery, un, vero 
capolavoro teatrale, con interbrete la magni- 
fiwa. Gina Palermi. Sarà nn altro successo del 
Cinema Taliat., 

ine Edison. Anche ierî affollatissima Je rap- 
presentazioni del «Trittico» di Bonnard, ovvero 
sil ladro» . «A mortes e «Non è vero» di Ro- 
herto Bracco, Mario Bonnard. e Crssin Polline 
Gli interpreti sono i noti artisti: Rina de Li. 
zuoro, Mania Roasio, Marcella Sabbatini e Mario 
Bonnard, 

Oggi bi replica dalle 16 in poi. 

Novo Cine. L'ultima creazione dell’Univeraa] 
Film «L'ospite della mezzanotte» ha attirato 
anche. alle. rappresentazioni di ieri sera una 
“olla; di pubblico. 

Oggi dalle 15, altro repliche ; 

Fra: giorni lella Fox Film: «Mommar 
che ha, tutti i requ. per far piangere d'al. 
legria e di disperazione. 

II trionfale successo di «Fronda d'ulivo» al 
Cino Savoia. Non un posto libero ieri alla «pre 
mire» di «Fronda d'ulivo», il commovente dram: 
ma interpretato tanto umanamente da. Linda 
Pini e Lido Manetti che nelle loro parti sono 
al disopra di ogni elogio. 

Oggi repliche dalle 15 ‘in poi 

Primi posti lire 1.0: secondi mosti cent. %, 


«L'assassinio del corriero di Lione» ha avuto 
ieri un srande successo at Modernissimo. Tra i 
numerosi lavori lanciati in questi nitimi tempi 
dalla cinematografia, primeggia. indubbiamente 
fl poderoso cine-romanzo L'assassino del con 
Tiero di Lione». Pochi lavori cono così densi di 
drammaticità e pochi incatenano tanto l’inte 
rese dello spettatore. Non si nuò assistere alla 
visione «di. questo dramma, senza che ‘si prori 
una commozione viva e intensa. Il enccesso di 
ieri non è stato altro che la riconferma di 
quelli avuti dalla film in totta Italia, 

Oggi dallo 15 in poi il'forte dramma si replicn. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


del 17 ottobre 1925 


vesti. di un buono e onesto lavoratore. La hel- 
lezza, e la poesia della film strappa la commo- 
zione più. intensa. Senza, tema di 
tazione, siamo certi che anche a 7 
«dramma, otterrà ‘un successo entusî 
Sabato 24 corr. si inizieranno de rampresenta» 
i di Viva il Re» la pederosa ereazione di 
nokie Ccogan. Vi e impaziente. è l'attesa in 
‘drie che segnerà 
Il'attuale stagione, 


BARI 64-52 51 12 19. 
FIRENZE RI 8 43 61 42 
MILANO 83 47 54 21 
NAPOLI 43 80 53 12 55 
PALERMO 81 49 33 73 48 
ROMA 36.32 67 49 8 
TORINO 35. 47 73 12 31 
VENEZIA 65 83 80 62 7 


Istituto di primo. ordine 
Scuole pubbliche e private 
‘autorizzato 


Gli abbonamenti al Piccolo per ‘Trieste si Ficevono in Fiazza Goldoni N. 1 pianterreno, 


E SINTOME: 


Dolori di testa - Vertigini - Capogiri 
“*Occhi assonnati - Pupille smorte - Ai 
to sgradevole - Lingua pastosa è coperta 
di patina - Senso di nausea Mancanza 
di appetito - Senso di bruciore allo sta. 
maco - Eruttazioni acide . Addome tu- 
mido - Stitichezza - Respirazione diffici- 
le - Gola arida - Memoria labile - Ira. 
scibilità - Fenomeno delle mosche vo- 
lanti innanzi agli occhi. 


LA CAUSA: 


Residui di cibi non completamante di- 
geriti che fermentano negli intestini e 
producono dei germi avvelenatori dol 
sangue, 


LA CURA: 


Tre cioccolatini KINGLAX stasera ed 
uno ogni sera prima di andare a letto: 
in poco tempo si otterrà una guarigione 
completa. 


«voi ne avete bisogno» 


cioccolallino purgativo ideale 
per voi e perivosiribambini 
una scatola costa DUE lire 


In vendita presso le migliori farma. 
cie e presso la Mutua Farmaceutica Ita- 
liana S._A., via S. Francesco d’Assisi 
N. 21 e lo Stabilimento Chimico Indu. 
striale. F.sco Mell, Trieste. 


LITI PIT 


PILLOLE RINFRESCANTI 
AMTIEMORROIDALI 


preparate nella Farma. 
tia ‘Rovis. Trieste, Piaz- 
ra Goldoni. Depurano 
i sangue, curano ie è 
nerroidi eda stitichezza 
L. 2.50 la scatola 
fn tutte le farmacie 
Badare alla fascetta con 
ta soritta. Farmacia Giov. 
Batt. Rovis 


SOLO inseritto nella Farmacopea ufficiale dal 1902 
VERO 


SCIROPPO PAGLIANO 


LIGUIDO - POLVERE - COMPRESSE 
Prof. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI - Galata San Marco, 4 
ENZO D’ANCORA ® ©. - Via Rismondi 14 - Trieste (9) 


MNADDAIIIIIDIIIIDIINLDIDALI, 


GIOVANI = SPOSI - VECCHI 


Si ottiene sempre la guarigione della: debolezza 
fiervosa e virile. con le Pillole Yohimbina-Fosfo- 
Strieno-Coca-Ferro. Effetto sicuro anche enlle per 
sone più indebolite; in pochi Peio si riacquista 
la forza virile e scompare qualunque indebolimen. 
to. Le due scatole L, 18. Opussolo gratia Segreto, 
Enrico Melai. farmacista, Bologna, Via Lame 


‘© si è dimostrato il vero tappeto persiano tanto durante la guerra che nel dopoguerra. Per molti anni 
ha procurato alla vostra famiglia comodità, ha dato alla vostra casa un aspetto più signorile e distinto ed 
a tutt'oggi esso è rimasto. il più sicuro investimento e la vostra costante riserva d'oro. Il vero tappeto 


persiano ap 


| dovreste comperare i 
1 PERCHE ce 
2) PERCHE — 
3) PERCHE” 


vostri tappetti persiani presso Oehler? 


hler offre alla sua clientela le migliori qualità, la più grande scelta ed i prezzi più bassi. 
gni tappeto è marcato col prezzo corrispondente al valore intrinseco. 
Oehlet, l'emporio più grande di Trieste,per 25 anni ha dimostrato la serietà delle proprie offerte. 


LÌ 


4 


ppartiene alle poche cose, che nel corso degli anni non solo non diminuiscono di valore, 
“ma al contrario ne aumentano. È 


Cogi nuova esposizione di tappeti persiani nel centro al pianoterra 


x Le 
TRIESTE, 


TRIESTE 


Corso d, €. II 16 


IN Tutri I REPARTI: 


Biancheria da Signora, Biancheria a metro, Calze da uomo, donna 
Mercerie, Mode e Confezioni 


SI TROVANO | PIU” COMPLET 


i ; 


.€ bambini, Cappelli da Signora, Confezioni da 
da uomo, Pelliccierie da Signora, Seterie, Velluti e Peluches, Stoffe di cotone, Stoffe di lana, 


1 ASSORTINENTI DI STAGIONE. — 
] roi 


RAFTE IA pai i 
RR ASA AIR EI 


‘Signora, Confezioni da bambini, Maglierie, 
Tappeti e Coltrinaggi ecc. 


Sewra se PARTITI 


Ì 
| 


IL PICCOLO di 


MA El "41 
LO ae 


Piroscaf : 
in linea eran: 


ML pirostai 


iù A; «Adria», 
. in linea Soria 
B; «Esquilino», 
tia; «Buco 
se tapidogl 


1 &Uelio», fn tinea 
tica celero di Uostan- 
ato, il 17 corrente a 
atidu, in linea Levante celero A; 
«Fiume ttitò il 13 corrente da Aden per 
Colombo; «Gesteina, in linsa Levante celere A; 
lo», in linea Tricste-Palestina A; «Go 
in “linea Levante celere A; «Graz, in 
linea Soria A (par: 
di per Porto 
to: «Palacky»s, in linea 
moò, in Iimea celere di Dalmazi 
vato YIli corrente a Bombay; «Pilsna», partito 
il 12 corrente da Aden per Bombay; «Praga», in 
linea ‘Soria B;' eQuirinale», in limea Egeo B; 
«Bozzo», in. I celere di Costantinopoli; «Ve. 
stan; in linea eo A; «Silvio Pellico», arrivato 
il 16 corrente a Shanghai; «Soria», in linea 
Egeo commerciale; partito il 16 cor- 
sten, in linea In- 
ale; «Vieri», in 


ria B; «Palati 
: «Persian, arri 


no. Oriente commere 
lere d° 53 «Duchessa. d'Aosta», par 
corrente Un Colombo .pèr Vaticorin; 
o il 14 corrente da Batavia per 
100s, in linea Adriatico-Ezeo; 
», arrivato il 135 corrente & Bombay; 
, attivato il 12 corrente a Pirdo; «Ro- 
an, arrivato il 12 corronte a Shangh 
», in linea commerciale di Ale: 
«Galicia», «Leopolis», 
ni & Triesto; «Afriona, 
«Merano, «Nippon. «Semiramis», «Venezia», in 
arsenale. 


Cosulich 
Servizio passeggeri Nord ‘America. Piroseafi: 


«Argentina» o Navoli-Palermo. «Martha 
Weashingtone il 12 corr. da-Lisbona per 
New York; dente Wilson» partito il 15 


corr. da Lisbona per Trieste via scali. 

eri Sud America. Piroscafi: 
1-46 corr. da Santos. per, Bue 
«Beltedete» partito da Las Palmas 
per Napoli; «Sofia» arrivato a Trie- 


stol BI.» 
Posizione dei piroscafi: 


«Alberta»: passato il 
r York; 


7 ‘éorr. Gibilterra per Bostot @ 
«Anna C.» in parteza da New York per Mal- 
ta, Trieste ‘e Venezia; «Antonio  Triptovich» 
pattito. il 12. corr. Pola per Tampa, New 
Crieans, Houston e Galveston; «Boheme» par 
tito il 6 cor. da New York per Genova, e Na- 
poli; «Gaterina Gerolimich» atteso in. giornata, 
a Venez «Clara» d’impiimente arrivo &\Na- 
poll; «Clara Camus» partito il 3049 da Galve 
ston per Venezia e Trieste; «Columbia» arrivato 
il 198 a New York; «Dora C» viaggiante ne- 
gli Stati Uniti: «Georzia Ca passato il 10 corr. 
Gibilterra ber Tampa, New Orleans e Galveston; 
«Gigla» partito il 219 da Armeona per Tampa, 
New. Orleans. o. Galveston; uldas arrivato Til 
corr. ® Trieste; «Lanra Ca fbaesato il 15 corr. 
Sagres per Malta, Trieste e Verezia; «Lucia 
C» partito il 15 corr. da Galveston per Napoli, 
Venezia. © Trieste: «Carla». partito il 13 corr. 
da Gibilterra per Trieste: Carolina» arrivato 
îl 15 corr. a Buenos Aires; «Gerty» parti 3 RE 
corr. da Rio per Victoria: «Ledovica» arri 
® Santes.il 12 corr.; «Monte Bianco» armato 
i 13 corr. a Rosario; «Teresa» arrivato il i 
corr. a Trieste. 

Prossime partenze dall'America. per Tri 
Venez da New York: più. «Martha Wash 
a circa il 24 ottobre, «Commbia» vifea; il 3 
ostobre, «Alberta» citca 153 novembre, «Pîési- 
dente Wilson» circa il.24 novembre, «Clara» circa, 
il £7 novettbre: da New Orleans, Houston è Gal- 
Tee: Pir. «Gilta» (partenza dall’ultimo porto 

d'imbarco)=-circa il ‘31 ottobre, «Georgia .Cw 
(partenza dall’ultitno porto d'imbarco) circa il 
15 novembre, «Antonio Tripcovich (partenza dal. 
l'ultimo porto d'imbarco) circa il 30 novembre; 
Buenos Aires è Brasile: pi. Gerty» da Vieto. 
© Bahia sesonda metà ottobre; «Lodovica» 
aa Santos seconda decade ottobre, da Rio so- 
conda metà, ottabre,. da. Victoria: fine. ottobre, 
da Balia (event.) fine ottobre; «fonte Biancor 
da Buenos Aires prima metà ottobre: «Atlanta» 
da Buenos Aires il 29 ottobte, da Santos il 3 
notembre, da Rio il $ novembre; «dUarolina» da 
Buenos Aires prima decade novembre, da San- 
tos e Rio seconda decade novembre, da Victoria 
© Bshia terza decade novembre: «Séfia» da Bie 
nos Aires il 28 novembre, da Santos il 3 dicem 
bré, da Rio il & dicembre; «Belvedere» da Bue 
non Aires il i7 dicetatire, da Santos il 21 FA 
combre, da. Rio il .25 dicembre; «Teregan 
Buenos Aire fino dicembre, da Santos o sis 
brina metà gerinaio, da era e Bahia se 


dora desade gennaio, piegata: de Rallì bar Pietro e Winternitz Va- 
Libera Trinstina ù Resto e SI al Ellero Sa- 

b 106 inttion 1 K 
sa n da et tata Lie LH io: ‘non ut Sini 
Sezgra) “cp in atnitato” il 5° corrente ‘l'oninista, ©  Gallich Marcella, modista:  Gher- 


Cave down: «Brenta», partito il 7 corrente da 
New York per Genova; «Cherca», partito il 14 
corrente da Avana per Los Angeles o San Fram 
eisto; «Laguna», arrivato il 10 corrente a Mont- 
Yozì; «Marina», arrivato il 27 settembre a Na 
poli; «Onda», partito l’11 corrente da Costanti 
nopoli per Falmouth; «Stella», partito il 13 d0f- 
rento da Sfax per Rouen; «Sirena», arrivato il 
16 ‘corrente a Venezia; «Salina», arrivato l'i 
setiémbre a Rostov on Don; «Timayvon, partito 
il 46 -orrente da Napoli per ‘ork e Fila 
delia; «Duchessa d’Aosta», partifo il 13 corren- 
te da Tuticorin per Karachi; «Piave», arrivato 
il 4/corrente a Vancouver: «Arsa», arrivato il 2 
sottente a Trieste; «Tsonzo», nartito il 15 cortene 
ta da Livorno per Nanoli: «Becca», partito il 7 
corrente da Mobile ner Londra: «Istria», arri. 
tato l’11 corr a Tuapsse; «Rosandra», armi 
Tato il 12 co:rente Shanghai; «Aussa», nassato 
111 sorrente Gibilterra ner Montreal; «Anfora», 
parrato l’11 corrente Terecira.per Genova; «Li. 
venga», arrivato il 13 corrente a Pala: «Savoia. 
partito il 14 corrente da Napoli per New York, 
Filadelfia e Bal a: «Tagliamento», arrivato 
il 12 corrente a. Filadelfia: «Carso», arrivato il 
10 correrte a Montreal: «Carnia», nartito 1 3 
dorrento da Rio de Janeiro her Durban; «Is 
9, passato il 5 corrente Gibilterra. per New 
York e Piladelfia: «Salvore», nartito il 30 set- 
tembre da New York ner Genova: «Fida», par. 
tito il 13 corrente da Hook of Holland per fan 
Fra 07 «Risano», Arrivato il 23, settembre 
% Trieste: «Leme», partito il 16 corrente da Na. 
bolî per Livorno e. Genova. 


Tripcovich 
Piroscafi: «Arcadia», arr. il 13 corr, a Malaga: 
«Andalusia», passò Gibilterra il 12 corr. diretto 


% Wrieste; «Anna Goich», atteso il 17 corr. a Ca- 
«Bellanoch», part. il 15 «corr, e Valen. 
16 corr. 


tania; 
cia per Alicante; «Bellenden», part. 
da Trieste per Ventzia e Corfù; «G; 
Dart, il 17 corr. da Termini per Cagliari 


tori; e «Creloi a Trieste; «Dardania», da 
Sharpness; «Dalia» a Trieste; «Ellenia», (a Ae 
novà; «Fanny Brunn rt. il 17 corr. da Na- 


poli dr Genova: , part. il 16 corr. 


i; «Filippo SUOdE 


Pi 
peri Tunisi. 


Piroscafi: «Alfi : eBoito», in part. 
‘ardueci», a Malta; ii 


oggi da Finme 

in porb domani da Trio 
ceti a Livorno; «Rossini. 
Jen: Li 


m_part. oggi datVa. 
iepolo», ‘a Imperia I; «Rorzoli.. «a. de 

de; «Multedoa, a Catania; 
DOli; sArioston, a Gravo- 


Richie în part. da Na; 
«Boccaccio» a SER 
Priest 


«Tasso», pr 
E ssi Dn Londra. per (TELO «Ugo. Bassi; 
& Fiume. 

Garolimich 
«Principessa Ori 
il # corr; «Atlantico», 
diretto ad Aarhus; «Bal 


tiana, arr. a Pola 
Algeri il 6 corr. 
arr. \a. Roi 


il 13 corr.; «Monto Maggione», passò 
ra il 14 corr. diretto alla Danimarca: «Monte. 
Ossero», 4 Irieste; «Caterina: Gorolimiati», arri 


® Venezia il 17 corr.; «Generato Petittta, a Va 
nezia; «Monte Bianco», atr. a “Rosario "A ‘ed 
corr: «Clara Cams», part. da Galveston il 30.9 
per. Venezia, Trieste, Fiume, Afcona; 


Giovanni Racich 
o» arri i dl. 16 corr. 20 
il 17 corr. 
FESTA per onirici etskram SE 
il 30-9 da, Cardiff. per Valparaiso; «Irgorn arri 
pato il 16 corr. (a Genova»; «Istinaa partito 
per Punta Arenas, Costa Rice 


È roscafi: 


È ria Keo arrivato di oi 
a opibao, «istol. arrivato il $ Cont a Tale 
«Vidovdan» arrivato il 10 corr, ad Antof 


® Perizion partito il:169 a 
sE la 95 
pet Punta Fonas, Gil LI 
rivato il 13 comma ta 
È sis a Uceanta 
PI POSCAZISA up Qrr. dl 15 corr. ad Ariverga; 
n P> APT dl 17 corr a Fiume: «Zora» a 


«Sava», art. il td ‘corr. a Rabat; «Ko- 
È arr. è Vea. 5 15 corr.; «Sad», arr. 
$ (12 cor cn nie cinta; park vit 18 

Di di at 
9° SA (or «Morea», ati 


teso a Tri ; 
aa Neto. Piamant», in linca 
Parseveranza 
Piroscafi: «Immacolata», 


e Hotter: 
dam per Palermo; ‘Perseveram = ea 


x 


oil 13 corrente da Alessan-| 
id); eHslouan», in linea celere | 


riesto Pag. X, 14 €tobre 1525, 


NA E NAVIGAZIONE 


R Uffico di collocamento ner ia gente di mare 


Situazione giornaliera del 17 per ii 19 ottobre 
Turno generale: marinai: 185; giov. cop. in l: 
89; giov. cop. in II: 20; mozzi cop.: 140; fuoohisti 
369; carbonai: 148; mozzi macchina: i; giovani 
cucina: 49; inozzi cucina: 63; inozzi camera: 9; 
giovani camera: 12 
Turno Lloyd: marinai: 236; giovani cop. in 1: 
3; giov. cop. in I: 102; mozzi cop.: 64; fuochi. 
i: 239; mozzi macchina: 66. 
Turno petite marinai: 68; marinai sud: 30; 
giov. cop. sud: 12; mozzi cop. sud: 4; fuochisti 
sarbonai sud: 59; fuochi 135; giovani 
È) i 27; giov. coperta: mozzi Cop.: 
84; fuochisti nafta: 43; fuochisti nafta sud: il 
carbonzi: @, YI camerieri: 4; TII camèrier 
119; giov. camera: 54; mozzi camera: 22; II cno- 
hi classe: 6: giovani cucina: 66; giov. macchi. 
%: allievi cuochi: 11. 
inseritti al 7: 1693; Teo e cam 
14; totale inscritti al 16: 
ione 


MOVIMENTO NEL PORTO, Arrivarono ieri i 
piroscafi: «Corvitis naz. ‘da Redi con 16 pass, e 
4% tonù. merel; «Diana» naz, da Batum con 80 

pn. merci; <l'eresa» naz. da Fiume vuoto; «Ci 

rosa» naz. da Fiume, vuoto; «Violette» naz. 
Brindisi con. 3 tonn, meréi; «Quieto»: naz. 
con 2 pa 19 tonn, merci, 
Partirono ieri i piroscafi: «Palatino» naz, per 
Gravosa; «Goldoni Lo per Londra; «Majdan» 
jugosl. per Meteo 
Re RT 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Sscietà Gimnastica, Oggi alle 18, spettacolo ci 
niematogiafico, Si proietterà «Le tre zie» prota. 
gonista té Neumann; seguirà la comica «Co- 
cò. si aesicu. 


‘o 
cellati: 


r_r—_ttt-_-+—+———€—_a4+@+-+—-—++—__— pr 


greteria sociale (via M. R. Imbriani 3, I). 

Società corale teatrale G, Verdi. I socì inter 
vengono domani alle 20 per le prove d’assisme 

Circolo Fordinandeo. Oggi, dalle 15 in poi, 
festa danzante al Cacciatore, diretta dal mae 
stro Giurco. 

Club della Caramella. Otesta sera inaugura. 
zione dei trattenimenti di danza in sala Mo 
dusno, 

«Edera» $, Giacomo. Alle 9 i padisti instritti 
alla riunione della Y, I. 8. A. si trovino in campo 
8, Sabba, equipaggiati. 

Circolo. sportivo «icaria». Il do 
della sezione escursionisti si troverà alle 1550 
in sede, per recarsi imcontro al primo gruppo. 


Lanedlì è convocata la Commiestone teonica, 


Bollettino dello Stato Civile 
tel 17. ottobre 1925 


Pubblicazioni di matrimonio: Corsi Luigi, me- 
canico, e Verzier Ida, cosolinga; Gustin Pietro, 
muratore, 6 Valentich Angela, casalinga; Rein- 
hart Ginseppe, procuratore di commercio, 6 

umida Ena, casalinga; Crovatin Gicvanni, 


ico, e: Mazzoli Wanda, casalinga; Batta- 
glia. Bruno, cameriere, e Gandolfo Bruna, ca- 
salinga; Beneroi Antonio, impiegato, e Tempe 
rinî Natalia, casalinga; Fullonie Pietro, guar 
diano, e Bosich. Francesca, casalinga; Greco 
Raffaele, ferroviere, e Magris Ida, casalinga; 
Nappi Francesco, impiegato, e Atter Matilde, 
asalinga; Fagcio Giuseppe. bracciante, e Ros 
si Olinda, giornaliera; Parenzan Valentino 
pensionato, e Puesari Matilde, casalinga: Scher- 
bisch. Lodovico, meccanico, e Salzinger Maria, 
casalinga; Gorimp Mario, euidatore, e Businelli 
Bruna, «casalinga; Zuriati | Auenato . Stefano, 
meccanico, e Tascialfare Francesca, onsalinga; 
Filippone Angelo. fattorino, è Îtadivo Alice, im- 


ghich Felice, contadino, e Crismancich Giovan 
na, casalinga: ae iaionili Aron Bruno, com- 
merciante, e Janovitz Nella, easalinea; Marini 
Ruggero, macchinista, e Hoffmanrichter. Mad: 
dalena Maria, casalinga: Tachner Vittorio. or- 
merziatore, è | Mackan-Ulclerai Antonia. casa 
linea: Di Lorenzo Filippo, ferroviere, e D'Ago 
sto Olimpia, casplinga: Angeli Umberto, nssi. 
stente techico, « Pertot Renata, casalinea: Paxi. 
madi Gincenpe, impierato, 6 Conestabo Rosa. 
casalinea: Maracich Carlo, mectanico, e Bru 
matti Giovanna, sasalinea: Rizzien Narciso, co- 
struttore meccanico, e Galvaeno Gamma, casa- 
linea: Fiach Eniei, impiegato, e Farinati Alma 
rasalinva; Gherchich  Giusenne, brarciante, e 
Ferlnea Anna, essalinea; Bancorich. Michele, 
arrieoltore. e Bradach Rosina. domestira: Cos 
sutta  Eeidio, 
casalinca: 
Giovanna, casalinga: Camerini Giovanni Tm. 
berto. meccanico. e Mose Garialla, sarta. Pof 
fario. imniacato, e Pertot Faustina Te 
3 Ciriceaena. Giovanni. 
Gemma RESCALE casalinga 
rear 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdì, Compagnia 
Ore %: «Resa a discrezione», 

Ressetti. Stazione d'opera. _ Ore 15: «Fausto 
Ora 90.3) «Un ballo in maschera», 


meccanico, e Sinizoi Gioreina, 
Ganino Giusenne, impineato. e Chlot 


impiegato, ® 


Arammatica L Almirante 


Nazionale Dalle 14.70 spettacoli di cinema-varletà 

con la film «Il cuore delle belve». 

Fenice. Dalla 15 spettacoli di cinema-varietà 

con la film «T bnlenieri dell'Atlantico» e la 

comica #Rartolomea lasnia. correre»: 

Ecen,, Dalle 15 enettacoli di. cinema-varietà 

la film «I tormento di nn’animas 

Gran Cinema Italia. (ria. Dente). Dalle 15: «la 

boren: chiusa» . con 

Mapetti 

Modernissimo. Dalle 15: 

‘Fiere _di èn 

Cine Etiison Dalle 15: «Il trittico» con Rina 

la Tiettoro e M_Roazio: 

Novo Cino. Dalle are 15: «L'ospite di merzanot 

tex con @razia: Darmord. 

Gino_Roval (Corso Garibaldi 4). Dalle 15: «Dora 

o le spie» dal romanzo di V. Sardon 

maxi Cesare Rattiatit_ Ore 21: Varietà 

con artisti int stnazionali. Dono lo apettacale 
i on Ronzer Dancing animati 

in 


Maria Tacohini e Tido 


«L'assassinio del cor 


too (via del Rivo 22). Dalle! 15° 

some le splendente» con N. Talmarde e 

arte 

entralo (via Carduecì 32). Dalle 15: «Ele 

ne, con Tinda Pini, e. aFatty»,, comica. 

Buffalo Bi}t cora Raffinema MU) Dalle f6 

nsella» con: Biena Sangro: 

Cine. Roîano (via Montorsino 3). Dalle 15: «I 
princino Tsu» con Sesana Hajaltowa, 

ara va an 


ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 

HENRELII 600. T. P Lopes ot i 
0.35 A(Montalcone), 608 CA 840 0 8 iamnano 
Losanna-Patigi-Londra), 59) A (Monfalenne 
10.05 A.; 1238 A. fMonfajcone): 1400 D D' (Mi 
tano» siii 15.20A.; 1700 DD, 1800 0: (Porto 
gruaro): 193.0 DD Roma); 8345 (A 

UDINE: 53604 (6,25 A (Menfalconé); 
3.30 A: 1435 A; 1590 D; 1740 DO 194 0 
POSTUMIA: 10 D (Lubiana Belgrado-Buck 
rest): 6.45 A {Lmbiana): 6.50 D D ‘Vienna Pre 
gn); 9.28 DIL D. (obiana Belgrado): 141° 
A, 16,30 A.: 18.30 (A, Senio) 1915 D. D 
(Vienna); 20.15 Di; 3 2145 (RE 
SOMA ORO 
FIUME: 1 Mi 
18 Di 


1.10 D 


+ Belgrado: Bnearest. 


3925 Di; sets Ag da A 
1548 Al: Bio Os ad È 


h ARRIVI 

veliezian 5.5 A. 606 © (Portogruaro) 
3,50 D. D si 118504, 1320 D; 14.80 DD. 1810 D 
18,55 0 (Monfalcone); 2050 A 52116 8 0 (Londra 
Parigi-Losonna-Milano): 23.50 P_T. (Parigi) 
UDINE 745 O. 888 

in4prA.; 18.680 
‘Monfalcone? 


Di di56 A; 14.10 sr 
v gens 19.40, D.: 2030 


POSTUMIA? 400 D; 790.0.; 7860 S.: 830 D 

#20 DD; 12.05 rasa Ra D. {8 Pietro): 1640 D 
1940 D'; 20.05 As 2138 DD 2305 0 
FIUME: 920 Ai 1288 D.; 1840 D. 23080 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 

PARENZO: 5.06 M.: 930 M (fino Buie): 14.00 M 
18,30 M. (fino a Buie) % 
SORIM aicit.0: 8 D, 

(#4 LEV 50 Di 5) fi sio a 
1210 D.: 13.50 O oa ho dii 
EAREZOn 150 M. tda Buio): 12.16 M.; 17.56 
ida Buie); 2! Mm 
COSINA. POLAR: 


136 M CErpelle); 10.00 O.: 
0 D.; 21.06 A 
ED IOgrLONI do O. (Gorizia): 11.28 


s 


RINO ALESSI ® ia responsabile Ì 


ra la pensiones, 

Sul eamporapottivo sociali, oggi alle 13 sima 
Sul cammo epolttivo sociale, oggi alle 13 squa- 
incontro amicherole con la prima dell'Edera di 
Muggia. 

I soci della sezione nautica sono convocati 
oggi ‘alle Îî nel galleggiante sociale, 

Sindacato fascista maestri di danza, I maestri 
di danza sono invitati oggi alle 14 a un seduta 
in sede (via Carducci 1 rimao). 

Socistà. di studi : ici. Domani alle 20,30 
conferenza: «Alba spirituale». 

Circolo musicala: Pértinax. Si avvisano È com- 
ponenti dell'orchestra, che principiando da do- 
mani avranno luogo bisettimanalmente le pro 
ve, di orchestra nella nuova sede. della Corale 
Triestina G.. Ttoss 28, BEADIO Si precisa. 
mente tutti i lunedì ‘e giovedì alle 2%. 
Sindacato bandistico G. Verdi. La sezione al- 
lievi inizierà: la sua attività il primo novembre 
p. v. Coloro che intendésseto farne parte (prin. 
cipianti..o conoscitori. di ‘istrumenti a fiato) 
inviino sollecitamente la. loro. adesione in se 
Stamp. ed edito dalia boo Sd, It, «Roma-trieste» 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico N. 4 A. 


“LA MODA detta le NOVITA’ 
l'ISIA Ve la presenta, 


Breitschwanz ne- 

ro e colorato . . L. 44,— 
Tipo Pelliccia. . » 47.50 
Tipo Pelliccia pe- 

SANTO . + a 000) 85. 


nm Inglese. .wr +L, 8&— 
A Cotelì , .. 2.) 15. 
Inglese 45 cm.» 9.50 
» 60 cm.» 8 
» 765 cm.» 32. 
» 890 cm. » 36.—. 
110 em. » 45,— 
» 130 cm. » 54.— 


d 


Tipo Pelliccia ex- 
tra esa. 1) 110 


Sealsking . » 79,— 
Sealsking oper, . » 90,— 


NSVIZILLIUI RO 
x 


» seta 110 
Pelliccia France- em... d 54, 
9004 a sa aan 100. DOI It siaidi i (2 » chiffon 
100 cm. » 57.75 
Autunno-Inverno |! > een =- 


Charmeuse stam- 
pata +. 00000. 20.— x 


Crépe Georgette. » 24 
Taffetas colorato, 

100 om... +» 20,— 
Crépe de Chine 
stampato . . è.» 25,— 


Duchesse at ala 
Liberty i in tutte le 
tinto aaa 
Fou'ard giappo. 

nese bianco... » 13.50 
Satin chine glacé » 14,— 
Tela seta in tutte 

le tinte... ,, >» 15.— 
Folgorant regina » 17,— 
Crépe chine in 


tutte le tinte 100 
me et RI 


Crépe marrocaine 
stampato a xe Le 
Twille stampato «+» 25, 
Foulard . na) 25, 
Ottoman. . ..0. d 32.— 
Moiré ...s..» 32.50 è 
Double face...» 38.— 
Lamé urea 48: 
Crèpe marocaine 


in tutte le tinte. » 42,50 
Poe 


i ; mem mmemiTola»seta rigata 
- per camicie... » 19, 


OTTOBRE 


RECATEVI 
IN UNO 
DEI SUOI NEGOZI 
ED 


APPROFITTATENE 


Vasto assortimento di 
RICCIOLINO - KARA. 
KUL . BREITSCH. 
WANTZ . PELLICCIE 
VELLUTO CHIFFON 
FRAPPE 
VELLUTI COLORATI E 
NERI - LAME - CHIF. 
FON 'VELOUR E ARTI. 
COLI PERSOIRREE 


Assortimento completo. di 
CREPE PER BIANCHE. 
RIA - GREPE MARO. 
CAINE - MAROCAINE 
CHARMANT - MARO. 
GAINE SULTANO - OT. 
TOMAN BARRE - FIN 
FLEUR CHARMANT 
BARRE 


Società Anonima SIA 


ITALO AMERICANA 
Oggi Esposizione Straordinaria ‘n 


DO rso Vittorio Emanuele 
TRIESTE 


Le SUCCURSALI sono a:. 


BARI - BERGAMO - BO! OGNA - BRESCIA - CATANIA - - CREMONA 
FeRR ‘RA - FIRENZE - FIUME - GENOVA - MANTOVA 
MO ENA - NAPOLI - PADOVA - PALERMO 
PARMA - PIACENZA - SPEZIA - TOR NO 

TRIESTE - UDINE - VENEZIA 
VERONA 
AUTOSERICA N. 1° 
che visita giornalmente tutti i ee oro*_-<es-"""_m@ centri d’ Italia 


e ci, -+ 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


PROSSIME PARTENZE 
{Salvo variazioni) 


rss 


Per il NORD AMERICA 
DUILIO 21 ottobre da Genova, 22 da Napoll 
OLUMEO te seremb da G 13 da N Li] 
(Hi Te 
per New York CARI e 


Per il SUD AMERICA 

AMERICA, 22 ottobre da Genova, 23 da Napoli, 
2 da Palermo per Rio Janeiro, Santos, Mon 
tovideo, Buenos Aires; 

RE VITTORIO; 29 ottobre da Genova, 40 da Bar. 
cellona per Rio Janeiro, Santos, Montevideo; 
Buenos Aires 

EUROPA, 6 novembre, da Genova, 7 da Napoli, 
8 da Palermo per Rio Janeiro, Santos, Monto 
video, Buenos Aires. 


Per il CENTRO AMERICA 
e PACIFICO -. 
VENEZUELA, 24 ottobre da Genova per Marsiglia, 
Barcellona, Teneriffe, Trinidad, La Guayra, 
Curacao, P. Columbia, Colon, Guayaguii, 
Callao, Miollendo, Arica, Antofagasta, Val: 
paraiso. 


Per CUBA, CENTRO AMERICA 

| e PACIFICO 

STROMEOLI - Servizio. merci — 10 nove 
bre da Genova per Livorno (ev.), Marsiglia, 
Cadice, Avana, P. Barrios, P. Limon, Belon, 
Guayaquil, Callao, Arica, Valparaiso, Talca: 
huano (ev.) 


Per PVAUSTRALIA 
CITTA? DI GENOVA, 12 nov. da Genova per LI 
porno, Napoli, Messina, Catania, Malta (ev.), 
P. Said, Suaz, Colembo, Fremantlo, Adelaite, 

v Molbourne, SyUney, Brisbane, 

Informazioni presso glì Uffici ed Agonzie della 
NAVIGAZIONE GENERALE IRAN in tutte 
lo principali’ città d’Italia è dell'Ester 
A Venezia: Uîlicio Viasgi e Turismo a N ARL 

Piazza S. Murco 49.50 


dum E AMI 
GU de 


DI RIPARAZIONE, AMMISSIONE, 
PROMOZIONE, LICENZA, ABILI 
TAZIONE, INTEGRAZIONE ECO, 
PRESSO TUTTE LE PUBBLICHE 
SCUOLE, A OTTOBRE E A LUGLIO, 
E AL CONSEGUIMENTO DEL 


D'PLOMA 


DI RAGIONIERE, MAESTRO, AGRO» 
NOMO, DI SEGRETARIO comu. 
NALE, DI PROFESSORE DI STE. 
NOGRAFIA, DI ESPERTO CONTA» 
BILE, E6C,, PREPARANO, IN Mo: 
no BERFETTO, CELERE, ECONO: 
WICO, LE 


SCUOLE RIUNITE 


PER 


COPRISPONDENZA 
=" fOMA = 
Via Arno, 44 14 (Palazz proprio) 


Questo. istituto unico. unico in italia per la 
vrandiosità della. propria organizzazione, 
è stato foridato nol 1899 od è epesialitzato 
nel solo. Insegnatmento per corrisponden 
ca. Ditre 22.000, allievi si iscrivono, ad 
73Ssontogn anno! CHhiunowe) tenza abban 
donare. il pronrio paese e lo ordinarie . 
orcupazioni, può servire’ in qualsiasi 
anoca dell'anno ‘con minima spesa, a 
rato mensili, qualuneue corso, sicuro di 
un ottimo successo! 

Le Scuole Riunite sono dirette dai doti 
cav. Ronato Bi eg hanno un’ Corpr 
Bonsuitivo, presieduto dall'on comm 
orof Luigi Montresor, senatore del Re 
ano — Bollettino mensile gratis a mo 
chiesta 


ie iscr zioni sono sempre “renti 


sia per Corsi Normali che per. Cors 
Arcelerati 


Sin 


200 CORSI 


301 ] ASTI per l'ammissione, pro 


mozione, licenza, ri 
narazione, alle Complementari Gin 
nasio Liceo classico e scientifico. Il 
stituto Tecnico inferiore e superiore | 
ille Scuole Magistrali. alla licenza è 
SAIIOA ecc., secondo la Riforma 
Gentile 
JDERAI per  Capomastrai murato 
ri, Capotecnioi, elettrici 
sti, Meccanici. Disegnatori. Telegra 
fisti. Radiotelegrafisti Telefonisti. 0 
perai scelti meccanici, Gasisti, Elet- 
tricist _galvanoplastici ece. 


per Concorsi 
IROFESCONALI Mapistrali per 
patente Segretario comunale. per Pro 
fessore Calligrafia, per Ragionere. Geo 
metra. Esperto contabile, Perito Zoo. 
tecnico, ete. 
di Dattilogra 
COMMERCIALI fia, Stenogra. 
fin, Ragioneria. Computisteria Inele 
se, Tedesco. Francese, Tenuta di libri. 
MILITARI per le ammissioni alle 
4 © varie Accademie e Seno 
le per Ufficiali, Corso per la scuola 
di guerra. > 


FEMMINILI soon onn e 


lateo moderno, 


ARTISTIC 


rademie 


Uanno modo ai volonterosi di miglio. 
rare it loro 


AVVENIRE 


per l'ammissione ai Li. 
gel Artistici e alle Ao 


SABATO 24 CORR. 


MACCHINE MOUSTRALI 


UTENSILI, TRASMISSIONI, 
(FERRAMENTA (E METALLI 


Rocco Osvaldella 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE N, 22 
ingresso via Ireneo della Croce N 7. 
Telefono interurbano 25.39 


NEDAS SIGARETTE 


